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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

La seduta inizia alle ore 9,33.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana
di ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori in congedo o assenti
per incarico del Senato.(v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,38 decorre il termine rego-
lamentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento
elettronico.

Per lo svolgimento di un dibattito sulla situazione in Iran

SERVELLO (AN). Rinnova la richiesta, già formulata due volte
nelle sedute di ieri, e che non ha ancora trovato risposta, di un interven-
to in Aula del Ministro degli affari esteri sulla situazione in Iran. Prean-

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Alleanza Nazionale: AN; Centro Cristiano
Democratico: CCD; Unione Democratici per l’Europa: UDeuR; Forza Italia: FI; Le-
ga Nord-Per la Padania indipendente: LNPI; Partito Popolare Italiano: PPI; Demo-
cratici di Sinistra-l’Ulivo: DS; Verdi-l’Ulivo: Verdi; Rinnovamento Italiano, Liberal-
democratici, Indipendenti-Popolari per l’Europa: RI-LI-PE; Misto: Misto; Misto-Co-
munista: Misto-Com.; Misto-Rifondazione Comunista Progressisti: Misto-RCP; Mi-
sto-Liga Repubblica Veneta: Misto-Liga; Misto-Socialisti Democratici Italiani-SDI:
Misto-SDI; Misto-I democratici-L’Ulivo: Misto-DU; Misto-Lega delle Regioni: Mi-
sto-LR; Misto-Il Centro-Unione Popolare Democratica: Misto-Il Centro.
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nuncia dunque che la reitererà polemicamente ogni giorno, per sottoli-
neare il diverso atteggiamento dei rappresentanti dell’Esecutivo rispetto
all’altro ramo del Parlamento.

MIGONE (DS). Condivide la richiesta del senatore Servello, pur ri-
tenendo che la mancata previsione di un dibattito tempestivo sulla poli-
tica internazionale sia da addebitarsi più alla Conferenza dei Capigruppo
che al Governo, come dimostra il fatto che questa mattina il sottosegre-
tario Martelli è intervenuto in Commissione.

PRESIDENTE. La Presidenza è in costante contatto con il Ministro
per i rapporti col Parlamento e solleciterà un intervento del ministro Di-
ni, che in questo momento si trova all’estero.

MANCA (FI). Chiede di poter intervenire per sollecitare la risposta
ad un’interrogazione.

PRESIDENTE. Per tali sollecitazioni si può prendere la parola in
fine seduta.

Discussione del disegno di legge:

(3919) Delega al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e
prefettizia, nonché disposizioni per il restante personale del Ministero
degli affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa,
per il personale dell’Amministrazione penitenziaria e per il personale
del Consiglio Superiore della magistratura(Approvato dalla Camera
dei deputati) (Collegato alla manovra finanziaria) (Voto finale qualifi-
cato ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Relazione
orale)

PRESIDENTE. Autorizza le senatrici De Zulueta e D’Alessandro
Prisco a svolgere la relazione orale.

DE ZULUETA, relatrice. Illustra il provvedimento, che delega il
Governo ad emanare complessive disposizioni per il riordino delle car-
riere diplomatica e prefettizia, nonché di altro personale della pubblica
amministrazione, proprio con l’intento di uniformare la regolamentazio-
ne delle categorie non contrattualizzate dei pubblici dipendenti. Soffer-
mandosi sulla parte che riguarda il personale del Ministero degli affari
esteri, illustra gli ordini del giorno nn. 11 e 12 delle Commissioni riuni-
te, che, d’accordo anche con il Governo, non hanno inteso presentare
emendamenti. Nel testo è inserita una norma per l’utilizzo del Fondo ro-
tativo della legge n. 49 del 1987, al fine di ridurre il debito dei paesi in
via di sviluppo; la materia è però estranea all’oggetto della delega, ed è
auspicabile che il Governo eviti nel futuro analoghe disomogeneità.(Ap-
plausi dal Gruppo DS).
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PRESIDENTE. Comunica che nella mattinata di domani il Governo
interverrà in Senato per riferire sulle vicende iraniane.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Illustra la parte del provve-
dimento relativa ad altro personale della pubblica amministrazione, nel
complesso non regolamentato dal decreto legislativo n. 29 del 1993, e
che delega il Governo ad emanare una disciplina normativa per il perso-
nale della carriera prefettizia e per il relativo trattamento economico, in
attesa del riordino generale dell’Amministrazione civile dell’interno e
delle prefetture. Si prevede inoltre la delega per il riordino del personale
dell’amministrazione penitenziaria e per il personale del Consiglio supe-
riore della magistratura; il Capo V reca, infine, disposizioni relative al
personale militare. Il lavoro approfondito svolto dalle Commissioni riu-
nite è in parte sfociato in ordini del giorno accolti in quella sede dal
Governo. (Applausi dal Gruppo DS).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

MANCA (FI). Il disegno di legge risolve finalmente questioni da
tempo oggetto di iniziative legislative della sua parte politica, in partico-
lare in relazione alla situazione in cui versa il personale militare in ausi-
liaria, a seguito della decisione della Corte dei conti in tema di perequa-
zione automatica del personale militare. Anche le questioni relative al
sistema di calcolo dell’indennità ausiliaria e al trattamento del coniuge
del militare trasferito trovano soluzione positiva.

BIASCO (CCD). La richiesta di delega su problemi assai eteroge-
nei rappresenta un’anomalia legislativa a rischio di illegittimità costitu-
zionale. Di fatto l’Esecutivo espropria il Parlamento di una sua preroga-
tiva e dilaziona ulteriormente nel tempo la soluzione di problemi invece
molto urgenti. D’altra parte, la consapevolezza della necessità di inter-
venire sulle materie oggetto del provvedimento induce il Gruppo CCD a
riservarsi un giudizio definitivo in attesa che il Governo fornisca chiari-
menti sulla effettiva portata della normativa.(Applausi dai Gruppi
CCD e FI).

MUNDI (RI-LI-PE). Il testo non offre soluzione ad alcune questio-
ni, oggetto di suoi emendamenti non accolti in sede di Commissioni riu-
nite, in particolare in tema di stato giuridico dei dipendenti considerati
nell’articolato, e soprattutto di quelli delle qualifiche inserite in ruoli ad
esaurimento dello Stato e degli enti pubblici non economici. Attende
dunque di sapere se e come il Governo intenda affrontare tali
problematiche.

SERVELLO (AN). Malgrado il mancato riconoscimento da parte
della relatrice De Zulueta del ruolo positivo svolto dalle opposizioni
nelle Commissioni riunite, dichiara il sostegno del Gruppo AN al
provvedimento, su cui pure non mancano dubbi e perplessità, in
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alcuni casi superati attraverso ordini del giorno accolti dal Governo.
(Applausi dal Gruppo AN).

MAGGIORE (FI). Evidenzia lo scarso coordinamento tra le singole
norme del provvedimento, nonché delle stesse rispetto ad altre disposi-
zioni. Peraltro, la trasformazione in ordini del giorno di numerosi emen-
damenti in sede di Commissioni riunite ha attenuato la portata dei possi-
bili miglioramenti. In particolare, sembrerebbe da eliminare la norma
dell’articolo 10, che prevede la possibilità di nominare prefetti anche
esterni alla carriera; nel complesso, comunque, le deleghe appaiono sod-
disfacenti per le esigenze delle categorie interessate. Anticipa pertanto il
voto favorevole del proprio Gruppo.

MIGONE (DS). Purtroppo il provvedimento rappresenta un «pastic-
cio» e le Commissioni riunite si sono viste costrette ad accettare i prin-
cipi della delega pur di realizzare l’obiettivo relativo alla concessione di
fondi alla cooperazione. Non si può infatti esasperare la specificità della
carriera diplomatica rispetto alle altre carriere dirigenziali dello Stato, né
insistere eccessivamente su vecchi ordinamenti. Appare invece apprezza-
bile la disponibilità dimostrata dal Governo sul contenuto degli ordini
del giorno. In conclusione, il meccanismo delle deleghe, indispensabile
per realizzare la riforma della pubblica amministrazione, andrebbe utiliz-
zato attraverso una maggiore collaborazione tra Esecutivo e Parlamento.
(Applausi dai Gruppi DS e PPI).

PELLICINI (AN). Il Gruppo AN darà un sofferto assenso, conside-
rando che la delega è diventata oggi una costrizione, laddove la materia
andrebbe affrontata più organicamente. In particolare, va notato che
l’applicazione dell’obiezione di coscienza stia creando forti scompensi
nei confronti degli organici delle forze armate.(Applausi dal Grup-
po AN).

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

DE ZULUETA, relatrice. Il lavoro delle Commissioni riunite ha
registrato una notevole collaborazione tra maggioranza e opposizione.
Nel merito, la formazione continua rappresenta un principio necessario,
anche se di difficile realizzazione, mentre sarebbe forse il caso di sosti-
tuire la preparazione garantita dall’Istituto studi diplomatici con delle
opportunità più funzionali ed interessanti; analogamente sarebbero da ri-
vedere l’organico e le funzioni degli addetti scientifici. Nel complesso,
dato lo spirito costruttivo con cui si è lavorato, il Governo dovrà tener
seriamente conto degli impegni cui gli ordini del giorno lo ri-
chiamano.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Si registra una generale con-
sapevolezza dell’urgenza del provvedimento, data la confusione esistente
che danneggia gli interessi delle categorie di lavoratori coinvolte e della
stessa cittadinanza. Appaiono importanti nel lavoro futuro la componen-
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te di chiarezza (come ad esempio in materia di alloggi di servizio per i
militari o altri dipendenti), nonché l’esigenza di consentire organicità ai
vari comparti.

Presidenza del vice presidente CONTESTABILE

(SegueD’ALESSANDRO PRISCO). Se la delega sarà interpretata
in maniera coerente, si potrà di certo realizzare con successo il necessa-
rio riordino (Applausi dei senatori Migone, De Zulueta e Bertoni).

TOIA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri. L’articolato la-
voro svolto dalle Commissioni riunite ha dato vita ad un variegato patri-
monio, che potrà comunque essere sfruttato in futuro. Il Governo dichia-
ra la propria disponibilità, anche considerando le nuove esigenze deri-
vanti dalle mutate situazioni internazionali. In particolare, per la carriera
diplomatica, è indispensabile un adeguamento numerico e di preparazio-
ne culturale, nonché la revisione dei sistemi di reclutamento e di forma-
zione, che andranno armonizzati con quelle delle altre carriere. Più in
generale, si rafforza la necessità di una riforma del Ministero degli affa-
ri esteri. (Applausi dai Gruppi DS e PPI e del senatore Vertone
Grimaldi).

LA VOLPE, sottosegretario di Stato per l’interno. Il Governo rico-
nosce il valore dell’apporto dell’opposizione all’elaborazione del testo,
considerata la delicatezza delle funzioni delle categorie interessate, ed
assicura che la manovra finanziaria garantirà la copertura per l’attuazio-
ne della delega.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Nello spirito di cooperazione che ha ca-
ratterizzato il dibattito nelle Commissioni riunite, conferma la logica
unitaria del provvedimento.

TIRELLI (LNPI). Ai sensi dell’articolo 96 del Regolamento, propo-
ne di non passare l’esame degli articoli e chiede la verifica del numero
legale.

PRESIDENTE. Dispone la verifica e avverte che il Senato è in nu-
mero legale.

Il Senato respinge la proposta di non passaggio all’esame degli
articoli.

PRESIDENTE. Dà lettura del parere della 5a Commissione perma-
nente e, trattandosi di provvedimento collegato alla manovra finanziaria,
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dichiara inammissibili gli emendamenti 1.2, 12.1, 12.2, 12.4 e 19.1. Pas-
sa quindi all’esame dell’articolo 1 e degli emendamenti ad esso riferiti,
che si intendono illustrati.

DE ZULUETA, relatrice. È contraria a tutti gli emendamenti.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda.

Il Senato respinge gli emendamenti 0.01, 1.3, 1.4 e 1.5 ed approva
l’articolo 1.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 2 e dell’emendamento
soppressivo e dell’ordine del giorno ad esso riferiti, che si intendono
illustrati.

DE ZULUETA, relatrice. È contraria al 2.1.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. È contrario al 2.1 ed accoglie l’ordine
del giorno n. 11.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno n. 11 non verrà quindi posto in
votazione.

Il Senato approva il mantenimento dell’articolo 2 e l’articolo 3.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 4 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

DE ZULUETA, relatrice. È contraria ad entrambi gli emenda-
menti.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda.

Il Senato respinge il 4.1 e il 4.2 ed approva l’articolo 4.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 5 e dell’emendamento
soppressivo ad esso riferito, che si intende illustrato.

DE ZULUETA, relatrice. È contraria a tutti gli emendamenti
soppressivi.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda.

Il Senato approva il mantenimento dell’articolo 5.
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PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 6 e dell’emendamento
soppressivo ad esso riferito, che si intende illustrato e su cui la relatrice
ed il rappresentante del Governo hanno espresso parere contrario.

Il Senato approva il mantenimento dell’articolo 6.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 7 e dell’emendamento
soppressivo ad esso riferito, che si intende illustrato e su cui la relatrice
ed il rappresentante del Governo si sono dichiarati contrari.

Il Senato approva il mantenimento dell’articolo 7.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 8 e degli emendamenti
ad esso riferiti.

PERUZZOTTI (LNPI). Dà per illustrati l’8.1 e l’8.0.1.

RUSSO SPENA (Misto-RCP). Illustra gli emendamenti a sua
firma.

DE ZULUETA, relatrice. È contraria a tutti gli emendamenti.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda.

Il Senato respinge gli emendamenti dall’8.1 all’8.5 ed approva
l’articolo 8.

TIRELLI (LNPI). Non si comprende la contrarietà all’8.0.1.

Il Senato respinge l’8.0.1.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 9, nonché dell’emen-
damento aggiuntivo e dell’ordine del giorno ad esso riferiti.

DE ZULUETA, relatrice. È contraria al 9.0.1.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Accoglie l’ordine del giorno n. 12, nel
nuovo testo, e si dichiara contrario al 9.0.1.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno n. 12 (Nuovo testo) non verrà
quindi posto in votazione.

Il Senato respinge il 9.0.1.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 10 e degli emenda-
menti e degli ordini del giorno ad esso riferiti.

TIRELLI (LNPI). Sottoscrive e illustra il 10.4.
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PERUZZOTTI (LNPI). I suoi emendamenti si intendono illustrati.

MAGNALBÒ (AN). Dà per illustrati gli ordini del giorno.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. È contraria a tutti gli emen-
damenti e all’ordine del giorno n. 2. È favorevole all’ordine del giorno
n. 1, escluso l’ultimo periodo, e all’ordine del giorno n. 3.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda con la relatrice per gli emen-
damenti. Quanto agli ordini del giorno, accoglie il n. 1, se riformulato
nel senso indicato dalla relatrice, e il n. 3, se i presentatori accettano di
modificare il termine previsto, mentre è contrario al n. 2.

Il Senato respinge l’emendamento 10.1.

TIRELLI (LNPI). Il 10.2 e gli altri emendamenti confermano la
contrarietà della Lega Nord al centralismo che il testo ripropone.

Il Senato respinge gli emendamenti dal 10.2 al 10.5.

MAGNALBÒ (AN). Accetta di modificare l’ordine del giorno n. 1
come proposto dalla relatrice e riformula il termine dell’ordine del
giorno n. 3. (v. Resoconto stenografico). Ritira inoltre l’ordine del
giorno n. 2.

PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, nei testi riformu-
lati, gli ordini del giorno n. 1 e 3 non verranno posti in votazione.

TIRELLI (LNPI). Il suo Gruppo era propenso a stralciare gli artico-
lo 10 e 11 e voterà contro, in quanto essi ripropongono un’impostazione
centralista dell’ordinamento statuale.

Il Senato approva gli articoli 10 e 11.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 12 e degli emenda-
menti ed ordini del giorno ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

D’ALESSANDRO PRISCO, relatrice. È contraria a tutti gli
emendamenti.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda con la relatrice.

PRESIDENTE. Ricordo che gli emendamenti 12.1, 12.2 e 12.4, su
cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ex articolo 81 della
Costituzione, sono inammissibili.

Il Senato respinge gli emendamenti 12.3, 12.5 e 12.6.
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D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. È contraria sull’ordine del
giorno n. 4.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Il Governo è contrario all’ordine del
giorno n. 4 ed accoglie il n. 10.

MAGNALBÒ (AN). Insiste per la votazione dell’ordine del
giorno n. 4.

Il Senato respinge l’ordine del giorno n. 4.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l’ordine del
giorno n. 10 non viene posto ai voti.

Il Senato approva l’articolo 12 nel suo complesso.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 13 e degli ordini del
giorno ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Invita i presentatori degli
ordini del giorno nn. 5 e 6 a ritirarli.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Concorda con la relatrice.

MAGNALBÒ (AN). Ritira il n. 5 ed insiste per la votazione
del n. 6.

Il Senato respinge l’ordine del giorno n. 6 ed approva l’articolo 13
nel suo complesso.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 14 e degli ordini del
giorno ad esso riferiti.

PELLICINI (AN). Illustra gli ordini del giorno da lui presentati, cui
aggiungono le firme i senatori Monteleone e Turini.(Applausi dal
Gruppo AN).

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. È favorevole agli ordini del
giorno.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Accoglie il n. 8 e, come raccomandazio-
ne, il n. 7 e il n. 9.

PELLICINI (AN). Non insiste per la votazione.

Il Senato approva gli articoli 14 e 15.
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ELIA (PPI). Rileva l’incongruità della previsione di cui al comma
6 dell’articolo 16 in tema di dismissione dei beni immobili dell’ammini-
strazione della difesa.

Il Senato approva gli articoli 16, 17 e 18.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 19, ricordando che il
19.1 è inammissibile per il parere contrario, ex articolo 81 della Costitu-
zione, espresso dalla 5a Commissione.

Il Senato approva l’articolo 19 nel suo complesso.

PRESIDENTE. Passa alla votazione finale.

TIRELLI (LNPI). Dichiara il voto contrario del Gruppo, che per
l’ennesima volta è costretto a stigmatizzare l’abuso dell’istituto della de-
lega al Governo. Il disegno di legge mostra una ispirazione chiaramente
centralista e corporativa, in particolare nelle norme riguardanti le prefet-
ture e in quelle relative al riordino della carriera diplomatica.

RUSSO SPENA(Misto-RC).L’allargamento a dismisura dello stru-
mento della delega al Governo caratterizza un modo inammissibile di
legiferare, di cui è prova il disegno di legge, su cui dichiara voto con-
trario. Il testo disciplina in modo disorganico materie del tutto eteroge-
nee, a volte con una logica corporativa e statalistica, a difesa degli alti
gradi dell’amministrazione statale. È criticabile in particolare la scelta di
privilegiare il Ministero del commercio con l’estero in tema di coopera-
zione allo sviluppo. (Applausi dal Gruppo Misto-RCP. Congratu-
lazioni).

MONTAGNINO (PPI). Dichiara il voto favorevole del Gruppo ed
invita il Governo ad evitare, in sede di attuazione della delega, discrimi-
nazioni ai danni del personale direttivo di ragioneria.

SERVELLO (AN). Il Gruppo AN voterà a favore del disegno di
legge e vigilerà affinché l’esercizio della delega da parte del Governo
non avvenga in modo discrezionale.

PRESIDENTE. Indice la votazione nominale elettronica, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento. Avverte che il Senato non
è in numero legale e rinvia la votazione finale del disegno di legge
n. 3919 alla prossima settimana.

CORTELLONI, segretario. Dà annunzio della interpellanza e delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.(v. Allegato B).

La seduta termina alle ore 13,03.
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto sommario della 651a seduta, del 14 luglio 1999, a pagina X, al pe-
nultimo capoverso deve leggersi: «LUBRANO di RICCO,f.f. relatore.».
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente FISICHELLA

PRESIDENTE. La seduta è aperta(ore 9,30).
Si dia lettura del processo verbale.

CORTELLONI, segretario, dà lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Angius, Barri-
le, Bettoni Brandani, Bo, Bobbio, Borroni, Bruno Ganeri, Cabras, Cec-
chi Gori, Cioni, De Martino Francesco, Fanfani, Fassone, Fiorillo, Fusil-
lo, Guerzoni, Lauria Michele, Leone, Loiero, Manconi, Martelli, Masul-
lo, Miglio, Passigli, Pizzinato, Sartori, Taviani, Toia, Valiani, Viviani,
Volcic.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Bornacin, Fa-
lomi, Lo Curzio, Manfredi, Petruccioli, Sarto e Vedovato, per sopralluo-
go all’aeroporto di Milano-Malpensa; Rigo, per attività dell’Assemblea
parlamentare dell’Unione dell’Europa occidentale; Cimmino, Di Bene-
detto e Loreto, per partecipare all’esercitazione aeronavale della guardia
di finanza sul tratto costiero Bari-Brindisi.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna po-
tranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento
elettronico.
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Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento.

Per lo svolgimento di una interrogazione

MANCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCA. Chiedo di intervenire per rivolgere una preghiera alla
Presidenza del Senato affinché intervenga per sollecitare la risposta da
parte del Governo ad un’interrogazione da me presentata il 26 gennaio
di quest’anno, con la quale interessavo soprattutto il Ministero dell’in-
terno...

PRESIDENTE. Senatore Manca, le ricordo che dovrebbe porre la
richiesta che sta avanzando, tesa ad ottenere risposta ad un’interrogazio-
ne da lei presentata, al termine della seduta.

MANCA. La ringrazio, signor Presidente: seguirò la sua indica-
zione.

Per lo svolgimento di un dibattito sulla situazione in Iran

SERVELLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Signor Presidente, ho preso ieri la parola, come lei
sa, per ben due volte (nel corso della seduta antimeridiana e di quella
pomeridiana) per avanzare la richiesta, tramite la Presidenza, volta a far
sì che si svolga un dibattito sulla situazione iraniana. Non ho ricevuto
risposte in proposito da alcuno, tant’è che poi questa mattina, anche su
iniziativa del Presidente della Commissione affari esteri, senatore Migo-
ne, alcuni senatori «mattinieri» presenti si sono accontentati di ascoltare
alcune dichiarazioni del sottosegretario Martelli. Questo modo di com-
portarsi, però, nei confronti dell’Aula e dei suoi componenti (specifico:
anche di quelli dell’opposizione) è un po’ singolare: non so se la re-
sponsabilità di tale atteggiamento vada ascritta al vertice di questa As-
semblea, al Presidente del Consiglio o al Ministro degli esteri, però ri-
spetto ad occasioni molto meno importanti e gravi di questa, che coin-
volge una regione molto delicata nello scacchiere mondiale, rilevo una
vera e propria atonia.

Il nostro presidente Migone, pur facendo parte della maggioranza
che sostiene questo Governo, non perde occasione per ricordare che
taluni problemi di politica internazionale esigono un’informazione
diretta in Assemblea, con assunzioni di responsabilità da parte dei
vertici della politica estera ed anche del Governo.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 3 –

653a SEDUTA (antimerid.) 15 LUGLIO 1999ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Da ieri non sono riuscito ad ottenere una risposta né dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento, né da alcun altro. Ebbene, preannuncio
sin d’ora che non passerà giorno (se la fortuna mi assisterà, e potrò es-
sere qui presente) senza che ricordi questadelenda Carthagonei con-
fronti della sordità mostrata.

Anche perché, signor Presidente (non mi rivolgo personalmente a
lei, ma all’istituto che ella rappresenta), quando – viceversa – alla Ca-
mera dei deputati un problema viene ritenuto importante e pressante,
immediatamente il Governo «corre»: chissà perché questo ramo del Par-
lamento viene trascurato, marginalizzato dal punto di vista del confronto
con il Governo, non solo rispetto all’opposizione, ma anche a forze del-
la maggioranza che in politica estera, indubbiamente, hanno visioni – in
taluni casi – anche convergenti nell’interesse nazionale e di quello della
politica europea.

Questo è il senso non più della mia richiesta, ma della mia prote-
sta, che rinnoverò ad ogni piè sospinto, finché i sordi mi sentiranno.

MIGONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MIGONE. Signor Presidente, credo che il collega Servello abbia
sostanzialmente ragione, anche se devo precisare che questo ritardo
dell’Aula nel trattare temi importanti di politica estera in maniera tem-
pestiva, più che al Governo lo imputo alla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari, perché il Governo, se convocato, viene. Siamo stati
addirittura un po’ scortesi nell’aver fissato un orario abbastanza insolito,
le 8,30, abbiamo precisato il giorno della convocazione e il Governo,
rappresentato dalla persona del sottosegretario Martelli, è venuto!

Sta alla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari e alla
Presidenza di tutelare il Senato, di non recepire delle timidezze informa-
li eventuali del Governo che basta ignorare usando la brutalità della pro-
cedura parlamentare.

PRESIDENTE. La Presidenza si è attivata tempestivamente. È in
contatto costante con il Ministro per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro degli affari esteri è a Bonn; anche questa mattina abbia-
mo appreso che appena tornerà sarà nelle condizioni di essere presente
in Aula o comunque porrà in essere le procedure perché tempestivamen-
te ci sia un suo intervento in Aula, presumo a questo punto all’inizio
della prossima settimana.

Quindi, per quello che riguarda la Presidenza del Senato è stato
compiuto tutto ciò che si doveva compiere e si segue costantemente,
non vorrei dire i movimenti del Ministro degli affari esteri, ma i suoi
impegni affinché appena tornato in Italia possa venire in Aula e riferire
su questo argomento, sul quale del resto già ieri, rispondendo in qualche
modo anche al senatore Servello, erano intervenute assicurazioni da par-
te della Presidenza che l’attivazione della stessa era stata assolutamente
sollecita nei confronti del Governo.
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Discussione del disegno di legge:

(3919) Delega al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e
prefettizia, nonché disposizioni per il restante personale del Ministero
degli affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa,
per il personale dell’Amministrazione penitenziaria e per il personale
del Consiglio superiore della magistratura(Approvato dalla Camera
dei deputati) (Collegato alla manovra finanziaria) (Votazione finale
qualificata ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento) (Rela-
zione orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno
di legge: «Delega al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e
prefettizia, nonché disposizioni per il restante personale del Ministero
degli affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa,
per il personale dell’Amministrazione penitenziaria e per il personale
del Consiglio superiore della magistratura», già approvato dalla Camera
dei deputati.

La relatrice, senatrice De Zulueta, chiede l’autorizzazione a svolge-
re la relazione orale. Non facendosi osservazioni, ha facoltà di parlare la
relatrice, che invito nel corso del suo intervento ad illustrare gli ordini
del giorno presentati dalle commissioni riunite.

DE ZULUETA, relatrice. Signor Presidente, l’illustrazione di que-
sto disegno di legge delega sarà un lavoro di squadra in quanto ci sono
due relatrici e credo sia importante riuscire a coordinarci. Devo notare
che vi è stato anche un lavoro di squadra da parte del Governo.

È stato detto che il Parlamento in questa legislatura è stato prodigo
di deleghe nei confronti del Governo. Ieri ne abbiamo discussa una che
riguarda il riordino dell’organizzazione dell’Arma dei carabinieri e ab-
biamo anche visto che questo percorso della legge delega è adatto a ri-
forme complesse come quelle della pubblica amministrazione. Credo
però che la buona riuscita di questo tipo di sforzo dipenda appunto da
un approccio cooperativo. È particolarmente importante nel contesto di
questo tipo di processo legislativo che il Governo tenga conto delle in-
dicazioni espresse dal Parlamento con appositi ordini del giorno. In que-
sto caso noi abbiamo ritirato in Commissione degli emendamenti tra-
sformandoli in ordini del giorno che a questo punto consideriamo molto
importanti e ci piacerebbe che venissero riconosciuti anche in questa
sede.

Il provvedimento in discussione è particolarmente complesso; addi-
rittura è talmente eterogeneo che all’inizio della sua discussione in que-
sto ramo del Parlamento ci fu una richiesta di stralcio e cioè di una se-
parazione dei diversi argomenti affrontati in sedi diverse. Questa richie-
sta è rientrata principalmente di fronte all’argomento speso dal sottose-
gretario Macciotta, che coordina il lavoro del Governo nella gestione di
questa complessa legge delega.

Il sottosegretario Macciotta ci ha fatto presente che era importante
per il Governo tenere insieme questi diversi argomenti per mantenere la
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logica originaria del testo approvato dal Consiglio dei ministri, che era
quella di disciplinare nel modo più omogeneo possibile alcune categorie
del pubblico impiego non contrattualizzate.

Noi abbiamo accettato questa impostazione e ci siamo appunto di-
visi i compiti: una parte della relazione sarà svolta da me, la restante
dalla senatrice Franca D’Alessandro Prisco. Credo infatti che la circo-
stanza che la discussione della riforma della carriera dei diplomatici av-
venga nel contesto di una discussione generale che riguarda anche altre
carriere dello Stato sia probabilmente, anche nelle sue ricadute a lungo
termine, un fatto positivo. Potrebbe attenuare una tendenza insita nella
stessa tradizione del Ministero degli affari esteri, in particolare del corpo
diplomatico, di considerarsi estraneo, una cosa diversa rispetto al resto
della pubblica amministrazione.

La discussione in Commissione ha evidenziato l’urgenza di un po-
tenziamento delle risorse messe a disposizione della politica estera ita-
liana. L’attuale percentuale dello 0,25 per cento del bilancio dello Stato
è ben al di sotto della media dei nostri principalipartner europei. Il Go-
verno riconosce la necessità di un potenziamento tenendo conto di una
realtà internazionale in rapida evoluzione, con compiti crescenti per la
nostra diplomazia.

Pur nel contesto di una riduzione globale del pubblico impiego il
Governo ha previsto un aumento dell’organico del Ministero degli affari
esteri del 15 per cento, fatto salire al 20 per cento nel corso della di-
scussione alla Camera. Questo aumento a nostro parere dovrebbe con-
sentire prioritariamente due risultati. In primo luogo, il potenziamento
della rete diplomatica nel mondo, già fortemente sollecitato dall’apertura
di più di quindici nuove ambasciate negli ultimi cinque anni. In secondo
luogo, naturalmente, l’attuazione dell’ambiziosa riforma del Ministero,
che sarà d’ora in poi organizzato sulla base di direzioni generali geogra-
fiche, coma già avviene nei principali paesi europei.

Per consentire un investimento efficace di queste nuove risorse
umane occorrerà però accelerare il processo di razionalizzazione della
rete consolare già in corso. Noto, ad esempio, che la lentezza con cui si
procede alla chiusura di sedi consolari ormai in sovrannumero in Europa
viene giustificata in modo diverso all’interno e all’esterno dell’ammini-
strazione del Ministero. All’interno dicono che questa lentezza è dovuta
alla pressione dell’utenza, che non accetterebbe le chiusure. Fuori però è
diffusa una convinzione ben diversa, cioè che molte di queste sedi, mol-
to comode ma non particolarmente impegnative, rimangono aperte per
garantire posizioni dirigenziali in numero congruo.

L’incremento dell’organico non riguarderà solo un aumento del
personale diplomatico da attuarsi secondo il disegno di legge delega, in
modo percentualmente uniforme per tutti i gradi, con la precisazione
però che la previsione di aumento non riguarderà i gradi di ambasciato-
re e di ministro di prima classe. C’è anche un impegno a rivedere, ridu-
cendoli, gli attuali sette gradi della carriera. Questo per facilitare l’as-
sunzione di responsabilità significative per il personale diplomatico in
tempi più rapidi di quelli attuali.
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Il disegno di legge prevede anche la ristrutturazione e il riordino
della dirigenza amministrativa e culturale, delle ex qualifiche funzionali
e del comparto dei contrattisti. Si prevede un aumento delle qualifiche
dirigenziali, amministrative e dei dirigenti culturali. È auspicabile che
questo consenta un buon funzionamento della nuova struttura geografica
e anche tematica.

A questo proposito, credo sia importante l’impegno assunto per va-
lorizzare di più e meglio le qualifiche dirigenziali alquanto compresse
nel nostro ordinamento e a cui non vengono consentiti sbocchi ai picchi
alti della carriera comparabili alle qualifiche dirigenziali di altri paesi.
Ritengo che questo possa andare a scapito del buon funzionamento del
Ministero e rappresenti anche un segnale, uno dei tanti, di una certa
chiusura che a volte appare addirittura corporativa da parte del corpo di-
plomatico, il quale presenta una riserva di posti ai più alti livelli.

Credo che il Governo sia comunque riuscito a venire incontro alle
principali preoccupazioni di tutto il personale di ruolo. Non altrettanto si
può dire però per quanto riguarda il personale assunto localmente a con-
tratto. Infatti, lo stesso Governo ha presentato un emendamento volto ad
eliminare un impegno che io consideravo positivo e che era stato invece
inserito nel disegno di legge originale, cioè quello di garantire un tratta-
mento previdenziale per il personale assunto localmente, in armonia con
le regole vigenti nel nostro paese. Infatti, a volte, per tale personale si
prevedono contributi previdenziali ben al di sotto dei contributi fiscali.
Questa palese ingiustizia non sarebbe consentita con l’assunzione in
patria.

Ricordo, inoltre, che il personale assegnato alle ambasciate italiane
all’estero fa parte della vetrina che l’Italia espone della propria virtù na-
zionale e in quella devono essere contemplate anche garanzie per i pro-
pri lavoratori, in linea con quelle vigenti in Italia; questo tanto più per-
ché il personale assunto a contratto rappresenta una larghissima parte
del personale delle ambasciate estere anche a livelli alti e qualificati.

Per quanto riguarda l’impegno ad attuare promozioni meritocrati-
che, che il disegno di legge sottolinea, la Commissione ha voluto ripete-
re, con specifici ordini del giorno già accolti dal Governo, l’importanza
di procedure trasparenti. Abbiamo suggerito la pubblicazione dei nomi
di tutti i candidati ad eventuali nomine.

Sempre nell’ambito delle nomine, il Governo ha accolto un signifi-
cativo ordine del giorno teso a migliorare l’attuale situazione di forte
squilibrio a sfavore delle donne, in particolare nei gradi alti. Ricordo
però che un maggiore impegno in tal senso costituirebbe semplicemente
l’attuazione della direttiva a favore della parità nel pubblico impiego,
già adottata dal Governo due anni fa ma che fatica a trovare applicazio-
ne concreta. Ad esempio, sarebbe opportuno impegnarsi per correggere
l’attuale disparità relativa alla presenza delle donne nei ranghi alti, che
non ritengo essere un segnale positivo da parte del nostro paese verso
l’esterno; in tal senso, sarebbe auspicabile garantire che le Commissioni
comprendano un numero congruo di donne.

Già in Commissione il Governo ha accolto un importante ordine
del giorno relativo alla nomina degli ambasciatori. Tale ordine del gior-
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no ha suscitato parecchio interesse nell’opinione pubblica, essendo stato
oggetto di alcuni articoli pubblicati sui giornali in quanto contiene una
sostanziale novità e un importante segnale di apertura, con una maggio-
re pubblicità nonché un maggiore coinvolgimento del Parlamento nella
scelta degli ambasciatori.

Con quest’ordine del giorno si prevede che il Ministro degli esteri
comunicherà la nomina degli ambasciatori alle competenti Commissioni
dopo la decisione del Consiglio dei ministri, ma prima che diventino de-
finitive con la richiesta di gradimento ai Governi stranieri presso i quali
vengono accreditati.

Il Governo si è anche impegnato a comunicare al Parlamento gli
elementi su cui ha fondato le sue scelte e a consentire l’invio di una re-
lazione all’interno della quale l’ambasciatore potrà definire gli obiettivi
della sua missione nel contesto della politica estera del Governo. In pro-
posito, vi potranno naturalmente essere apposite audizioni. Sottolineo
che questo costituirà una notevole innovazione; siamo ancora lontani dal
modello americano, dove il Senato addirittura autorizza le nomine e ne
è corresponsabile, però, credo che con questo ordine del giorno abbiamo
impegnato il Governo ad un sistema più dialogante con il Parlamento in
tema di nomine.

Lo stesso ordine del giorno impegna altresì il Governo a promuo-
vere approfondimenti e studi al fine di esaminare la fattibilità di proce-
dure che consentano, nel quadro dell’arricchimento delle capacità pro-
fessionali della carriera diplomatica e delle esigenze amministrative de-
gli affari esteri, l’ingresso ai vari livelli di incarico e di funzioni a loro
appropriate di figure che abbiano già maturato un’esperienza rilevante e
pertinente in organismi di carattere internazionale. Anche questo è un
segnale importante di apertura e l’intenzione della Commissione è stata
quella di mitigare un segnale di chiusura addirittura corporativa, che po-
teva venire dal granitico primo grado imposto a tutti gli aspirantinew
entriesnella diplomazia, anche se altamente qualificati, dal testo del di-
segno di legge.

Con questo ordine del giorno c’è, dunque, un preciso impegno a li-
mitare nel tempo tale chiusura assoluta, avviando l’esame di procedure
più aperte anche ad esperienze potenzialmente preziose.

Per quanto riguarda l’aspetto retributivo, il disegno di legge propo-
ne un miglioramento del trattamento cosiddetto metropolitano, quello
cioè che si riscuote in patria, oggi ben al di sotto della media delle cor-
rispettive carriere del pubblico impiego. Il Governo si è altresì impegna-
to alla perequazione tra i gradi iniziali della carriera rispetto al tratta-
mento economico delle posizioni di vertice; mi corregga il sottosegreta-
rio Macciotta se non ho interpretato correttamente questo impegno. Gli
stessi rappresentanti dei diplomatici riconoscono però che tali migliora-
menti non possono prescindere da un impegno a rivedere l’attuale inte-
grazione di servizio all’estero nel suo insieme, attualmente tarata anche
al fine di compensare un trattamento metropolitano inadeguato.

Il Governo, infatti, ha già accettato un preciso ordine del giorno
per ricondurre, in tempi brevi, l’integrazione di servizio all’estero, at-
tualmente quasi totalmente esterna al prelievo fiscale e previdenziale,
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entro parametri più europei, magari basata – come avviene altrove – su
un sistema di rimborsi piuttosto che su maggiorazioni largamente
forfettarie.

Benché tuttora limitato, l’ampliamento della contrattualizzazione
della carriera diplomatica anche ad alcuni aspetti non retributivi, fissan-
do le procedure negoziali, appare un’evoluzione positiva.

In conclusione, desidero spendere due parole sull’articolo 8 del
provvedimento. Si tratta di misure che consentirebbero un uso diverso
delle giacenze sul Fondo rotativo, istituito presso il Mediocredito centra-
le, per erogare crediti d’aiuto, destinando una parte di tali fondi alla
cooperazione allo sviluppo e in particolare alle iniziative di riduzione
del debito dei paesi in via di sviluppo.

Non c’è dubbio che questo articolo è estraneo al provvedimento;
esso infatti non ha nulla a che fare con le categorie contrattualizzate, né
con il pubblico impiego. Si tratta però di una proposta di grande impor-
tanza per la nostra politica estera, che consente di liberare risorse signi-
ficative; proposta da tempo sollevata in sede parlamentare e finalmente
accolta dal Governo, che però l’ha voluta inserire, insieme ad altre di-
sposizioni, in un disegno di legge ordinamentale nel quale essa figura
come corpo estraneo.

In sede di discussione della manovra finanziaria, avevo già chiesto
lo stralcio di questo provvedimento per consentire una sua più rapida
approvazione. Sarebbe auspicabile che, in futuro, il Governo eviti la co-
struzione di disegni di legge con queste presenze eterogenee.

Magari l’intenzione era delle migliori, ossia di accelerare il passag-
gio della discussione di un provvedimento che comunque non avrebbe
mai avuto difficoltà a trovare consensi in Parlamento; tuttavia un prov-
vedimento che vada a toccare nel profondo le carriere di migliaia di di-
pendenti non può che suscitare un dibattito abbastanza serrato.

Se questi soldi fossero già a disposizione del Governo, lo stesso si
troverebbe in una situazione più solida rispetto agli impegni assunti a
Bonn, nel vertice del G7, di onorare nuove promesse per quanto riguar-
da la riduzione dei debiti dei paesi più poveri.

Avere già a disposizione queste risorse per poter far fronte a questi
impegni sarebbe positivo; mi auguro, comunque, che lo siano dall’inizio
dell’anno prossimo e per questo sollecito la rapida approvazione del
provvedimento.(Applausi dal Gruppo Democratici di Sinistra-L’Ulivo).

PRESIDENTE. Prima di dare la parola alla relatrice, senatrice
D’Alessandro Prisco, comunico che nella mattinata di domani il Gover-
no sarà presente in Aula per esprimere le sue valutazioni sulle vicende
iraniane.

Ha facoltà di parlare la relatrice, D’Alessandro Prisco.

D’ALESSANDRO PRISCO, relatrice. Signor Presidente, come ha
già sottolineato la collega De Zulueda, si tratta di un provvedimento che
riguarda molti settori della pubblica amministrazione.

Ai colleghi però vorrei precisare che tutti questi provvedimenti so-
no unificati dalla caratteristica di riguardare personale di amministrazio-
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ni sottratte al regime del decreto legislativo n. 29 del 1993, recentemen-
te modificato con il decreto legislativo n. 80 del 1998.

Ho specificato questo punto per dare conto ai colleghi della varietà
della materia che, soprattutto nella parte a me assegnata perché di com-
petenza della 1a Commissione, stiamo per esaminare. Infatti, ci si occu-
pa della carriera prefettizia, del personale militare e di quello del Mini-
stero della giustizia. Un aspetto fondamentale è dato dal fatto che il Go-
verno è, in una certa misura, costretto ad assumere alcune scelte e deci-
sioni in merito a queste carriere anche ai fini della ridifinizione dei trat-
tamenti economici.

L’articolo 10, che riguarda il personale della carriera prefettizia,
prevede una delega al Governo per la disciplina del rapporto d’impiego
e indica criteri e principi ai quali il Governo delegato si dovrà attenere
nella ridifinizione di tale disciplina, in attesa del riordino delle funzioni
dell’amministrazione centrale e di quelle periferiche, che – come i colle-
ghi sanno – è in corso di definizione presso la Commissione bicamerale
che dovrà esprimere il proprio parere al Governo.

Premetto subito che, da un punto di vista logico, sarebbe stato pre-
feribile attendere questo riordino per procedere poi alla rideterminazione
del trattamento economico e di una serie di normative. Tuttavia, come
non sfugge a me e credo non sfugga agli altri colleghi, vi è l’urgenza
fondamentale di porre rimedio alle sperequazioni di ordine economico
che si sono verificate tra questo personale non contrattualizzato e il per-
sonale di pari livello entrato, a suo tempo, con le stesse normative che,
invece, è contrattualizzato. Voglio anche precisare che questa differen-
ziazione è stata determinata in larga misura dalle caratteristiche precipue
di talune amministrazioni; quella degli affari esteri – come è stato illu-
strato poco fa - o indubbiamente – qualcuno però lo mette in dubbio –
il settore delle prefetture e così via. Quindi è stata determinata anche da
una scelta che fu fatta a suo tempo, nel 1992-1993, tenendo conto fra
l’altro di forti pressioni che provenivano dallo stesso personale. Questo
penso sia giusto renderlo noto a tutti. Tuttavia, detto questo per fornire
ulteriori chiarimenti, non c’è dubbio che oggi queste sperequazioni deb-
bano essere superate.

Passando ora all’illustrazione dei vari articoli in modo sintetico,
perché ognuno di essi contiene norme molto precise, all’articolo 10,
nell’ottica quindi di rideterminazione del trattamento economico della
carriera prefettizia, si afferma anzitutto che esso dovrà essere determina-
to con gli stessi vincoli e con le stesse compatibilità economiche stabili-
ti per il personale contrattualizzato. Inoltre, si prevede un elemento in-
novativo, cioè una procedura negoziale per la definizione degli aspetti
giuridici ed economici del rapporto di impiego del personale della car-
riera prefettizia, diversa da quella prevista dal decreto legislativo n. 29
del 1993 per il personale contrattualizzato, ma che tuttavia riproduce il
concetto della contrattazione, che, come si comprende, è un elemento di
innovazione.

Sempre all’articolo 10 si prevede inoltre una nuova procedura con-
corsuale; l’ampliamento dei titoli di laurea per l’accesso alla qualifica
iniziale (da cui si deduce un ampliamento del ruolo della carriera prefet-
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tizia), strumenti e periodi di formazione e di aggiornamento, una revi-
sione del sistema di avanzamento in carriera, chiarendo meglio anche la
valutazione del merito, la individuazione degli incarichi e delle funzioni
da attribuire ai funzionari della carriera prefettizia e, punto saliente a
mio avviso, la eliminazione dell’automatismo stipendiale: allo stipendio
base, che assorbe l’indennità di posizione goduta al momento, si aggiun-
gono due componenti, una connessa alle funzioni e alle responsabilità e
l’altra ai risultati conseguiti. Mi sembra un fatto da sottolineare. Natu-
ralmente dovranno essere definiti dal decreto delegato i criteri di
valutazione.

Sono previste altre disposizioni che riguardano facilitazioni econo-
miche e logistiche per la mobilità dei funzionari (è un aspetto che ritro-
veremo negli articoli che riguardano le carriere militari) nonché la co-
pertura assicurativa del rischio di responsabilità civile e così via.

Naturalmente è prevista al comma 2 l’espressione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari sugli schemi di decreto legislati-
vo. Queste sono le disposizioni che riguardano la carriera prefettizia.

Il Capo III, articolo 12, si occupa del personale dell’amministrazio-
ne penitenziaria con l’obiettivo, anche in questo caso attraverso una de-
lega al Governo, del riordino dei livelli dirigenziali dell’amministrazione
con l’ampliamento dell’organico; l’istituzione di un ruolo direttivo ordi-
nario del Corpo di polizia penitenziaria in analogia a quanto previsto
per il personale del corrispondente ruolo della Polizia di Stato; la ricol-
locazione professionale degli ufficiali del ruolo ad esaurimento del di-
sciolto Corpo degli agenti di custodia; la realizzazione – voglio sottoli-
nearlo perché riveste un maggiore interesse esterno – delle aree educati-
ve, sanitarie, amministrativo-contabile, tecniche, della sicurezza e del
personale in ogni istituto penitenziario e quindi l’acquisizione dei relati-
vi organici di personale con livelli professionali adeguati.

Vi è poi una disposizione di delega per l’istituzione di un ruolo di-
rettivo speciale nel Corpo di polizia penitenziaria al quale si accede me-
diante concorso e un corso di formazione della durata di un anno, rivol-
to evidentemente a personale che è già in servizio.

Tra i criteri direttivi che dovranno essere osservati nell’esercizio
della delega vi è anche la previsione di una dotazione organica, comun-
que non superiore a 200 unità e le modalità di progressione nel ruolo e
di permanenza nelle qualifiche. Viene inoltre previsto – lo sottolineo
perché anche questa norma ha un qualche interesse esterno – che l’Am-
ministrazione penitenziaria possa avvalersi di professionisti psicologi di
particolare qualificazione da selezionare mediante le ordinarie procedure
concorsuali la cui retribuzione è da stabilire con decreto del Ministro di
grazia e giustizia.

Passo ora ad illustrare le disposizioni relative al personale del Con-
siglio superiore della magistratura contenute al Capo IV, articolo 13. In
questo caso si tratta di una questione di carattere leggermente diverso da
quella unificante di cui ho parlato all’inizio del mio intervento. Da parte
del Governo si è scelto di inserire in questo provvedimento l’istituzione
del ruolo del personale del Consiglio superiore della magistratura. In
realtà, tuttavia, tale istituzione risale già ad una decisione del 1990 che
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però non ha trovato mai attuazione. In tutti questi anni di esistenza del
Consiglio superiore della magistratura ci si è avvalsi di personale distac-
cato o comandato dal Ministero di grazia e giustizia. L’articolo 13 pre-
vede una delega al Governo per la definizione delle questioni relative al
ruolo del personale, fornendo anche alcune indicazioni innanzitutto nu-
meriche, quale il tetto di 230 unità tra personale amministrativo di se-
greteria e ufficio studi. Viene inoltre previsto che nel momento nel qua-
le verrà costituito il ruolo specifico del Consiglio superiore della magi-
stratura vi dovrà essere una diminuzione di unità nei ruoli del Ministero
di grazia e giustizia. In tale norma si sottolinea l’autonomia del Consi-
glio superiore della magistratura nella determinazione di un proprio re-
golamento interno e per quanto riguarda la disciplina dei concorsi pub-
blici, l’articolazione dell’organico, l’ordinamento delle carriere, lo stato
giuridico del personale, il trattamento economico fondamentale del per-
sonale di ruolo del Consiglio superiore della magistratura ed infine il
servizio del trattamento economico accessorio. Ciò non deve stupire, se
pensiamo che si tratta di personale adibito ad un organo costituzionale;
anche per questo ho premesso che l’articolo 13 si pone al di fuori di
quel criterio generale cui facevo riferimento all’inizio del mio inter-
vento.

Vi è poi una norma transitoria (e per lo meno di unica applicazio-
ne) che prevede una riserva del 50 per cento dei posti messi a concorso
per coprire l’organico a favore del personale già in servizio presso il
Consiglio superiore della magistratura in posizione di fuori ruolo o di
distacco. Ciò ha l’evidente scopo di non tagliare completamente la pos-
sibilità di avvalersi di consolidate esperienze di lavoro in un organismo
del tutto particolare e di grandissimo valore, evitando quindi di creare
difficoltà al Consiglio superiore della magistratura nel caso in cui ipote-
ticamente si dovesse avvalere di personale completamente nuovo. Si è
trattato di una questione fortemente discussa alla Camera dei deputati,
tuttavia a me sembra la norma che ci troviamo ad esaminare riesca in
modo piuttosto equilibrato a tenere conto delle diverse tesi che sono sta-
te sostenute e che si sono contrapposte le une dalle altre.

Passo ora ad illustrare il Capo V, articolo 14, che concerne disposi-
zioni relative al personale militare, alcune delle quali assai interessanti e
che desidero sottolineare. Viene ad esempio elevato a 61 anni il limite
di età per la cessazione dal servizio permanente dei colonnelli; vengono
stabilite norme molto particolari che riguardano sergenti e gradi corri-
spondenti e si prevede l’abrogazione del contributo per spese di vestia-
rio per ufficiali inviati all’estero. Chiedo scusa ai colleghi se dobbiamo
entrare in particolare gestionali, tuttavia questo è il testo del disegno di
legge. Il comma 4, ad esempio, prevede la determinazione annuale della
composizione della razione dei viveri in natura per i militari, che a me
sembra un po’ eccessivo collocare in un provvedimento di legge, ma
non voglio farne una questione.

Desidero sottolineare, invece, una norma innovativa in senso molto
positivo ed interessante. Mi riferisco al comma 5 dell’articolo 14, laddo-
ve si prevede che il personale delle Forze armate giudicato non idoneo
al servizio militare incondizionato per lesioni o per cause di servizio
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debba automaticamente transitare nelle qualifiche funzionali del perso-
nale civile dell’amministrazione: qualsiasi collega comprende l’utilità di
questa norma.

Vi è poi una serie di norme di tipo stipendiale, relative a maggiora-
zioni eccetera, che se sarà oggetto di richiesta di chiarimenti esaminere-
mo più approfonditamente.

L’articolo 15 è di delega al Governo per la ridefinizione della di-
sciplina del reclutamento e dell’avanzamento del personale delle Forze
armate: una norma di carattere generale, quindi.

L’articolo 16 stabilisce dei princìpi e delle norme anch’essi utili ed
interessanti. Esso prevede l’indicazione che il Governo attraverso la de-
lega realizzi «un programma pluriennale di ristrutturazione, costruzione,
ammodernamento o acquisto di alloggi» per il personale in mobilità, sia
quello militare che quello delle Forze di polizia. Siccome sappiamo tutti
che la mobilità è una condizione normale nelle carriere militari delle
Forze di polizia, ritengo che questa sia una norma interessante e impor-
tante. Vengono stabiliti, poi, dei princìpi cui la delega si dovrà attenere.
Tutto l’articolo, comunque, riguarda la questione della classificazione e
ripartizione degli alloggi, le normative di assegnazione e i rapporti con
gli enti locali.

Vi è poi l’articolo 17 (anch’esso importante, a mio modo di vede-
re) che fissa precise norme sul diritto al trasferimento dei coniugi convi-
venti del personale in servizio permanente delle Forze armate e delle
Forze di polizia che siano a loro volta impiegati nelle pubbliche ammi-
nistrazioni. Come si sa, si tratta di una questione che provoca situazioni
particolarmente complesse: ritengo, quindi, molto opportuno che vi sia
questa previsione.

C’è poi naturalmente, all’articolo 18, la norma usuale che delega il
Governo ad emanare eventuali disposizioni integrative e correttive, entro
il termine del 31 marzo del 2000.

L’articolo 19 individua l’adeguata copertura finanziaria del mecca-
nismo di trattamento economico, in maniera da tenere fede al principio
contenuto (mi sembra all’articolo 12) che precisa che la perequazione
debba essere fatta con copertura finanziaria analoga a quella utilizzata
per il personale contrattualizzato.

Mi scuso per la lunghezza e soprattutto per la monotonia della ma-
teria che ho dovuto trattare. Voglio anche dire ai colleghi che nelle
Commissioni riunite non si è svolta soltanto una discussione molto ap-
profondita, con il contributo molto importante ed interessante di tutte le
parti politiche: vi è stato anche un notevole lavoro per raccogliere gran
parte dei contributi venuti sotto forma di ordini del giorno, sottoposti al
Governo già in quella sede e, nella grandissima maggioranza dei casi,
accolti. Tuttavia, credo che tali ordini del giorno già accolti dalle Com-
missioni siano a disposizione dei colleghi e dell’Assemblea: credo che
sia utile venire a conoscenza degli impegni che il Governo ha già assun-
to presso le Commissioni e che, se lo riterrà opportuno, potrà rinnovare
dinanzi all’Assemblea.(Applausi dal Gruppo Democratici di Sini-
stra-L’Ulivo).
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale. È iscritto a
parlare il senatore Manca. Ne ha facoltà.

MANCA. Signor Presidente, innanzitutto le prometto che non sol-
leciterò nuovamente la risposta alla mia interrogazione – lo farò al ter-
mine della seduta pomeridiana – sul conferimento della medaglia d’oro
al merito civile della regione Puglia e riguardava, quindi, un argomento
importante.

Intervenendo in discussione generale sul disegno di legge n. 3919,
avverto l’esigenza di dire anzitutto che con profonda soddisfazione ve-
diamo oggi avviati a soluzione (e a soluzione positiva) tre problemi per
i quali avevamo ritenuto opportuno presentare fin dal giugno 1998 tre
specifici disegni di legge: mi riferisco agli Atti Senato nn. 3363, 3364 e
3214. Dal momento che ritengo abbiano contenuti significativi per quan-
to riguarda la condizione del personale militare, in particolare di quello
in ausiliaria, mi dispiace che la senatrice Prisco abbia sorvolato a sotto-
linearne l’importanza soprattutto perché sono centinaia, migliaia, le per-
sone che attendono questa decisione.

I disegni di legge o, meglio, i problemi che essi affrontano riguar-
dano in primo luogo la grave, gravissima situazione, venutasi a creare a
danno del personale militare in ausiliaria a seguito di una imprevedibile
decisione della Corte dei conti, avvenuta nel mese di gennaio del 1998
in merito alla perequazione automatica delle pensioni del personale mili-
tare; in secondo luogo, il sistema di calcolo della riduzione dell’1 per
cento all’anno dell’indennità di ausiliaria, in applicazione del decreto le-
gislativo 30 aprile 1997, n. 165; in terzo luogo, il trattamento a favore
del coniuge del militare trasferito.

Nonostante ogni nostra sollecitazione e interessamento ai vari livel-
li, non eravamo riusciti a far considerare con la dovuta attenzione e sol-
lecitudine le nostre iniziative che vediamo finalmente accolte dal prov-
vedimento al nostro esame. Ovviamente meglio tardi che mai. Non ci
doliamo certamente né ci meravigliamo più di tanto che altri si attribui-
scano il merito. L’importante è che le questioni che avevamo sollevato
siano state risolte nel senso da noi indicato ed auspicato.

Di particolare rilevanza è quella riguardante la perequazione auto-
matica. Essa aveva destato gravi preoccupazioni per l’entità del danno
(si tratta in alcuni casi di decine di milioni da restituire allo Stato, ingiu-
stamente) presso migliaia di ufficiali e sottufficiali e militari di truppa
(quindi tutte le categorie del personale militare erano interessate) nei cui
confronti si voleva procedere a recuperare – ripetiamo – notevoli som-
me da essi legittimamente percepite.

Nel momento in cui prendiamo atto della soluzione favorevole del-
le tre questioni che abbiamo indicato, non possiamo non richiamare l’at-
tenzione dell’Assemblea su altre importanti problematiche che interessa-
no la categoria del personale militare in ausiliaria, che purtroppo negli
ultimi anni si è vista oggetto, inopinatamente, a nostro avviso, di un
trattamento giuridico ed economico penalizzante da parte del Governo.
Ci riferiamo, in particolare, ad alcuni provvedimenti che ingiustamente
hanno escluso i militari in ausiliaria dai benefici concessi ai pari grado
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in servizio; ciò in disprezzo di una norma di fondamentale rilievo che
disciplina il loro trattamento economico, rapportandolo a quello dei pari
grado in servizio. Questo trattamento – ricordo – fu concesso in ricono-
scimento degli oneri e delle limitazioni proprie del particolarestatus
dell’ausiliaria nonché a parziale ristoro dei più bassi limiti di età, previ-
sti per la cessazione dal servizio attivo dei militari. In particolare, tali
provvedimenti sono i decreti legislativi nn. 196, 198 e 199 del 12 mag-
gio 1995 che, nel dettare norme riguardanti il trattamento economico dei
sottufficiali delle tre Forze armate, dei Carabinieri e della Guardia di fi-
nanza, esclusero i sottufficiali collocati in ausiliaria sino al 31 agosto
1995.

La legge n. 334 del 1997, nel concedere una indennità, cosiddetta
di posizione, pensionabile ai tenenti generali ed ai maggiori generali in
servizio, ne ha escluso invece l’estensione ai parigrado in ausiliaria. Al
fine di rimuovere pesanti penalizzazioni che ne sono conseguite, abbia-
mo presentato due disegni di legge, e precisamente gli atti Senato
nn. 3427 e 3364, che ci auguriamo vengano quanto prima discussi, con-
fidando nella stessa comprensione e adesione che registriamo attorno ai
problemi oggi al nostro esame. Tale fiducia poggia, oltre che sulla fon-
datezza delle ragioni giuridiche e morali che sono a sostegno delle no-
stre iniziative, anche sulle apprezzabili considerazioni e le aperture svi-
luppate dal sottosegretario alla difesa, onorevole Brutti, qui presente, in
risposta ad una nostra interrogazione sugli stessi argomenti, come si può
notare dal resoconto della 4a Commissione del Senato del 22 luglio
1998.

Auspichiamo che la maggioranza voglia dar prova concreta di aver
compreso le giuste lagnanze del personale in ausiliaria per l’iniqua
emarginazione perpetrata a suo danno in questi ultimi anni. È stata una
continua erosione delle posizioni economiche loro riconosciute e sancite
in leggi fondamentali che senza ragione sono state violate, attuando così
una vera e propriareformatio in peiusdel loro trattamento. Occorre in-
vertire tale tendenza e recuperare ciò che è stato tolto; solo così daremo
prova della dovuta sensibilità verso una categoria che – giova ricordarlo
– comprende uomini che dopo decenni di servizio attivo restano a di-
sposizione del Governo per essere impiegati all’occorrenza sia presso
l’amministrazione di appartenenza, quindi quella militare, sia presso al-
tre amministrazioni che ne facciano richiesta.

In conclusione, chiediamo che i precitati disegni di legge da noi
presentati per il personale di cui ci stiamo occupando siano sottoposti ad
un sollecito esame.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Biasco. Ne ha
facoltà.

BIASCO. Signor Presidente, onorevoli rappresentanti del Governo,
onorevoli colleghi, il provvedimento all’esame di quest’Aula ripropone
alla vigilia delle ferie estive un’ulteriore richiesta da parte del Governo
di una delega ad occuparsi di una gamma di problemi differenti tra di
loro e caratterizzati da un’eterogeneità che la stessa relatrice De Zulueta
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non ha avuto difficoltà a rilevare. Un’anomalia di carattere legislativo,
poiché pone in essere anche evidenti presenze di incostituzionalità legi-
slativa, attesa la vaghezza dei provvedimenti, i criteri che vengono se-
guiti in ordine alla copertura finanziaria ed infine una serie di prerogati-
ve che il Governo ritiene di avocare a sé, privando di fatto il Parlamen-
to di quelle sue necessarie prerogative costituzionali che, ovviamente,
dovrebbero vederlo impegnato nell’elaborazione dei provvedimenti di
legge.

Invece ci troviamo di fronte ad una sorta particolare di provvedi-
mentoomnibusche mette insieme problematiche che investono l’ammi-
nistrazione degli esteri, quella degli interni e, giusto per inquadrare il
tutto in un contesto composito, anche l’amministrazione della giustizia
per quanto attiene il Consiglio superiore della magistratura e la polizia
penitenziaria e, ciliegina ultima, il riordino delle Forze armate.

Ebbene, non nascondo le difficoltà incontrate in sede di Commis-
sione affari esteri allorché, dovendo occuparci del provvedimento propo-
sto dal Governo, in larga misura non abbiamo esitato a rilevare la pre-
senza di un’anomalia e l’esigenza di guardare i problemi del riordino
delle carriere diplomatiche, del riordino dell’assetto funzionale con rife-
rimento al personale degli uffici diplomatici, dalle ambasciate alle atti-
vità consolari, per non parlare di tutte le attività connesse ad istituti di
cultura all’estero.

Il Governo in questa circostanza ha voluto ancora autoattribuirsi ta-
le facoltà, peraltro ampiamente criticabile, dimostrando in maniera estre-
mamente evidente nello stesso tempo di volere dare in pasto all’opinio-
ne pubblica la sensazione di volere strafare e porre in essere provvedi-
menti risolutivi di problematiche che si trascinano da anni, senza pro-
porre – ahimè – la soluzione che qualcuno si aspetta ma, viceversa, ri-
mandando nel tempo le soluzioni indicate nelle righe del provvedi-
mento.

Per quanto riguarda il riordino delle carriere diplomatiche, soltanto
fra nove mesi si parlerà della possibilità di conoscere in quale modo il
Governo intende muoversi lungo questo itinerario complesso, mentre di
già, a livello di Ministero degli esteri, è stata creata una nuova struttura
operativa nell’ambito delle varie rappresentanze nel mondo. Lo stesso
dicasi in ordine all’attività connessa al Ministero dell’interno, con riferi-
mento alla carriera prefettizia: anche in questo caso vengono indicati 9
mesi; per la polizia penitenziaria si prevede un termine di tempo molto
più ridotto, limitato – ahimè – a soli 180 giorni.

Ebbene, onorevoli colleghi, abbiamo estrema difficoltà a valutare il
provvedimento. Innanzitutto per il lungo lasso di tempo che viene inter-
posto; ma il collega Manca ha riportato alla nostra attenzione il fatto
che proposte di legge giacciono da tempo all’esame di questo ramo del
Parlamento e non sono state prese in esame. Si è preferita la via breve
della delega, evitando la strettoia di una discussione legislativa, di un
impegno diretto del Parlamento, e ci si dice che è stata avviata a solu-
zione tutta la gamma delle problematiche che dal Ministero degli esteri
passa a quelli dell’interno, della difesa e della giustizia.
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Queste considerazioni, per evidenti ragioni, ci pongono nella condi-
zione di considerare con sospetto questa iniziativa del Governo, anche
se nelle righe del provvedimento, che nell’ambito della Commissione
esteri abbiamo contribuito ad alimentare, abbiamo certamente introdotto
quelle innovazioni funzionali, che di fatto devono rendere presente ed
attiva la carriera diplomatica ed il personale intermedio nei vari uffici
diplomatici del nostro paese all’estero.

Tutte queste considerazioni ci pongono oggi in una condizione di
attesa; è stata lanciata questa proposta, che ovviamente non ci convince
per le ragioni che abbiamo detto, ma soprattutto per il risicato limite di
intervento che viene riservato alle opposizioni nell’elaborazione del di-
segno di legge al nostro esame. Nel contempo, però, non possiamo non
rilevare l’urgenza che, di fatto, rende indispensabile l’approvazione di
provvedimenti che, sia pure a nove mesi, possano incidere nelle varie
realtà operative di settori vitali della pubblica amministrazione.

Ed è appunto per queste considerazioni che oggi siamo tormentati:
che voto dare a questo provvedimento? Come comportarci in ordine a
queste scelte strettoie, a queste scelte forzate del Governo che, di fatto,
ci escludono da un discorso che è vitale per la pubblica amministrazione
del nostro paese? Vorremmo dunque che il Governo fornisse delle indi-
cazioni, chiarisse i limiti e la portata dei provvedimenti proposti, limiti e
portata che vanno al di là di quanto ci hanno detto le due relatrici, nei
discorsi delle quali non abbiamo rilevato neanche un convinto sostegno,
specie laddove si è parlato dell’articolo 8 con riferimento al Fondo di
rotazione, che la stessa relatrice, senatrice de Zulueta, trova anomalo in
un contesto nel quale si parla di tutto, tanto da far pensare ad un prov-
vedimento «minestrone» in cui si ritrova ogni cosa.

E allora, noi non possiamo non riservarci su questo provvedimento
un giudizio al termine della discussione. Aspettiamo una parola chiarifi-
catrice da parte del Governo in ordine alla effettiva volontà di incidenza
in questi settori e al modo in cui ritiene di dover coinvolgere l’opposi-
zione in un contesto propositivo, sia pure limitato, su provvedimenti che
in larga misura interessano settori vitali per il nostro paese.(Applausi
dai Gruppi Centro Cristiano Democratico e Forza Italia).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mundi. Ne ha
facoltà.

MUNDI. Signor Presidente, signori rappresentanti del Governo,
onorevoli colleghe e colleghi, il disegno di legge al nostro esame, l’ulti-
mo dei collegati ordinamentali alla manovra di bilancio, conferisce dele-
ga al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, ol-
tre a contenere disposizioni per il restante personale del Ministero degli
affari esteri, per il personale militare del Ministero della difesa, per il
personale dell’amministrazione penitenziaria e per il personale del Con-
siglio superiore della magistratura.

Nonostante l’importanza della materia e il lavoro svolto dalle Com-
missioni riunite affari costituzionali e affari esteri, desidero sottolineare
che il provvedimento presenta ancora alcune questioni irrisolte. Mi rife-
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risco agli emendamenti da me presentati, ma che non hanno trovato ac-
coglimento in Commissione, in particolare l’emendamento 11.0.1, volto
a disciplinare lostatusgiuridico degli ispettori generali e dei direttori di
divisione delle qualifiche ad esaurimento delle amministrazioni dello
Stato e degli enti pubblici non economici.

Il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni, necessita di modifiche per completare lo stato giuridico previsto
dall’articolo 25 per il suddetto personale, sia per dare certezza giuridica
agli interessati sia per evitare numerose e complesse vertenze, di cui do-
vrebbe farsi carico l’amministrazione.

La proposta declinava, in apposita norma, l’ordine del giorno ac-
colto al Senato il 15 dicembre 1998, con il quale il Governo si era im-
pegnato a prevedere la predetta sistemazione giuridica con opportune
misure da includere in uno dei provvedimenti legislativi collegati alla
legge finanziaria per il 1999.

L’emendamento presentato da me e da altri senatori della maggio-
ranza era stato predisposto in termini inequivocabili, che escludevano
oneri aggiuntivi di spesa per le amministrazioni interessate.

Purtroppo, non si è potuto trasformare l’emendamento, come altri,
in un ordine del giorno i cui contenuti potessero essere inclusi nei prov-
vedimenti delegati del Governo, trattandosi di materia non rientrante
nell’oggetto specifico della delega e, come tale, da disciplinare con nor-
ma primaria.

D’altronde, l’emendamento è stato respinto in sede referente per
non modificare il testo del provvedimento rispetto a quello licenziato
dalla Camera dei deputati. Rimango con il rammarico che, forse, si sa-
rebbe potuto utilizzare questo disegno di legge per risolvere un’annosa
questione che rimane, purtroppo, aperta.

In tale situazione, chiedo di conoscere, prima della dichiarazione di
voto, come il Governo intenda al più presto ottemperare all’impegno as-
sunto in Senato, con l’accoglimento dell’ordine del giorno del 15 dicem-
bre 1998 sopra richiamato, per evitare ulteriori denuncie di rinviosine
die, di un provvedimento doveroso, teso unicamente a realizzare il ne-
cessario completamento dello stato giuridico previsto dall’articolo 25 del
decreto legislativo n. 29 del 1993 per i dipendenti della qualifica del co-
siddetto ruolo ad esaurimento dello Stato e degli enti pubblici non eco-
nomici, che oramai assommano a poco più di 2.000 unità in servizio
attivo.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Servello. Ne ha
facoltà.

SERVELLO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, faccio una pic-
cola premessa: ho ascoltato le dichiarazioni delle relatrici (spero che lo-
ro ascoltino anche me, se possibile) senatrici De Zulueta e D’Alessandro
Prisco.

Devo confessare che, da parte vostra, mi sarei atteso un riconosci-
mento al ruolo che l’opposizione ha svolto in questa ...
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D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Ne ho dato atto nel corso
della mia relazione!

SERVELLO. Infatti; attiravo l’attenzione della collega De Zulueta
che fa parte della mia Commissione in maniera autorevole.

Il Governo vorrà dare atto, almeno, che se oggi questo provvedi-
mento è all’esame di quest’Aula per l’approvazione definitiva – dopo
quella della Camera dei deputati – è dovuto, caro Presidente, in misura
notevole, al ruolo svolto dall’opposizione, che avrebbe avuto tutte le ra-
gioni per comportarsi anche in maniera diversa, sia accettando le propo-
ste, che erano state avanzate da varie parti, di stralcio di un capitolo, sia
proponendo emendamenti interamente sostitutivi o modificativi di varie
parti del disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati.

La relatrice D’Alessandro Prisco dice di averne dato atto, ma pro-
babilmente la relatrice De Zulueta, in replica dirà qualcosa in proposito,
visto che è una persona molto cortese e sensibile anche al ruolo dell’op-
posizione, provenendo anch’ella da una lunga opposizione: penso non se
la prenda se faccio questo piccolo rilievo.

In questo stadio dell’iter parlamentare del disegno di legge di dele-
ga al Governo sul riordino delle carriere diplomatiche ritengo opportuno
esprimere qualche considerazione. Ho già dichiarato e richiamato, in se-
dute precedenti delle Commissioni riunite affari costituzionali e affari
esteri, i motivi che hanno indotto il Gruppo Alleanza Nazionale a soste-
nere il provvedimento in esame, anche se non mancano dubbi e perples-
sità, in taluni casi non indifferenti.

All’inizio questi dubbi e perplessità erano talmente forti che aveva-
mo programmato, con il collega Magnalbò e con la senatrice Adriana
Pasquali, di presentare una serie di emendamenti che abbiamo accettato
di trasformare in ordini del giorno.

Sugli ordini del giorno, signori sottosegretari Macciotta e Toia, non
vorremmo che il loro accoglimento passasse come una specie di rito pu-
ramente liturgico: gli ordini del giorno, secondo il vostro riconoscimento
nel corso dell’esame presso le Commissioni riunite, hanno un valore
quantomeno di indirizzo, in taluni casi impegnativo; abbiamo infatti rite-
nuto di impegnare il Governo su varie materie. Questi ordini del giorno,
non so se per un fatto formale, appaiono ancora nel fascicolo dei docu-
menti di questa seduta, quindi immagino che il Governo sarà chiamato
ancora una volta ad esprimere su di essi il proprio parere, che mi pare
sia largamente positivo, almeno su quelli presentati da Alleanza
Nazionale.

In questi ordini del giorno, sui quali non interverrò ulteriormente,
abbiamo trattato molteplici materie fra le quali quelle dell’ammissione
nei ruoli del Ministero degli affari esteri di personale comandato o fuori
ruolo. Si tratta di una questione delicata; ho accettato, insieme agli altri
colleghi, di modificare l’originario testo impegnando però il Governo a
considerare questa materia che interessa alcune centinaia di dipendenti e
che crea anche un senso di malessere nell’ambiente. Abbiamo affrontato
altresì il problema delle retribuzioni e del trattamento, nonché delle car-
riere sia diplomatica che prefettizia e, in generale, dei dipendenti
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dell’amministrazione della giustizia e del personale militare, prevedendo
anche ulteriori periodi di formazione per il personale della carriera di-
plomatica, un maggior coinvolgimento delle organizzazioni sindacali e
attenzione ai problemi del personale assunto a contratto presso le rap-
presentanze all’estero.

Rilevo in questa sede quanto ho già affermato in Commissione e
cioè che le rappresentanze sindacali di tutti i «colori» e di tutti i settori
ascoltate in Commissione hanno aderito all’idea di non modificare il te-
sto del provvedimento, tenuto conto che, nella fase esecutiva della dele-
ga, si dovranno prendere in considerazione i problemi sollevati e gli im-
pegni che il Governo ha assunto.

Pertanto, se abbiamo accettato di trasformare i nostri emendamenti
in ordini del giorno è perché non ci sfugge l’importanza del provvedi-
mento, nonché l’urgenza dello stesso, anche se ci è sembrato di osserva-
re tra i colleghi della maggioranza – da qui il mio rilievo iniziale – una
certa debolezza, una partecipazione fiacca, forse una certa stanchezza
nel sostenere questo provvedimento. E questo perchè? Forse perché ri-
guarda settori limitati dell’amministrazione dello Stato?

È nostra ferma convinzione che il personale interessato alle norme
che stiamo esaminando rappresenti una porzione assolutamente vitale
dell’apparato statuale, anche in questo periodo in cui si sta assistendo
alla sua trasformazione, per quanto possa essere larga e profonda la tra-
sformazione dello Stato.

Se esaminiamo infatti il processo o il progetto di trasformazione in
corso constatiamo che da questo provvedimento emerge una duplice vi-
sione; nel senso della modernizzazione, con il trasferimento di autorità e
sovranità geograficamente più limitate, e in senso funzionale, con la ri-
duzione dei Ministeri nel numero e nelle dimensioni, e la contempora-
nea nascita di enti estranei alla burocrazia tradizionale, quali le agenzie
ed autorità di varia natura.

Qui, invece, stiamo concludendo la trattazione che riguarda settori
dell’amministrazione statale, le cui funzioni ben difficilmente potrebbero
essere trasferite o delegate ad altri soggetti: le attività esercitate dall’In-
terno, dalla Difesa, dalla Giustizia, dagli Affari esteri sono tipiche
dell’esercizio della sovranità statale e non possono quindi che essere di
pertinenza della Stato.

Ecco uno dei motivi, onorevoli colleghi, che ci ha indotto a tenere
un comportamento che è stato valutato molto responsabile ad ogni livel-
lo. Mi riferisco agli articoli del disegno di legge relativi proprio alla so-
vranità che attiene al Ministero degli esteri. A tale riguardo, penso che
debba valutarsi positivamente la previsione di un aumento del 20 per
cento dell’organico della carriera diplomatica.

Tuttavia, non si possono non ricordare anche le profonde modifiche
che da decenni ha subito tale carriera, chiamata ad affrontare: l’apertura
di nuove rappresentanze bilaterali, l’espansione del lavoro multilaterale,
la ristrutturazione della rete consolare, aree e settori di impiego prima
ignorati, e adesso anche una profonda riforma della compagine ministe-
riale.
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Di fronte a questa situazione bisogna chiedersi se quel 20 per cento
di aumento – sottosegretario Toia – sia effettivamente adeguato o non
convenga osare di più. Ma, credo di conoscere già la principale obiezio-
ne: con un sistema scolastico poco selettivo come il nostro, sarebbe dif-
ficile reperire le risorse umane atte a ricoprire un incremento maggiore
del 20 per cento. Mi accontento quindi di segnalare per ora il
problema.

In materia retributiva, premetto di essere sensibile a tutti gli inviti
alla cautela che ci sono stati rivolti. Sì, quindi, ad una attenta valutazio-
ne delle proposte di miglioramento che ci verranno avanzate; si anche a
considerare con attenzione l’effettiva disponibilità di risorse.

Ma i dati che abbiamo sull’entità del trattamento economico metro-
politano sono talmente desolanti che mi sembra lascino poco spazio a
dubbi e rinvii se non vogliamo togliere ogni significato alla decisione a
cui mi riferivo prima. Resterebbe infatti solo sulla carta un incremento
del 20 per cento nell’organico di un personale destinato a basse retribu-
zioni; risulterebbero forse affollati i primi concorsi, ma una volta cono-
sciuta l’entità degli stipendi, i successivi concorsi andrebbero deserti.

In materia di accesso alla carriera, di riduzione dei suoi gradi e sul-
le procedure di progressione molto è stato detto; le indicazioni del dise-
gno di legge sembrano equilibrate, ma naturalmente si possono sempre
valutare proposte migliorative.

Altro elemento che può essere modificato è quello della formazio-
ne; tuttavia, va dato atto all’Amministrazione degli affari esteri di aver
già fatto moltissimo per affrontare – fra le prime, se non per prima –
questa materia fondamentale che, rivolta in un primo tempo alla sola
carriera diplomatica, ora interessa anche le altre carriere, grazie all’ope-
ra svolta dall’Istituto diplomatico.

Unica domanda che mi pongo è se non sia il caso di aggiungere,
per la carriera diplomatica, ai due attuali periodi di formazione anche un
terzo ciclo. Accanto alla prima formazione di inizio carriera, alla supe-
riore in formazione professionale tra i 10 e i 15 anni dall’ingresso nei
ranghi, si potrebbe forse aggiungere un periodo di aggiornamento inten-
sivo dedicato alle questioni di altissima responsabilità cui sono chiamati
i diplomatici dopo 25 o più anni di carriera.

Mi sembra poi organicamente e correttamente impostato tutto l’im-
pianto normativo concernente le questioni che interessano la dirigenza
amministrativa, il personale della promozione culturale, le qualifiche
funzionali e le varie categorie di contrattisti in Italia e all’estero. Anche
in questo caso, sono benvenuti tutti i miglioramenti ipotizzabili per
quelle professionalità – mi riferisco altresì agli addetti scientifici – che
potremmo anche definire «carriera diplomatica allargata».

In conclusione, colleghi, abbiamo ritenuto che le carriere portanti
di questa Amministrazione, espressione, strumento e simbolo dell’inalie-
nabile sovranità statuale non potessero e non dovessero attendere oltre
un provvedimento atteso da tempo, ed è per questo che abbiamo finora
collaborato ed oggi ci apprestiamo a votare a favore del presente dise-
gno di legge.(Applausi dal Gruppo Alleanza Nazionale).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Maggiore. Ne ha
facoltà.

MAGGIORE. Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, il disegno di legge al nostro esame contiene varie
deleghe su argomenti – come è stato già detto – non omogenei. Infatti,
se qualche affinità esiste tra la carriera prefettizia e quella diplomatica,
minore vicinanza si intravede tra le carriere militari, il personale
dell’amministrazione penitenziaria e quello del Consiglio superiore della
magistratura, e non c’è alcun collegamento con il contenuto dell’articolo
8, che riguarda l’utilizzazione dei fondi per la cooperazione.

In più, bisogna anche considerare che si tratta di disposizioni che
non risultano coordinate con altri provvedimenti già approvati o in corso
di esame.

Gli emendamenti che la maggioranza e l’opposizione avevano pre-
sentato in sede di Commissioni riunite non sono stati accolti, ma sono
stati trasformati in ordini del giorno, per evitare (ovviamente, data l’ur-
genza) la rilettura dell’altro ramo del Parlamento: in questa maniera,
però, non si è potuto incidere sul provvedimento e si fa riferimento e af-
fidamento alle raccomandazioni che vengono rivolte al Governo attra-
verso il contenuto degli ordini del giorno.

Le deleghe, poi, sono ampie, ma avrebbero dovuto contenere indi-
cazioni più articolate, e non semplici enunciazioni. C’è anche qualche
contraddizione: una, per esempio, forse solo apparente, è che all’articolo
1, comma 1, letterab), si conferma la «specificità e unitarietà di ruolo
della carriera diplomatica» con la «previsione dell’accesso alla suddetta
carriera esclusivamente dal grado iniziale», mentre all’articolo 10, inve-
ce, laddove si tratta della carriera prefettizia, pur riconoscendo, allo stes-
so modo e utilizzando i medesimi termini, l’unicità del ruolo e la speci-
ficità della carriera, si consente che venga almeno mantenuta la norma
che consente la nomina a prefetto di persone estranee all’amministrazio-
ne. Si ricorda, a questo proposito, che la legge prevede che un’aliquota
dei posti possa essere utilizzata attraverso la nomina di persone estranee.
Sommessamente, mi pare di poter rilevare che si vuole mantenere in vi-
ta una norma che francamente, per così dire, è difficile da giudicare,
perché in fondo o non si ha fiducia completa nelle qualità professionali
dei prefetti di ruolo (anche nel caso delle più svariate emergenze) oppu-
re si mantiene in vita tale disposizione per la possibilità di concedere
gratificazioni o, ancor peggio, per collocare in determinate aree persone
ritenute forse più ortodosse: tale legge, secondo me, si può ritenere su-
perata, pur dando atto del fatto che i Governi degli ultimi dieci anni non
hanno fatto uso di tale facoltà; a maggior ragione, quindi, si può ritene-
re auspicabile l’eliminazione della stessa norma.

I provvedimenti di delega in esame, come dicevo, hanno un conte-
nuto molto articolato e direi in gran parte anche soddisfacente, e sono
tesi a fare in modo che le strutture di cui si tratta possano funzionare
meglio e rendere un servizio più accettabile al cittadino, oltre che venire
incontro alle aspettative legittime del personale interessato.
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Il Gruppo Forza Italia, al quale appartengo, ritiene di poter condivi-
dere l’urgente necessità di perseguire il riordino delle strutture statali di
cui si tratta; annuncio, quindi, il voto favorevole del Gruppo al provve-
dimento in esame proprio per quelle finalità cui ho appena accennato: è
un atto di fede, ma con la riserva di un approfondito esame dei provve-
dimenti delegati, allorquando saranno sottoposti all’esame del Parla-
mento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Migone. Ne ha
facoltà.

MIGONE. Signor Presidente, onorevole sottosegretario, colleghe e
colleghi, vorrei dire innanzitutto che sono d’accordo con l’amico Servel-
lo per quanto riguarda le liturgie, o meglio la mancanza di liturgie. Cre-
do sia stata una cattiva abitudine del passato da parte del Parlamento
quella di non prendere sufficientemente sul serio i propri atti. Sta al Par-
lamento chiedere, anzi esigere il rispetto di impegni assunti da parte del
Governo per quanto riguarda ordini del giorno impegnativi indirizzi e
così via e, nel nostro piccolo, come Commissione affari esteri, abbiamo
cominciato a farlo.

Per quanto riguarda i ringraziamenti, questi sono dovuti all’opposi-
zione per aver accettato la trasformazione di emendamenti in ordini del
giorno, ma siccome sono sincero, come il collega Servello sa, voglio di-
re che questi ringraziamenti sono ancora più dovuti alla maggioranza
della Commissione, che per la verità ha fatto un pò più fatica della stes-
sa opposizione ad accettare questa strada.

Perché, vedete, questo provvedimento che noi stiamo per votare, e
che va votato, è un bel pasticcio, perché si intrecciano dinamiche di di-
verso tipo; non c’è omogeneità nella presentazione della delega e so-
prattutto c’è – lungi da me ogni interpretazione complottistica – l’inseri-
mento, che stava molto a cuore alla Commissione, di una parte riguar-
dante la cooperazione, la quale mette a disposizione di quest’ultima ope-
rativamente 400 miliardi, e che ha in un certo senso costretto la Com-
missione nel suo insieme, per raggiungere questo fine per cui ci siamo
battuti tutti, senza distinzione di collocazione, ad accettare un’imposta-
zione della delega che, per quanto riguarda il Ministero degli affari este-
ri non è tutta accettabile, per usare un’espressione moderata.

Ci sono delle cose buone, come l’estensione degli organici, anche
se li trovo insufficienti; e da questo punto di vista si potrebbe anche
nell’ambito dello stesso bilancio del Ministero affari esteri, risparmiare
su altri aspetti e recuperare dei mezzi per realizzare tale estensione.

Ci sono delle cose buone, ne ha parlato adesso lo stesso senatore
Servello, facendo delle aggiunte che io condivido, anche per quanto ri-
guarda la riforma del concorso, del reclutamento e anche della forma-
zione permanente del personale diplomatico e non.

Qual è allora il problema che resta? Finalmente la carriera diplo-
matica si è accorta che era troppo separata dalle altre carriere e lo ha
fatto in maniera – non sottilizziamo su questo – molto pratica, perché si
è accorta che i propri stipendi metropolitani erano infinitamente inferiori
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a quelli delle altre carriere dirigenti. Questo stimolo noi lo accettiamo,
anzi andrebbe esteso allo strato più giovane della carriera diplomatica
che in questo passaggio è stato penalizzato. Però il discorso non può
fermarsi qui, non si può imbalsamare questa rivendicazione di separatez-
za e di specificità che, se estremizzata, diventa offensiva per le altre
carriere dirigenti dello Stato. Perché non esiste carriera dirigente che
non abbia una sua specificità. Ho davanti a me il sottosegretario La
Volpe: forse che i prefetti o i questori non hanno una loro specificità,
non hanno una loro specifica competenza? Ce l’hanno, come ce l’hanno
i diplomatici. È vero che c’è la questione delle lingue, ma insomma non
siamo all’inizio del secolo per cui tale aspetto può costituire un’astrusità
in termini assoluti.

Quindi l’esasperazione del concetto della specificità suona male al-
le orecchie del resto della dirigenza dello Stato e dello stesso Parlamen-
to; e quello che è sgradevole in questa delega è la blindatura del vec-
chio decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1967 che è obso-
leto. È obsoleto per il motivo che ho appena detto, perché è chiuso a
processi che in maniera oculata sono misure correnti per le altre carriere
dello Stato. Ma vi rendete conto che il Ministero degli esteri è l’unico
Ministero dove per legge il Capo di Gabinetto deve essere della carriera
diplomatica e non c’è la possibilità minima di spostamento orizzontale
anche dove vi siano delle accertate competenze?

Questo è il meccanismo diabolico: il Governo formula una delega,
che è quello che il Parlamento deve dare per concedere una libertà al
Governo, e si impunta sull’esatto consolidamento delle istruzioni, che
sono del Parlamento, ma che il Governo insiste nel formulare come cre-
de. È questa una contraddizione lampante, per cui io ringrazio l’opposi-
zione, ma ringrazio tanto anche me stesso per avere accettato questa che
possiamo chiamare trappola a fin di bene (a fin di bene perché poi mili-
tano tutte le urgenze, eccetera).

Ringrazio invece il Governo – questo è l’unico ringraziamento al
Governo che faccio – per avere discusso con apertura e al di fuori degli
schemi corporativi, Ministero per Ministero, gli ordini del giorno che at-
traverso questa discussione sono stati poi tutti accolti in sede di Com-
missione, anche se ritengo che opportunamente questo accoglimento
debba avere anche il suggello dell’Aula. Cerchiamo di imparare da que-
sto episodio. Se vogliamo difendere il meccanismo delle deleghe – ed è
necessario, è sacrosanto per la riforma della pubblica amministrazione –
usatelo con oculatezza, signore e signori del Governo. Non irrigiditevi,
dove non è strettamente necessario, sulle istruzioni che noi come Parla-
mento vi diamo nel momento in cui concediamo la delega; soprattutto
eseguite fedelmente queste deleghe e osservate i pareri che il Parlamen-
to vi darà, che si chiamano pareri, ma che se non venissero osservati,
potrebbe esserci una minore disponibilità da parte del Parlamento mede-
simo a concedere altre deleghe. E questo sarebbe un danno non solo per
il Governo, ma per il paese.

Per cui la ringrazio, sottosegretario Macciotta, per avere tenuto
conto di queste considerazioni, per aver rotto le barriere di separazione
tra i Ministeri, cercando di suggerire anche ai più riottosi concetti di or-
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dine generale, sia finanziario che di organizzazione dello Stato, che per
fortuna anche nel nostro paese cominciano a diventare moneta corrente.
(Applausi dai Gruppi Democratici di Sinistra-L’Ulivo e Partito Popola-
re Italiano).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tirelli. Ne ha
facoltà.

TIRELLI. Rinuncio all’intervento.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pellicini. Ne ha
facoltà.

PELLICINI. Signor Presidente, non mi ero iscritto in precedenza
perché credevo che intervenisse sulla materia un mio collega, che però
oggi non ha potuto partecipare ai nostri lavori. Pertanto, intervengo
semplicemente in discussione generale in ordine alla delega relativa alle
disposizioni sul personale militare.

Ci sono tre o quattro argomenti degni di menzione. Ad esempio,
con il comma 1 dell’articolo 14 si elevano i limiti di età per la cessazio-
ne dal servizio permanente dei colonnelli a 61 anni; nel comma 2 si
parla dello scatto di grado per i sergenti maggiori; inoltre, si affronta
anche la composizione della razione di viveri in natura spettante ai mili-
tari. Si tratta, quindi, di una delega molto precisa e spiegherò poi le ra-
gioni di questa mia affermazione. Il comma 5 affronta la questione del
personale delle Forze armate, incluso quello dell’Arma dei carabinieri.

L’articolo 16, inoltre, concerne una questione molto delicata, quella
del diritto per il personale militare delle Forze armate ad acquistare una
casa; a tal proposito, nell’articolo si elenca una serie di questioni tra cui
una molto interessante relativa al trasferimento a titolo gratuito dei ter-
reni già appartenenti al demanio militare per consentire ai militari, nel
rispetto dei piani regolatori...(Commenti dal Gruppo Lega Nord-Per la
Padania indipendente).

Che cos’ha la Lega da commentare? Volete anche voi un immobile
gratis? Possiamo anche prevederlo in una prossima delega.(Commenti
dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente).

Scusate, siccome si parla di militari, e voi avete anche i militari pa-
dani, l’argomento è interessante. Non credo ci sia da ridere; bisogna sta-
re attenti, anche se si tratta di militari nazionali.

In questa delega si pone una serie di questioni interessanti. Ad
esempio, l’articolo 17 dispone che il coniuge di un militare impiegato
nell’amministrazione dello Stato che viene trasferito può chiedere a sua
volta il trasferimento nella sede di servizio del coniuge; questo per evi-
tare che, come spesso accade, la moglie si trovi ad Udine e il marito, ad
esempio, prenda servizio in Sicilia.

Preannuncio che il nostro voto sarà soffertamente favorevole, e
spiego perché. Su questa materia si legifera per delega, spinti dalla tota-
le assenza di un disegno; cioè non esiste un disegno generale ma si af-
frontano questioni che i comandi militari pongono di volta in volta. Nel
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divenire di questo «sfascio» della giurisdizione in tema di Forze armate
– spiegherò poi il perché, per non essere ingeneroso – i comandi dei
Carabinieri, dell’Esercito, della Guardia di finanza, intervengono di vol-
ta in volta a sollecitare il Governo per tamponare alcuni episodi – da
qui nasce l’esigenza di disporre di una delega temporanea e non di un
quadro di struttura –. In primo luogo, si sta verificando una situazione
che sta influenzando l’intero quadro delle Forze armate. Due anni fa sia-
mo stati gli unici a pronunciarci contro la legge sull’obiezione di co-
scienza, e non abbiamo assunto quella posizione perché contrari al dirit-
to soggettivo degli obiettori a non svolgere il servizio di leva. Siamo ri-
spettosi delle culture degli altri e, pertanto, abbiamo rispettato la cultura
di Sinistra, che non voleva portare le armi in alcuni casi, e abbiamo ri-
spettato la cultura cattolica, che, allo stesso modo, in alcuni casi non vo-
leva portare le armi. Avevamo però avvertito il pericolo che, non ope-
rando con precisi quadri di calcolo, ci saremmo poi trovati di fronte ad
un disastro. È proprio quel disastro si sta verificando. Infatti, signori
colleghi, ieri il generale Cervoni ha dichiarato che le domande per
l’obiezione di coscienza ammontano a 100.000 nel corpo dell’esercito di
leva che ancora vanta 20.000 volontari – attenzione – e che ha 230.000
uomini di leva. Esistono – ripeto – 100.000 domande per l’esenzione
dalla leva militare perché il diritto soggettivo all’obiezione di coscienza
ha inciso al punto tale che mancano gli organici per la metà dell’eserci-
to di leva.

Noi avevamo detto – ecco perché poi si deve legiferare per delega
e affrettatamente – di non partire dalla coda, dal diritto all’obiezione di
coscienza, perché sarebbe stato opportuno partire, invece, dalla riforma
dell’esercito. Bisognava cioè capire quanti militari della Marina,
dell’Aviazione, dell’Esercito, dell’Arma dei carabinieri e della Guardia
di finanza volevamo avere, che tipo di esercito volevamo e quindi poi,
su quella base, avremmo potuto riconoscere il diritto all’obiezione di co-
scienza, prevedendo però nel contempo anche un servizio civile obbliga-
torio, che a tutt’oggi ancora non esiste perché – come voi sapete – colo-
ro che sono obiettori non prestano neanche il servizio civile.

Quindi, nell’applicare un principio di per sé giusto e condivisibile,
o che quanto meno potevamo sottoscrivere, abbiamo operato un’inver-
sione nello stabilire l’ordine delle priorità, per poi trovarci nell’attuale
condizione. Guardate che l’esercito femminile – della cui istituzione di-
scuteremo oggi – risente proprio di questa situazione perché gli Stati
Maggiori sostengono che dobbiamo ricorrere all’esercito femminile per
tamponare i buchi presenti nell’esercito tradizionale.

E allora – e qui vengo al dunque del discorso – noi voteremo
a favore di questa delega, ma rimproveriamo al Governo di non
aver avuto una visione quadro in questa materia e di non averla
affrontata come si doveva, ossia partendo da alcuni presupposti per
poi arrivare ad altri, sicché oggi siamo costretti a delegare in forma
vaga, ampia e non molto controllata. Quando, infatti, passeremo
all’esame del disegno di legge delega al Governo per l’istituzione
del servizio militare volontario femminile vedremo che al suo interno
è previsto un comitato di 11 membri esclusivamente governativi,
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e che, nella fase della delega, non si dà spazio minimamente alle
opposizioni.

In sostanza, siamo dell’avviso che questa materia sia stata mala-
mente affrontata, pur essendo una materia serissima, il cui esame anda-
va sviluppato a fondo nelle Commissioni, una materia vitale perché
quella dell’esercito oggi sta tornando ad essere una questione importante
e non meritava quindi queste deleghe confuse che noi siamo costretti a
votare, ma che non ci trovano d’accordo né come metodo né come so-
stanza.(Applausi dal Gruppo Alleanza Nazionale).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Hanno facoltà di parlare le relatrici.

DE ZULUETA, relatrice. Signor Presidente, è stato da me sottoli-
neato come per questa delega, così come per tutte le altre, sia stato
compiuto un importante e necessario lavoro di squadra. Sono stata rim-
proverata dal senatore Servello per aver sottaciuto il contributo dato
dall’opposizione; me ne rammarico ma, quando ho parlato di lavoro
svolto in cooperazione, ciò era implicito e, a testimonianza di questo co-
mune sentire su molti punti, stanno proprio gli ordini del giorno, firmati
dallo stesso senatore Servello e da altri colleghi dell’opposizione, accolti
favorevolmente dal Governo nel corso dell’esame presso le Commissio-
ni riunite 1a e 3a e qui pubblicati. Molti di essi sono rafforzativi rispetto
allo spirito della riforma per quanto riguarda il Ministero degli affari
esteri.

Io credo però di aver sottaciuto anche due aspetti importanti della
riforma di tale Dicastero e della prospettiva aperta da questa legge dele-
ga, su cui si è giustamente soffermato il senatore Servello. Il primo ri-
guarda la formazione. Ambiziosamente il testo al nostro esame parla di
formazione continua, concetto che va di moda o comunque che è larga-
mente accettato, ma tradurre un simile impegno in un’organizzazione
della formazione del proprio personale non è cosa semplice. Personal-
mente sono assolutamente favorevole allo spirito di questa proposta;
credo che sia necessaria, nel contesto di un’organizzazione del Ministero
che deve far fronte a sfide di una complessità sempre crescente con
nuove specialità inconcepibili solo 20 o 30 anni fa. A parte l’informati-
ca, mi riferisco anche al mondo della scienza o a quello della tecnologia
che i diplomatici dovrebbero padroneggiare.

Per far fronte a questa sfida e alla richiesta di formazione che vie-
ne avanzata dagli stessi dipendenti, non è sufficiente una gloriosa istitu-
zione quale l’Istituto di studi diplomatici, che non è mai stato (e proba-
bilmente non lo sarà mai) un mastodonte delleHautes Ecolesfrancesi e
non sarebbe nemmeno al passo con i tempi pensare a un suo potenzia-
mento in tal senso.

Sarebbe più utile prefigurare percorsi formativi tipo imaster,
ossia titoli post laurea che costituirebbero una spinta a creare percorsi
specifici che sarebbero d’interesse sia per i diplomatici sia per persone
estranee alla pubblica amministrazione e che rappresenterebbero un
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arricchimento non solo per la nostra diplomazia, ma anche per il
mondo accademico e per la cultura in Italia.

Ho anche sottaciuto un altro aspetto della nostra diplomazia, di cui
ho parlato invece nella relazione che ho svolto nelle Commissioni 1a e
3a riunite : mi riferisco al ruolo importante degli addetti scientifici i qua-
li, essendo soltanto 22, costituiscono un organico che sarebbe opportuno
rivedere. Questo è un aspetto sul quale il Ministero degli esteri america-
no, il Dipartimento di Stato, ha investito fortemente.

Tuttavia, prima di investire ulteriormente in questo settore occorre
avere le idee chiare sulla sua funzione e sull’utilizzo degli addetti scien-
tifici che, se rimarranno nell’attuale condizione di punte di eccellenza,
restando collegati quasi esclusivamente alle ambasciate, daranno, senza
dubbio, un contributo alla buona immagine dell’Italia; potranno occasio-
nalmente – ma sempre al di fuori di un progetto organico – favorire la
promozione della scienza italiana e della tecnologia o le opportunità del-
le imprese, ma continuerà a mancare (e mi sembra importante che il Mi-
nistero lo espliciti nel momento in cui vi sarà una definizione globale
delle politiche ministeriali) la definizione di un progetto scientifico e di
un coordinamento continuo nel tempo tra gli stessi addetti. Queste erano
le due considerazioni che volevo aggiungere.

L’aver assecondato la richiesta del Governo ritirando gli emenda-
menti e lavorando – noi speriamo – in uno spirito costruttivo, è stato
importante, ma è necessario che il Governo tenga conto che vi sarà il
momento della verità: il testo del provvedimento infatti tornerà in Parla-
mento e solo allora si potrà verificare fino a che punto sono stati diret-
tamente applicati, riconosciuti e tradotti i nuovi impegni che - come ho
sottolineato nella mia relazione – potrebbero addirittura essere abbastan-
za innovativi rispetto al costume del Ministero degli affari esteri. Solo a
quel punto potremo verificare se il nostro lavoro cooperativo è stato al-
trettanto condiviso dall’altra parte.

Come ha sottolineato il presidente Migone, la buona riuscita di uno
sforzo riformatore nel settore della pubblica amministrazione è basata su
questa mutua e reciproca fiducia negli impegni reciprocamente assunti.

D’ALESSANDRO PRISCO, relatrice. Signor Presidente, a me
sembra che dagli interventi dei colleghi si possa ricavare un sostanziale
consenso all’impianto e alle norme fondamentali di questo provvedi-
mento per quanto riguarda in particolare gli aspetti di cui mi sono occu-
pata nella relazione.

Naturalmente, tutti – mi riferisco anche alla maggioranza –
avrebbero voluto definire elementi di perfezionamento, di migliore
individuazione di una serie di questioni, credo però che appartenga
a tutti noi, sia alla maggioranza che all’opposizione, che – ripeto
– hanno lavorato in modo estremamente responsabile nel corso dell’esa-
me nelle Commissioni riunite, la consapevolezza che questo prov-
vedimento è urgente e attiene ai giusti interessi – in senso elevato
– di categorie di lavoratori (vorrei sottolineare infatti che sono lavoratori
anche i pubblici dipendenti) che, per una serie di motivi cui ho
fatto un rapidissimo cenno nella relazione, essendo sottratti alla
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contrattazione, vedono quanto meno confusa la loro condizione eco-
nomica.

La confusione che danneggia i dipendenti in questione danneggia
altresì anche l’interesse pubblico, dei cittadini in generale che, per di-
versi motivi, entrano in contatto con la pubblica amministrazione. Infat-
ti, una pubblica amministrazione ordinata anche sul piano delle retribu-
zioni, degli assetti, delle modalità e della qualità richieste per l’accesso
alle stesse, è interesse generale; non sottovaluto dunque l’interesse dei
dipendenti, ma penso si tratti di un provvedimento che corrisponde
all’interesse generale.

Ho poi individuato, come ho espresso nella relazione ma come an-
che molti colleghi intervenuti hanno sottolineato, elementi di innovazio-
ne che vanno nella direzione di cui ho parlato poco fa. Riprendo anch’io
il tema espresso dal senatore Pellicini nel suo intervento: non dobbiamo
sottovalutare l’elemento di chiarezza e di correttezza della pubblica am-
ministrazione che è implicito nella normativa sulla disponibilità delle
abitazioni in funzione dei trasferimenti e della mobilità. Nessuno di noi,
infatti, ignora la realtà in cui ci muoviamo e in cui si trovano spesso le
pubbliche amministrazioni: quando vi sono difficoltà in questa condizio-
ne essenziale per realizzare mobilità e trasferimenti non prevalgono
l’oggettività e la chiarezza e c’è il rischio che possano affermarsi condi-
zioni che non definirei limpide e di difesa oggettiva degli interessi di
tutti i lavoratori. Per parlare chiaramente, ci sono soggetti che riescono
ad avere la casa di servizio e altri no. È bene che di questo si parli con
chiarezza perché credo che, se il Governo assume tali questioni e inten-
de fare pulizia anche in questo campo, sia un aspetto da sottolineare e
da conoscere.

Presidenza del vice presidente CONTESTABILE

(SegueD’ALESSANDRO PRISCO,relatrice) L’esigenza, di cui si
è discusso in Commissione ma ripresa anche in questa sede, che riguar-
da materie molto diverse, lo ripeto, ma unificate, di dare organicità al
trattamento del personale non sottoposto alla contrattazione è assoluta-
mente vera. A me sembra, non per eccesso di ottimismo, che in questo
provvedimento ci si incammini su quella strada. Naturalmente, la con-
ferma di questo mio atto di fiducia deve venire dal modo in cui il Go-
verno userà la delega, perché nella stessa sono indicati i principi che, se
applicati pienamente ed in modo coerente con il testo di questo provve-
dimento e con l’organizzazione complessiva dell’amministrazione dello
Stato, potranno dar luogo a quella ricomposizione e a quel riordino la
cui esigenza sentiamo tutti.

Per queste ragioni – come sottolineato dal presidente Migone –
condivido anche io l’utilità dello strumento della delega in queste mate-
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rie, che deve essere usata pienamente a questo fine, in modo tale da po-
ter dare conto – quando i provvedimenti delegati verranno all’esame
delle Commissioni competenti – che lo stimolo, la sensibilità politica, il
senso di responsabilità che il Parlamento ed il Senato in questo momen-
to stanno dimostrando, sono stati pienamente compresi ed utilizzati. Tut-
to ciò al fine di corrispondere a quanto previsto nel provvedimento, al
contenuto del dibattito – svoltosi sia in Commissione che oggi qui in
Aula – ed altresì anche ai princìpi contemplati in moltissimi degli ordini
del giorno presentati e che sono stati accolti dal Governo, il quale ha in
tal modo manifestato così grande accortezza e attenzione alle opinioni
espresse dal Parlamento.(Applausi dal Gruppo Democratici di Sini-
stra-L’Ulivo).

TIRELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI. Signor Presidente, considerato l’ennesimo ripresentarsi di
questi provvedimenti di delega al Governo, chiediamo che non si proce-
da all’esame degli articoli ai sensi del Regolamento...

PRESIDENTE. Le ricordo, senatore Tirelli, che a questo punto so-
no previste le repliche dei rappresentanti del Governo, al termine delle
quali potrà avanzare la sua richiesta. Hanno pertanto facoltà di interve-
nire i rappresentanti del Governo.

TOIA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri. Signor Presi-
dente, colleghi, desidero innanzitutto esprimere un apprezzamento al la-
voro così articolato, lungo ed intenso che si è svolto nell’ambito delle
Commissioni che hanno lavorato insieme al Governo per approfondire
tutti i temi contenuti in questo provvedimento di delega – che come è
stato affermato è assai complesso – e quelli ad esso collegati. Infatti, nel
corso della discussione di questo disegno di legge sono emersi anche al-
tri temi che necessariamente dovremo cercare di analizzare in una visio-
ne coerente.

Si è trattato quindi di un momento importante, che ha segnato an-
che un passaggio delicato nel complesso processo di riforma della no-
stra pubblica amministrazione, intesa in senso molto esteso, e che rap-
presenta un capitolo fondamentale nei cambiamenti che il nostro paese
sta vivendo in questo momento. Si è detto che la discussione è stata
molto ampia su questa materia e a tale proposito va sottolineato anche
che si sono cimentate opinioni tra di loro molto diverse; mi riferisco in
particolare al tema delle carriere del Ministero degli esteri.

Come ho già detto, si sono misurate posizioni anche differenziate e
ne è emerso un complesso patrimonio di indicazioni ed indirizzi (ad
esempio, qualcuno ha parlato di prescrizioni); si è trattato quindi
dell’espressione della volontà del Parlamento che ha indicato al Gover-
no i termini in cui questa delega dovrà essere esercitata. Ritengo, per-
tanto, che il lavoro svolto sia qui testimoniato non solo dal lungo ordine
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del giorno che verrà in seguito esaminato, ma anche da quelli elaborati
dalle Commissioni e per i quali io richiamo l’assenso che il Governo ha
già espresso in sede di Commissione.

Vorrei rivolgermi ai colleghi, in particolare a coloro che più si so-
no cimentati sulla materia inerente il Ministero degli esteri, che non vi è
solo attesa da parte di questo Ministero ed in genere di questa ammini-
strazione, ma posso assicurare che vi è una profonda convinzione ed
una disponibilità che questo processo di cambiamento, che si è messo in
moto e che da tempo si attendeva, risulta utile proprio al fine di poter
meglio esercitare le funzioni di questa carriera.

Ripeto, esiste questa consapevolezza della portata del cambiamento
e quindi una disponibilità a seguirne la strada, naturalmente portando
con sé il patrimonio dell’esperienza diretta ed il proprio contributo; non
subendo passivamente, quindi, un processo che ci veda estranei bensì
partecipi. Questo esprimo a nome del livello politico ed anche in riferi-
mento all’amministrazione.

Siamo tutti consapevoli, come lo è quest’Assemblea, delle sfide
che oggi la nostra politica estera vive sulla scena internazionale, in un
quadro profondamente mutato che vede il nostro paese assumere respon-
sabilità più forti e dirette, a tutto campo, in tutte le aree del mondo, ed
assumere anche una posizione significativa negli organismi internaziona-
li: quella posizione significativa che abbiamo espresso con contributi fi-
nanziari forti, ma spesso non con una presenza così incisiva. Anche
questo è un campo nuovo dove ci stiamo già cimentando e dove però
abbiamo bisogno di strumenti, di competenze e anche di ricevere un
supporto adeguato a questa ambizione di responsabilità.

Credo, allora, che i temi che qui sono stati trattati, contenuti nella
delega e sui quali il Governo predisporrà gli opportuni provvedimenti,
riguardino punti essenziali. Li richiamo solo per titolo, perchè ci sono
ben presenti.

L’adeguamento anche numerico della carriera. Senatore Servello,
forse non è sufficiente la cifra che è qui indicata – lo sappiamo – ma
questo è il passo in avanti che da tempo si attendeva.

L’adeguamento della preparazione, il tema della formazione in tutte
le sue sfaccettature e in tutti i suoi significati.

Il tema del reclutamento, oltre che dell’accesso alla carriera. Per il
reclutamento oggi c’è bisogno (l’argomento è stato anche tema di di-
scussione addirittura in sede di esame del bilancio e della finanziaria, al-
la presenza del Ministro) di individuare un modo più adeguato ai nuovi
compiti, e selettivo come oggi, anche per il nuovo personale di questa
carriera.

C’è poi tutto il tema dello sviluppo della stessa.
Un altro punto: quello dell’attenzione alle altre carriere, che con-

corrono, con quella diplomatica, allo svolgimento di questi compiti.
C’è il tema delle qualifiche funzionali e della dirigenza amministra-

tiva. (Brusío in Aula. Richiami del Presidente).
Vi è il tema della carriera di promozione culturale, che pure vede

in questa delega specifici riferimenti e la consapevolezza che dal con-
corso di queste diverse competenze si irrobustirà la possibilità di incide-
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re con una diplomazia che oggi si è fatta molto più concreta e fattiva (la
diplomazia economica, quella culturale e quella dei diritti umani).

Questi sono i temi.
Stiamo percorrendo anche nuovi campi. La senatrice De Zulueta ha

richiamato la rete di addetti scientifici che abbiamo nel mondo; lei stes-
sa è stata protagonista e partecipe di un seminario che abbiamo tenuto
al Ministero con questi addetti diplomatici. Occorre rendere più proficua
la loro presenza, rendere veramente sistemico il loro lavoro nei paesi
dove operano e presso la comunità scientifica, imprenditoriale e produt-
tiva italiana. Dobbiamo stabilire cosa vogliamo fare di queste risorse,
oltre che irrobustirle numericamente e qualitativamente.

L’ultimo riferimento che faccio è che questo provvedimento va vi-
sto in relazione anche alla riforma del Ministero, come è stato detto, al-
la nuova organizzazione che dà responsabilità a livello di aree geografi-
che e che prevede (è oggetto di un ordine del giorno che forse non sarà
posto ai voti, ma voglio richiamarlo ugualmente) una nuova direzione
che si occuperà proprio di quegli organismi multilaterali dove oggi la
politica italiana vuole farsi sentire e di più, perché crediamo alla priorità
della presenza di questi organismi e del loro compito, nonché del tema
dei diritti umani, tante volte evocato e discusso in quest’Aula.

Credo che con l’apertura manifestata, e che il presidente Migone ha
qui richiamato, si opererà successivamente: questa è una tappa fonda-
mentale per l’esercizio della delega che il Governo utilizzerà e per il
nuovo incontro parlamentare in sede di espressione dei pareri. Lì sapre-
mo rappresentare con un buon lavoro lo sviluppo coerente di questa pri-
ma tappa, che pure ha visto un lavoro tanto impegnativo e, a mio avvi-
so, tanto proficuo.(Applausi dai Gruppi Democratici di Sinistra-L’Ulivo
e Partito Popolare Italiano e del senatore Vertone Grimaldi).

LA VOLPE, sottosegretario di Stato per l’interno.Signor Presiden-
te, voglio solo ricordare una data che credo importante, perché segna il
percorso storico della figura del prefetto, e quindi della carriera prefetti-
zia. Duecento anni fa, esattamente nel 1799 (come ci ha ricordato un
valoroso studioso della nostra amministrazione, il prefetto Mosca), la
Repubblica romana nominava il prefetto, prima ancora della figura in-
trodotta dall’ordinamento francese napoleonico. Quindi, questa figura
appartiene addirittura alla storia repubblicana e italiana, alla Repubblica
romana.

Dopo duecento anni noi ritorniamo su questa figura con una legge
che il Senato sta per approvare (c’è un altro numero 9 che ritorna: il
1949, quando con la nuova Repubblica venne appunto ribadito il ruolo
del prefetto. Certo, questo ruolo è stato oggetto – forse non è questa la
sede – di strali anche feroci da parte di Einaudi e, ultimamente, anche
da parte dello scrittore Camilleri nel libro «La concessione del telefo-
no», con la figura del prefetto Marasciano, il condensato di tutta la bu-
rocrazia e di tutte le mentalità perverse legate alla burocrazia. Questo è
tutto alle nostre spalle, noi oggi puntiamo su una figura moderna del
prefetto, come servizio che egli svolge a favore delle amministrazioni
locali. Ciò mi pare molto importante.
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Voglio riprendere il concetto espresso dal senatore Servello, il qua-
le ha giustamente affermato il ruolo svolto dall’opposizione in questo
frangente. Nel senso che questa è una legge che non può appartenere al-
la maggioranza; ciò vale per il Ministero degli affari esteri e per le pre-
fetture, i prefetti. È quindi giusto che mai come in questa occasione
l’opposizione partecipi in maniera molto importante e direi significativa
a questo passaggio legislativo così rilevante, perché appunto il prefetto,
anche se i nuovi assetti determineranno la funzione dell’ufficio territo-
riale del Governo, in realtà è al servizio dello Stato. E ciò si avverte an-
che nello svolgimento delle attività prefettizie in sede locale, dove sin-
daci di amministrazioni di colore diverso trovano nel prefetto, quando
svolge questa funzione di servizio per superare i contrasti e i problemi,
una garanzia istituzionale. Mi piace richiamare questo aspetto e ha ra-
gione il senatore Migone quando afferma che la carriera prefettizia, così
come quella diplomatica, ha una sua specificità.

In buona sostanza, e mi avvio rapidamente alla conclusione, questa
legge in fondo determina un riequilibrio e direi quasi un recupero di ciò
che era dovuto a tale categoria, che è rimasta su livelli di stipendio
obiettivamente mortificanti rispetto ad altri servitori dello Stato. La non
contrattualizzazione aveva portato oggettivamente ad una profonda fru-
strazione, soprattutto dei giovani, di coloro che entravano nella carriera
prefettizia, che hanno stipendi ridicoli ed umilianti rispetto ad altre cate-
gorie dello Stato.

Quindi è anche un intervento di riparazione, di giustizia. Penso che
il DPEF e poi la legge finanziaria – e noi mettiamo in risalto il ruolo
svolto dal collega Macciotta nel loro complessoiter – dovranno assicu-
rare i mezzi necessari perché quanto è scritto in questo disegno di legge
abbia poi puntuale riferimento.

Pensiamo che un nuovo ruolo debba essere attribuito ai funzionari
della carriera prefettizia. Penso in modo particolare al Mezzogiorno, do-
ve le situazioni amministrative spesso sono in sofferenza, dove spesso la
lotta alla criminalità trova nella prefettura e nel prefetto un punto di ri-
ferimento importante nel contrasto, nella trasparenza degli appalti, in-
somma in tutto quel complesso di atti che determinano lo svolgimento
della vita democratica.

Quindi penso che la legge che stiamo oggi per approvare segni un
punto molto importante. Ringrazio pertanto anche la senatrice D’Ales-
sandro Prisco, così attenta e disponibile a cogliere tutta la complessità
delle questioni che il disegno di legge comportava, ma oggi siamo final-
mente dinanzi al traguardo.(Applausi della senatrice D’Alessandro
Prisco).

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio
e la programmazione economica. Onorevoli senatori, credo che lo
spirito cooperativo, per citare una locuzione della senatrice De Zulueta,
che ha caratterizzato questo dibattito più che una replica del Governo
richieda un ragionamento, così come è stato d’altra parte in Com-
missione, su un testo che ha trovato una sostanziale convergenza,
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sia pure con alcuni punti, anche importanti, sui quali si sono sviluppati
una discussione e un confronto su cui tornerò.

In primo luogo vorrei dare qualche giustificazione sulla caratteristi-
ca di questo disegno di legge che, malgrado tutto, ha una sua logica
unitaria. Malgrado ci siano state, certo, alcune superfetazioni nel corso
della discussione (forse c’erano già nel testo originariamente presentato
dal Governo) il provvedimento ha una sua caratteristica unitaria. Non
tanto e non soltanto il suo formale essere un collegato alla legge finan-
ziaria, che già gli dà una disciplina specifica nel corso della discussione,
quanto l’aver indicato due questioni che invece hanno una loro unita-
rietà: l’aver posto insieme la riforma di delicati settori della pubblica
amministrazione con la riforma anche dello stato giuridico e del ruolo
del personale. Non si riforma l’amministrazione se non si tiene insieme
anche lo stato del personale, le sue aspettative, le sue motivazioni.

Da questo punto di vista il disegno di legge che noi stiamo discu-
tendo, sia per quanto riguarda la carriera diplomatica, sia per quanto ri-
guarda la carriera prefettizia, sia per quanto riguarda alcune importanti
innovazioni in materia di ruolo dell’amministrazione penitenziaria intro-
duce un criterio di stretta tenuta di questi due aspetti.

Una seconda caratteristica è quella di tenere insieme (anche questo
è naturalmente più facile da affermarsi che non successivamente da ge-
stirsi, e lo si vedrà nel momento in cui verrà fatta la delega, e ancor più
nel momento in cui poi essa verrà applicata) la specificità di alcune ca-
tegorie, che viene in questo disegno di legge riaffermata (ma viene riaf-
fermata a valle di una scelta che era stata già compiuta dal Governo e
dal Parlamento, quando si decise che alcune categorie, in particolare
quella diplomatica e quella prefettizia, non seguissero l’ordinaria con-
trattualizzazione del restante pubblico impiego né per quanto riguarda le
qualifiche funzionali né per quanto riguarda le carriere dirigenti), con
l’esigenza però di uno sguardo unitario che tenesse conto di compatibi-
lità e non permettesse fughe che avrebbero determinato ulteriori insegui-
menti e ulteriori sperequazioni.

Da questo punto di vista, nel corso della discussione parlamentare,
in un dibattito anche tormentato, si è elaborato quell’articolo 19 che
«chiude» il testo di legge e che rappresenta un tentativo di raccordo del
quale – come dirò poi – il Governo ha già cominciato a tener conto nel-
la formulazione del Documento di programmazione economica e
finanziaria.

Questo tenere insieme specificità ed elementi di raccordo pone im-
mediatamente un problema: come si concilia l’obiettivo, che nel disegno
di legge è affermato in qualche caso in modo esplicito, dell’aumento de-
gli organici (vedi il caso del Ministero degli esteri, vedi il caso dell’am-
ministrazione penitenziaria) con l’obiettivo generale che il Governo si è
dato di ridurre l’organico della pubblica amministrazione nel corso di un
triennio di un punto e mezzo percentuale? La questione non è priva di
fondamento, naturalmente, perché il disegno di legge che noi stiamo di-
scutendo si colloca come collegato all’interno di quella manovra che
prevede la riduzione di un punto e mezzo. In questo consiste appunto il
nodo della specificità.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 34 –

653a SEDUTA (antimerid.) 15 LUGLIO 1999ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

È del tutto evidente che il Ministero degli esteri, all’interno di que-
sto disegno di generale contenimento del personale, di fronte a politiche
e ad esigenze vigenti dovrà anch’esso rispettare la necessità della
riduzione.

Non sfugge però a nessuno che lo scenario che abbiamo davanti ha
enormemente ampliato gli orizzonti di operatività del Ministero degli af-
fari esteri, non solo perché nuovi paesi emergono sulla scena internazio-
nale ma anche perché paesi già esistenti, avendo acquisito un peso mag-
giore, richiedono una più elevata attenzione da parte del Governo. Da
qui l’esigenza di adeguare la struttura del Ministero degli esteri a queste
mutate necessità.

Ecco che si presenta allora il problema della specificità e della
compatibilità. Da un lato è necessario il contenimento del personale
all’interno delle politiche vigenti, dall’altro necessita una missione mira-
ta e uno specifico aumento degli organici, con tutte le flessibilità che la
norma consente.

La copertura può essere variamente modulata dal Ministero degli
affari esteri in relazione alle sue esigenze, coprendo in taluni momenti
maggiormente le presenze metropolitane, in talaltri maggiormente le
presenze sul versante estero.

Inoltre, analoghi problemi sono posti nel mutato quadro istituziona-
le interno, sia pure a Costituzione vigente, dalla carriera diplomatica e
prefettizia. Non sfugge a nessuno che la piena attuazione della legge
n. 59 del 1997 e dei relativi decreti delegati, nonché della legge n. 662
del 1996 e dei decreti delegati in materia fiscale, muta profondamente il
peso delle funzioni e dell’attribuzione delle risorse tra centro e periferia.
Questo modifica profondamente le caratteristiche delle presenze sul ter-
ritorio delle amministrazioni centrali, a partire da quella amministrazio-
ne centrale che ha sempre svolto una funzione di raccordo generale,
cioè la prefettura, che (per utilizzare un’immagine evocata nel corso del-
la discussione alla Camera dei deputati) può configurarsi, in una tenden-
ziale riforma federalista dello Stato, come la rappresentanza del Gover-
no centrale presso le regioni, che acquisiscono nuovo peso e nuova
specificità.

In terzo luogo, si pone la questione della giustizia. Anche in questo
caso, l’amministrazione penitenziaria ha visto cambiare in questi anni,
in modo abbastanza radicale, le esigenze di qualità e di qualifica del
personale. La delega risponde a tali esigenze.

Io ho cercato di fornire, anche con qualche approccio settoriale,
una motivazione in base alla quale il disegno di legge in esame è stato
presentato unitariamente. Esso, infatti, pur tenendo conto di specificità
di settore, tenta di organizzare intorno ad un filo e a un raccordo unitari
riforme complesse in fondamentali settori dell’amministrazione.

All’interno di questo quadro sono state poste alcune questioni spe-
cifiche. Alcuni ordini del giorno presentati anche in Commissione indi-
viduavano una modalità di superamento delle sperequazioni che sono
state alla base anche di alcune richieste di delega in materia di ancorag-
gio a determinati parametri delle carriere interessate al provvedimento in
discussione. Il Governo ha invitato i senatori proponenti a non irrigidire
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con una parametrazione precisa il superamento delle sperequazioni. Noi
vogliamo superare questa logica perversa che nella pubblica amministra-
zione ha comportato una sorta di rapporto lineare tra l’usciere neoassun-
to ed il funzionario più alto in grado della pubblica amministrazione
stessa. Se prevarrà questa logica, non sarà possibile alcuna vera riquali-
ficazione. Con lo stesso spirito noi affronteremo anche in quest’Aula la
discussione su alcuni ordini del giorno ripresentati.

In questa logica vogliamo anche affrontare le questioni del perso-
nale comandato.

Voglio rapidamente concludere soffermandomi sulla questione ri-
guardante l’approccio del Governo nell’accogliere gli ordini del giorno.
Ebbene, il Governo li ha accolti come un contributo importante alla di-
scussione e all’attuazione delle deleghe; in qualche caso essi suggerisco-
no orientamenti puntuali nella gestione della delega, in altri, mi riferisco
in particolare all’ordine del giorno presentato dalle Commissioni in ma-
teria di esame delle possibilità di arricchire le professionalità della car-
riera diplomatica, è del tutto evidente che essi forzano la delega.(Com-
menti dal Gruppo Lega Nord-Per la Padania indipendente. Richiami del
Presidente). Pertanto, il Governo, accogliendo quell’ordine del giorno,
era ben consapevole del fatto che esso voleva indicare un filone di stu-
dio e di riflessione, al termine dei quali sarà possibile discutere ed af-
frontare quella problematica, sollevata in Commissione, in particolare
dal senatore Migone.

Infine, signor Presidente, anch’io – e non perché l’ha chiesto il se-
natore Servello ma perché lo reputo doveroso – ritengo che vada dato
atto che questo provvedimento è il risultato di un lavoro concorde in
questo ramo del Parlamento come nell’altro. Non è casuale, infatti, che
anche alla Camera un provvedimento così complesso e – perché non
dircelo – così suscettibile di essere riempito di ispirazioni corporative
sia stato votato sostanzialmente all’unanimità, malgrado, in particolare
nell’altro ramo del Parlamento, una serie di formulazioni corporative
siano state eliminate dall’originario testo trasmesso dalle Commissioni
all’Aula.

Io credo che questo sia forse il segno che si comincia a compren-
dere come la funzionalità, l’efficienza e la terzietà dell’amministrazione
non siano un patrimonio del Governo contro l’opposizione o viceversa,
bensì di tutto il paese; la terzietà e l’efficienza dell’amministrazione so-
no una delle condizioni dell’unificazione nazionale.

In questo senso, il Governo ha accolto gli ordini del giorno e inten-
de ringraziare anche questo ramo del Parlamento per il ruolo che ha
svolto nel cooperare con il Governo nell’indicare i criteri per la gestione
della delega.(Applausi dai Gruppi Democratici di Sinistra-L’Ulivo e Al-
leanza Nazionale e applausi ironici dal Gruppo Lega Nord-Per la Pa-
dania indipendente).

TIRELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TIRELLI. Signor Presidente, rinnovo la richiesta, ai sensi dell’arti-
colo 96 del Regolamento, di non passare all’esame degli articoli e sulla
conseguente votazione chiedo la verifica del numero legale.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie-
sta, testé avanzata dal senatore Tirelli, risulta appoggiata dal prescritto
numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 3919

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di non passaggio all’esa-
me degli articoli, avanzata dal senatore Tirelli.

Non è approvata.

Passiamo all’esame degli articoli.
Do lettura del parere espresso dalla 5a Commissione permanente

sugli emendamenti presentati sul disegno di legge n. 3919:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti trasmessi, per quanto di competenza, esprime parere di
nulla osta ad eccezione che sugli emendamenti 1.2, 12.1, 12.2, 12.4 e
19.1, per i quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione».

Poiché il provvedimento è collegato alla manovra finanziaria, gli
emendamenti 1.2, 12.1, 12.2, 12.4 e 19.1, sui quali la 5a Commissione
permanente ha espresso un parere contrario con riferimento all’articolo
81 della Costituzione, sono inammissibili.

Passiamo all’esame dell’articolo 1, sul quale sono stati presentati
emendamenti, che invito i presentatori ad illustrare.

TIRELLI. Signor Presidente, aggiungo la mia firma a tutti gli
emendamenti presentati sull’articolo 1 dal senatore Peruzzotti e li do per
illustrati.

PRESIDENTE. Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo
a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
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DE ZULUETA, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contra-
rio sull’emendamento 0.01. Esprimo analogo parere contrario sugli
emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Signor Presidente, il parere del Governo
è conforme a quello del relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 0.01, presentato dai
senatori Peruzzotti e Tirelli.

Non è approvato.

Ricordo che l’emendamento 1.2 è stato dichiarato inammissibile.
Metto ai voti l’emendamento 1.3, presentato dai senatori Peruzzotti

e Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.4, presentato dai senatori Peruzzotti
e Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 1.5, presentato dai senatori Peruzzotti
e Tirelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Passiamo all’articolo 2, sul quale sono stati presentati un emenda-
mento e un ordine del giorno che invito i presentatori ad illustrare.

PERUZZOTTI. Signor Presidente, do per illustrato l’emendamento
2.1.

DE ZULUETA, relatrice. Signor Presidente, do per illustrato l’or-
dine del giorno n. 11.

PRESIDENTE. Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo
a pronunziarsi sull’emendamento e sull’ordine del giorno in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contra-
rio sull’emendamento 2.1.
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MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Il Governo accoglie l’ordine del giorno
n. 11 e, naturalmente, esprime parere contrario sull’emendamento 2.1.

PRESIDENTE. Poichè l’ordine del giorno n. 11 è stato accolto dal
Governo, non lo metto in votazione.

Non essendo stati presentati sull’articolo 2 altri emendamenti oltre
quello soppressivo 2.1, presentato dal senatore Peruzzotti, metto ai voti
il mantenimento dell’articolo stesso.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 3.
Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 4, sul quale sono stati presentati
due emendamenti che si danno per illustrati.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Esprimo parere contrario.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Il parere del Governo è conforme a
quello della relatrice.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 4.1, presentato dal se-
natore Peruzzotti.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 4.2, presentato dal senatore Peruz-
zotti.

Non è approvato.

Mette ai voti l’articolo 4.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 5, sul quale è stato presentato un
emendamento che si dà per illustrato.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Il parere è contrario.
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MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio
e la programmazione economica. Anche il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull’articolo 5 altri
emendamenti oltre quello soppressivo 5.1, presentato dal senatore Peruz-
zotti, metto ai voti il mantenimento dell’articolo stesso.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 6 sul quale è stato presentato un
emendamento che si dà per illustrato.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Il parere è contrario.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Anche il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull’articolo 6 altri
emendamenti oltre quello soppressivo 6.1, presentato dal senatore Peruz-
zotti, metto ai voti il mantenimento dell’articolo stesso.

È approvato.

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 7, sul quale è stato
presentato un emendamento che si dà per illustrato.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Il parere è contrario.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Anche il Governo è contrario.

PRESIDENTE. Non essendo stati presentati sull’articolo 7 altri
emendamenti oltre quello soppressivo 7.1, presentato dal senatore Peruz-
zotti, metto ai voti il mantenimento dell’articolo stesso.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 8, sul quale sono stati presentati
alcuni emendamenti ed un ordine del giorno che invito i presentatori ad
illustrare.

RUSSO SPENA. Signor Presidente mi pare che gli emendamenti
che ho presentato siano del tutto coerenti con la discussione che in que-
sti mesi e in questi giorni sta andando avanti a tappe forzate in Com-
missione affari esteri per quanto riguarda il disegno di legge sulla coo-
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perazione. Mi sembra che gli emendamenti, costruttivi, che presentiamo
siano coerenti con il lavoro collettivo che tutti i Gruppi stanno portanto
avanti sul testo del provvedimento sulla cooperazione. Non si tratta di
emendamenti che negano la necessità – anzi – di un utilizzo nel triennio
delle giacenze sul fondo rotativo, ma sono volti ad evitare che alcuni
principi, che nel provvedimento sulla cooperazione stiamo abbondante-
mente superando in un lavoro, ripeto, collettivo, di scrittura collegiale,
facciano ritorno in maniera surrettizia in un articolo che è stato proba-
bilmente scritto prima che il lavoro collegiale sulla normativa sulla coo-
perazione giungesse quasi all’esito finale in Commissione affari esteri.
Ritengo dunque che questi emendamenti possano essere accolti dalla
relatrice.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 8.1 e 8.0.1 si danno per illustrati.
Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Esprimo parere contrario sull’emenda-
mento 8.1. Per quanto riguarda l’emendamento 8.2, esprimo parere con-
trario, ma rispetto lo spirito dello stesso in quanto è coerente con il testo
emendato; infatti nel testo in esame alla Camera c’era una parte di que-
sto articolo che riguardava il Ministero del commercio con l’estero che
poi è stata soppressa. Pertanto, per motivi di coerenza interni, penso che
il Governo terrà conto di ciò nella stesura del testo finale.

Per quanto riguarda l’emendamento 8.3, debbo dire che non condi-
vido la soppressione della parola «emergenza» anche se esiste una filo-
sofia della cooperazione che intende la cooperazione separata dall’aiuto
alle emergenze. Tuttavia, in questo caso credo che escludere l’aspetto
delle emergenze dalle risorse previste da questo articolo sarebbe negati-
vo. Infine, esprimo parere contrario sugli emendamenti 8.4 e 8.5 e
sull’emendamento 8.0.1.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Signor Presidente, il Governo condivide
i pareri testé espressi dalla relatrice.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.1, presentato dal se-
natore Peruzzotti.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.2, presentato dal senatore Russo
Spena.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.3, presentato dal senatore Russo
Spena.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 8.4, presentato dal senatore Russo
Spena.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 8.5, presentato dal senatore Russo
Spena.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 8.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 8.0.1.

TIRELLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI. Signor Presidente, è evidente che il parere contrario
espresso su questo emendamento sia dalla relatrice che dal rappresentan-
te del Governo non ci trova assolutamente d’accordo. Desidero sottoli-
neare che l’emendamento in esame pone alcune questioni in termini
molto semplici. Pertanto, la scelta tra il votare a favore o contro questo
emendamento sta solo nel fatto di volere la trasparenza oppure no. Va
infatti tenuto presente che l’articolo aggiuntivo proposto con l’emenda-
mento in esame prevede semplicemente che venga verificata, a consunti-
vo, la realtà di quanto viene richiesto come contributo. È evidente, quin-
di, che chi non vuole queste verifiche desidera mantenere una tradizione
che con la trasparenza e la corretta amministrazione non ha nulla a che
fare.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 8.0.1, presentato dal
senatore Peruzzotti.

Non è approvato.

Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull’ordine del
giorno n. 12, nel nuovo testo.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Signor Presidente, il Governo accoglie
l’ordine del giorno in esame considerato anche che il nuovo testo preve-
de alcune significative varianti. Tengo a ricordare che il Governo aveva
già espresso in Commissione il suo consenso che naturalmente conferma
in Aula.
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PRESIDENTE. Stante l’accoglimento da parte del rappresentante
del Governo dell’ordine del giorno n. 12 (nuovo testo), esso non sarà
posto ai voti.

Passiamo all’esame dell’articolo 9.
Lo metto ai voti.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’emendamento 9.0.1, volto ad inserire un
articolo aggiuntivo dopo l’articolo 9; l’emendamento si dà per illustra-
to.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull’emendamento in esame.

DE ZULUETA, relatrice. Signor Presidente, esprimo parere contra-
rio.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Signor Presidente, anche il parere del
Governo è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 9.0.1, presentato dal
senatore Peruzzotti.

Non è approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 10 sul quale sono stati presentati
alcuni emendamenti, nonché ordini del giorno che invito i presentatori
ad illustrare.

TIRELLI. Signor Presidente, desidero aggiungere la mia firma
all’emendamento 10.4, presentato dal senatore Castelli, sul quale svol-
gerò una brevissima illustrazione.

A nostro avviso non si vede perché debba essere di competenza di
una prefettura il potere di autorizzazione delle variazioni alla toponoma-
stica locale.

Se fino a questo punto vogliamo estendere il controllo dello Stato
centrale, vuol dire che si vuole comunque un controllo sulla denomina-
zione di una via, al di là del fatto che questa possa essere provocatoria,
nel senso di voler mantenere un’identità territoriale o semplicemente
un’opzione locale, perché si vuole dedicare una via o una piazza a qual-
cuno che sia meritorio di questa attenzione. Ed allora tutti i discorsi da
noi fatti, e che sono stati ripresi da altri, sul decentramento di funzioni
vengono del tutto a cadere!

PRESIDENTE. Gli emendamenti 10.1, 10.2, 10.3 e 10.5 si danno
per illustrati.

MAGNALBÒ. Signor Presidente, do per illustrati gli ordini del
giorni nn. 1, 2 e 3.



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 43 –

653a SEDUTA (antimerid.) 15 LUGLIO 1999ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

PRESIDENTE. Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo
a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Signor Presidente, esprimo
parere contrario sugli emendamenti 10.1 e 10.2. Esprimo parere contra-
rio anche sull’emendamento 10.3, in quanto il suo accoglimento produr-
rebbe un effetto negativo.

Circa l’emendamento 10.4, non esprimo parere contrario sul princi-
pio sostenuto dal senatore Castelli, ma perché ritengo che questa non sia
la sede idonea a trattare la questione: l’articolo 10, infatti, attribuisce al
Governo la delega per la definizione degli incarichi e delle funzioni, ma
non indica quali siano gli incarichi e le funzioni che i prefetti, eventual-
mente, debbano avere rinnovati. A prescindere dal merito, quindi, la
questione posta è proprio fuori luogo.

Esprimo, infine, parere contrario sull’emendamento 10.5.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Il Governo esprime parere conforme a
quello della relatrice.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.1, presentato dal
senatore Peruzzotti.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 10.2.

TIRELLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI. Signor Presidente, è evidente come una proposta di sop-
pressione di alcune di queste deleghe vada nel senso di riaffermare la
volontà del movimento Lega Nord-Per la Padania Indipendente di evita-
re di attribuire, o comunque di non voler togliere alcuni poteri che ri-
portano tutto sotto il controllo dello Stato centrale.

Questa è una dichiarazione di voto che vale per tutti gli emenda-
menti e che comunque ripeterò nella dichiarazione di voto finale ineren-
te l’articolo in esame.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 10.2, presentato dal
senatore Peruzzotti.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.3, presentato dal senatore Peruz-
zotti.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 10.4, presentato dal senatore Ca-
stelli.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 10.5, presentato dal senatore Peruz-
zotti.

Non è approvato.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli ordini del giorno in esame.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Signor Presidente, esprimo
parere favorevole su tutta la prima parte dell’ordine del giorno n. 1, ad
esclusione dell’ultimo periodo: «...le prime due qualifiche della carriera
prefettizia sono rispettivamente riportate nelle misure...»; si tratta di un
tecnicismo che mi sembra anche in contraddizione con l’impianto
complessivo.

Potrei esprimere parere favorevole sulla parte precedente dell’ordi-
ne del giorno, ma se la mia richiesta di modifica non verrà accolta, sarò
costretta ad esprimere parere contrario in ragione – come ho detto –
dell’ultimo periodo.

PRESIDENTE. Senatore Magnalbò, ha udito la richiesta di modifi-
ca dell’ordine del giorno n. 1 avanzata dalla relatrice? Intende accedervi
o insiste per la votazione?

MAGNALBÒ. No, signor Presidente: accetto che l’ordine del gior-
no venga «mutilato» nel senso testé indicato dalla relatrice.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica.Anche il Governo esprime parere favo-
revole sull’ordine del giorno n. 1, ad eccezione dell’ultimo periodo (co-
me peraltro si era avuto modo di dire in Commissione). Il Governo,
quindi, dichiara di accogliere tale ordine del giorno, essendo stato
espunto l’ultimo periodo.

PRESIDENTE. Essendo stato accolto, come modificato, l’ordine
del giorno n. 1, esso non sarà posto ai voti.

PRESIDENTE. Invito la relatrice e il rappresentante del Governo a
pronunziarsi sugli ordini del giorno nn. 2 e 3.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Signor Presidente, il mio pa-
rere è contrario all’ordine del giorno n. 2 e favorevole all’ordine del
giorno n. 3.
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MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Il parere del Governo è conforme a
quello della relatrice per quanto riguarda l’ordine del giorno n. 2.

Per quanto riguarda l’ordine del giorno n. 3, devo dire che in Com-
missione su questo termine «abbreviato» c’era stato un momento di di-
scussione perché in realtà esso sarà quasi sostanzialmente rispettato, con
un problema però: le risorse saranno messe a disposizione soltanto con
l’attuazione della legge finanziaria che entrerà in vigore, come è noto, il
1o gennaio. Quindi noi non saremo in grado di coprire adeguatamente il
decreto legislativo per quanto riguarda il trattamento economico se non
dal 1o gennaio. Ecco perché in Commissione avevamo suggerito il man-
tenimento del termine originario, sapendo che il Governo emanerà il de-
creto legislativo nel momento in cui sarà in condizione di coprirlo, quin-
di probabilmente prima dei nove mesi ma inevitabilmente un pò dopo i
sei mesi qui previsti.

PRESIDENTE. Senatore Magnalbò, vi è un implicito invito al riti-
ro degli ordini del giorno nn. 2 e 3. Lo accoglie?

MAGNALBÒ. Signor Presidente, visto che si tratta di un ordine
del giorno e considerato che si tratta di un impegno che il Governo non
vuole prendere ritiro l’ordine del giorno n. 2.

Per quanto concerne l’ordine del giorno n. 3, in base alle argomen-
tazioni sostenute dal Governo sarei propenso a modificare il termine nel
senso di mantenere quello originario.

PRESIDENTE. Poiché il Governo ha accolto l’ordine del giorno
n. 3 con le modifiche suggerite, esso non sarà posto in votazione.

Passiamo alla votazione dell’articolo 10.

TIRELLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI. Signor Presidente, noi avremmo voluto proporre lo stral-
cio degli articoli 10 e 11 da questo disegno di legge, che contiene co-
munque altri articoli che necessitavano magari di un’approvazione più
veloce e soprattutto più sicura per quanto riguarda la cooperazione.

Non siamo d’accordo sul mantenere questo articolo 10 e perciò vo-
teremo contro per molti motivi, che si riassumono comunque tutti in una
nostra volontà di ostacolare il più possibile la centralizzazione dei poteri
dello Stato.

Ho sentito prima il sottosegretario La Volpe parlare bene dei pre-
fetti citando la loro lunga storia, che sembra risalga addirittura a 200 an-
ni fa. Ci sono altri episodi nella storia molto meno positivi ed edificanti
per quanto riguarda questa figura di funzionario dello Stato, naturalmen-
te non considerato in sé ma nell’istituzione di cui fa parte; pagine molto
discutibili della storia. I prefetti furono uno strumento essenziale di cui
si serviva il Governo, soprattutto per reprimere le agitazioni sociali in
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periodi passati. Le province, ricordiamo, sono state disegnate in modo
che i prefetti potessero esercitare un controllo molto stretto sul territo-
rio; le province furono designate in modo che non fosse necessario più
di un giorno di marcia per raggiungere, naturalmente a piedi, i loro con-
fini in modo che vi fosse un controllo. Giolitti impiegò sistematicamente
e scientificamente i prefetti per organizzare il consenso elettorale delle
regioni del Sud e delle prefetture si è servito nel ventennio anche Mus-
solini per reprimere il dissenso che veniva dalla popolazione.

Negli anni ’50 i controlli delle piazze sono stati garantiti dai prefet-
ti durante le agitazioni. Oggi addirittura presidiano il nome di queste
piazze, mediante una norma che noi volevamo naturalmente cancellare
ma che con qualche scusa si è voluta mantenere in questo disegno di
legge, con un fantomatico controllo sulla appropriatezza della topono-
mastica delle nostre piazze.

Noi pensiamo che questo articolo inserito in un disegno di legge di
questo tipo, che prevede una serie di deleghe al Governo, sia un’occa-
sione persa per delineare un nuovo rapporto tra i cittadini e le istituzioni
ed un nuovo rapporto tra i cittadini e la loro sicurezza. Non è da oggi
che noi contestiamo questo tipo di approccio e preferiremmo un trasferi-
mento di potere molto netto dalle prefetture agli enti locali che tra l’al-
tro – lo ricordiamo – sono eletti dai cittadini.

Infine, prendiamo atto che la prefettura, al contrario di quanto sot-
tolineava il sottosegretario La Volpe (non il prefetto in questo caso, ma
l’istituzione prefettura) è di ostacolo all’amministrazione degli enti loca-
li. Voglio ricordare quante e quali commissioni vengono istituite, com-
poste da funzionari della prefettura, per analizzare tutti gli adempimenti
a cui si devono attenere gli enti locali. Ci sono commissioni per autoriz-
zare i locali a pubblici spettacoli, commissioni elettorali, eccetera. A tal
proposito voglio ricordare che una legge dello Stato prevedeva un au-
mento del gettone di presenza per quanto riguarda le commissioni elet-
torali di cui fanno parte funzionari della prefettura. Chissà perché, sem-
bra strano, ma queste sottocommissioni elettorali, che un tempo si riuni-
vano una volta ogni due mesi, adesso si riuniscono quattro volte al me-
se. Noi contestiamo la necessità di riunioni così frequenti ed anche il
motivo per cui vengono fatte. Ci sono poi altre commissioni, fra cui
quelle per i ricorsi di chi non si attiene al codice della strada. Sono
commissioni gestite da funzionari della prefettura molte volte in modo
che non ci sembra assolutamente corretto. Non facciamo naturalmente di
ogni erba un fascio, però vi sono situazioni in cui il cittadino si trova
molto a disagio constatando che viene messa in atto una vera e propria
disparità di trattamento.

Noi vorremmo che quanto viene attribuito ai prefetti sia attribuito
ai sindaci, ai presidenti di provincia, comunque ai rappresentanti degli
enti locali. Perciò non riteniamo che questo sia l’inizio non tanto di un
federalismo, ma neppure di un minimo decentramento amministrativo: è
la riaffermazione da parte dello Stato della volontà di controllare enti
locali e cittadini attraverso sue emanazioni, che sono le prefetture, nella
figura anche dei segretari comunali che, nonostante la legge n. 127 del
1997, continuano a rispondere alla prefettura e non senz’altro ai sindaci.
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Perciò è evidente che siamo contrari, signor Presidente, a questo artico-
lo, di cui avremmo voluto chiedere lo stralcio, perché esso rappresenta
la riaffermazione della volontà di questo Governo e di questo Stato di
non mollare la presa sugli enti locali e sui cittadini.(Applausi del sena-
tore Gasperini).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 10.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 11.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 12, sul quale sono stati presentati
emendamenti ed ordini del giorno che sono da considerarsi illustrati.

Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sugli emendamenti.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Parere contrario su tutti gli
emendamenti all’articolo 12.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Parere conforme a quello della rela-
trice.

PRESIDENTE. Ricordo che gli emendamenti 12.1 e 12.2 sono
inammissibili per effetto del parere della 5a Commissione permanente.

Metto ai voti l’emendamento 12.3, presentato dal senatore Peruz-
zotti.

Non è approvato.

Ricordo che l’emendamento 12.4 è inammissibile per effetto del
parere della 5a Commissione permanente.

Metto ai voti l’emendamento 12.5, presentato dal senatore Peruz-
zotti.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 12.6, presentato dal senatore Peruz-
zotti.

Non è approvato.

Passiamo all’esame degli ordini del giorno sui quali invito la rela-
trice ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Signor Presidente, esprimo
parere contrario sull’ordine del giorno n. 4.
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MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Signor Presidente, anche il Governo
esprime parere contrario sull’ordine del giorno n. 4, mentre esprime pa-
rere favorevole sull’ordine del giorno n. 10. D’altronde, avevo già
espresso tale parere in Commissione.

PRESIDENTE. Senatore Magnalbò, insiste per la votazione dell’or-
dine del giorno da lei presentato?

MAGNALBÒ. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno n. 4, presentato
dal senatore Magnalbò e da altri senatori.

Non è approvato.

L’ordine del giorno n. 10 è stato accolto dal Governo e, pertanto,
non verrà posto in votazione.

Metto ai voti l’articolo 12.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 13 e degli ordini del giorno su di
esso presentati che invito i presentatori ad illustrare.

MAGNALBÒ. Signor Presidente, do per illustrati gli ordini del
giorno nn. 5 e 6.

PRESIDENTE. Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo
a pronunziarsi sugli ordini del giorno in esame.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Signor Presidente, vorrei ri-
chiamare l’attenzione del senatore Magnalbò sull’ordine del giorno pre-
sentato dalle Commissioni relativo alla stessa materia e che mi sembra
risolva in modo più logico la questione.

Infatti, proponendo la riduzione di 230 posti nei ruoli del personale
civile, sostitutivamente al ruolo del personale delle cancellerie e delle
segreterie giudiziarie del Ministero di grazia e giustizia, non sapendo
a quanto ammonta il numero degli attuali dipendenti del suddetto
Ministero che prestano servizio presso il CSM, inviteremmo il Governo
a compiere un’operazione sbagliata. Al contrario, la questione affrontata
nelle Commissioni sarebbe stata da noi risolta diversamente; mi riferisco
all’ordine del giorno 0/3919/20/1 e 3, presentato sull’articolo 13.
Il punto c) di tale ordine del giorno recita: «che la riduzione di
posti nel ruolo del personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie
di cui alla lettera b), comma 1, sia pari al numero dei vincitori
del concorso previsto all’articolo 12 già in servizio presso il Consiglio
superiore della magistratura». In questo modo, si mantiene una coerenza
tra i posti che si cancellano e le persone che si trovano in quei
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ruoli e che vengono trasferite nei ruoli del Consiglio superiore della
magistratura.

Dal momento che l’intento dell’ordine del giorno n. 5, presentato
dal senatore Magnalbò, dovrebbe essere analogo, invito il collega a riti-
rarlo nel caso in cui dovesse ritenere di ritrovarsi nell’ordine del giorno
che ho testè citato.

MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Signor Presidente, il Governo ritiene
che la questione posta dall’ordine del giorno n. 5 sia stata affrontata
nell’ordine del giorno 0/3919/20/1 e 3.

Naturalmente, il Governo lo interpreta nel senso che la riduzione
dei posti avverrà nei termini che consentano il reinserimento dei rispetti-
vi posti del personale che non ha vinto il concorso.

È del tutto evidente che non è possibile mettere quel personale sul-
la strada. Nell’ambito delle assunzioni programmate autorizzate a norma
della legge n. 448 del 1998 si terrà poi conto della parte che deve deter-
minare l’invarianza degli oneri.

Invito poi al ritiro dell’ordine del giorno n. 6 perché esso, evidente-
mente, vanifica il senso dell’articolo 13.

PRESIDENTE. Senatore Magnalbò, come si esprime in merito?

MAGNALBÒ. Signor Presidente, sentite le motivazioni espresse
dal sottosegretario Macciotta e dalla relatrice, sono disposto a ritirare
l’ordine del giorno n. 5 perché confido in ciò che è stato sostenuto.

Per quanto riguarda, invece, l’ordine del giorno n. 6, pur essendo
consapevole della contraddizione forte creatasi, preferirei che fosse mes-
so ai voti così com’è.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno n. 6, presentato
dal senatore Magnalbò e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 13.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 14, su cui sono stati presentati al-
cuni ordini del giorno che invito i presentatori ad illustrare.

PELLICINI. Signor Presidente, l’ordine del giorno n. 7 fa riferi-
mento all’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 165, che prevede la possibilità di riscattare ai fini pensionistici il ser-
vizio militare comunque prestato, a titolo in parte oneroso e nel limite
di cinque anni. In pratica, chi ha lavorato trent’anni può riscattare cin-
que anni ai fini pensionistici.
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Questa disposizione però è rimasta inapplicata; infatti, sino ad oggi
non è stato possibile riconoscere agli interessati tale beneficio in quanto
non risulta stabilito né l’ammontare complessivo dei contributi di riscat-
to da porre a carico dello Stato, né la ripartizione tra le varie quote. In
altre parole, non si sa quanto lo Stato debba accollarsi per far sì che il
riscatto di cinque anni possa avere luogo.

L’ordine del giorno dunque impegna il Governo a prevedere le nor-
me necessarie per dare attuazione a quanto sopra, cioè, a far sì che si
stabilisca quanto è a carico dello Stato, cosicché la norma astratta possa
trasformarsi in norma concreta.

L’ordine del giorno n. 8 ha una portata più ampia e meno specifica.
Infatti, considerato che il disegno di legge in esame prevede la ristruttu-
razione del personale militare del Ministero della difesa, per dare attua-
zione al Nuovo modello di difesa, è ovviamente necessario riconoscere
all’amministrazione della Difesa idonei strumenti normativi per adeguar-
ne le strutture ordinative, modificando compiti e funzioni. Pertanto, esso
impegna il Governo a promuovere i necessari strumenti normativi per
l’emanazione dei regolamenti ai sensi di una serie di norme riportate nel
testo.

Anche qui siamo in presenza di numerose disposizioni rimaste inat-
tuate per il fatto che non si è data a questa norma in bianco una concre-
ta attuazione. Quindi, è un ordine del giorno che ricalca, sia pure in te-
ma diverso, quanto previsto dal precedente ordine del giorno n. 7.

Infine, l’ordine del giorno n. 9 ha una vasta portata. Esso riguarda
l’indennità che percepiscono le truppe paracadutiste, che si suddividono
in tre grosse aree. I paracadutisti in quanto tali, ovvero quelli inquadrati,
ad esempio, nella Brigata Folgore, i quali fanno parte, a tutti gli effetti,
del corpo dei paracadutisti. Vi sono poi i paracadutisti «fuori corpo», di
cui fanno parte quelle truppe che, pur avendo fatto un periodo di adde-
stramento nei paracadutisti, vengono accasermate in altri reparti. Avrete
certo presenti i numerosi ufficiali dei carabinieri che, pur non essendo
paracadutisti, recano sulla divisa il fregio del paracadute in quanto sono
stati, in passato, ufficiali paracadutisti. Infine, vi è il personale in «alle-
namento annuale», per il quale è previsto un solo lancio l’anno e che fa
parte dei contingenti di riserva.

Ebbene, si è aperto un contenzioso tra il Ministero del tesoro e
quello della difesa, in base al quale si è detto che si dovevano corri-
spondere indennità inferiori al personale «fuori corpo». A questo punto,
siccome sono già stati effettuati i pagamenti, vi dovrebbe essere un rim-
borso che appare iniquo per il fatto che ormai si tratta di un diritto ac-
quisito in buona fede e di emolumenti comunque percepiti.

Per questi motivi, si chiede l’accoglimento dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Invito la relatrice ed il rappresentante del Governo
a pronunziarsi sugli ordini del giorno in esame.

D’ALESSANDRO PRISCO,relatrice. Signor Presidente, esprimo
parere favorevole su tutti e tre gli ordini del giorno.
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MACCIOTTA, sottosegretario di Stato per il tesoro, il bilancio e
la programmazione economica. Il Governo accoglie l’ordine del giorno
n. 8. Per quanto riguarda invece gli ordini del giorno n. 7 e n. 9, il Go-
verno li accoglie come raccomandazione.

Infatti, è evidente che la tematica contenuta nell’ordine del giorno
n.7 deve essere affrontata nel quadro complessivo delle norme previden-
ziali.

In merito all’ordine del giorno n. 9 faccio presente che la discipli-
na, particolarmente delegificata, che stiamo approvando con questo
provvedimento, consentirà di affrontare in modo più flessibile le que-
stioni che il senatore Pellicini ha posto. In questo senso, il Governo ac-
coglie l’ordine del giorno n. 9 come raccomandazione e in merito al
contenuto dello stesso rinvia alla fase di attuazione della legge.

PRESIDENTE. Senatore Pellicini, insiste per la votazione degli or-
dini del giorno da lei presentati?

PELLICINI. Signor Presidente, sono d’accordo con il Governo e,
in tal senso, ringrazio il Sottosegretario Macciotta. Comunico, inoltre,
che i senatori Monteleone e Turini aggiungono le proprie firme agli or-
dini del giorno nn. 7, 8 e 9.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno n. 8, essendo stato accolto pie-
namente dal Governo, non va posto in votazione; mentre gli ordini del
giorno nn. 7 e 9 non vanno posti in votazione in quanto il Governo li ha
accolti come raccomandazione e vi è stato l’assenso dei proponenti.

Metto ai voti l’articolo 14.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 15.

È approvato.

Passiamo alla votazione dell’articolo 16.

ELIA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ELIA. Signor Presidente, uno degli inconvenienti dell’approvazione
blindata di questo disegno di legge riguarda il sesto comma che, a se-
guito di un emendamento approvato alla Camera dei deputati, prevede
procedure assolutamente gravose per la dismissione di beni immobili
dell’amministrazione della difesa, in particolare, delle caserme.

Su un piano personale, assumo piena libertà d’azione circa ulteriori
iniziative per correggere questo aggravamento di procedure, che tende a
nullificare la possibilità di dismettere questi beni immobili.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 16.

È approvato.
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Passiamo all’esame degli articoli successivi.
Metto ai voti l’articolo 17.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 18.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 19.
Ricordo che l’emendamento 19.1 è stato dichiarato inammissibile

per effetto del parere della 5a Commissione permanente.
Metto ai voti l’articolo 19.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.
Prima però di procedere alle dichiarazioni di voto, ricordo all’As-

semblea che, ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regolamento, la
votazione sarà effettuata con procedimento elettronico.

TIRELLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI. Signor Presidente, la Lega Nord-per la Padania Indipen-
dente esprime voto contrario sul disegno di legge in esame per due mo-
tivi che attengono rispettivamente al metodo e al merito.

Siamo in presenza infatti di un metodo ormai invalso in queste Au-
le: quello della delega al Governo, che non ci può vedere favorevoli in
quanto comporta una riduzione delle funzioni parlamentari. Oramai, si è
instaurato questo tipo di percorso amministrativo per quanto riguarda sia
le deleghe sia le attribuzioni delle funzioni deliberanti in Commis-
sione.

È poi evidente che non possiamo essere d’accordo sul merito del
provvedimento, pur riconoscendo che qualche norma in esso contenuta
andava approvata per risolvere determinate situazioni. Comunque, in
questo disegno di legge vi sono troppe tracce di una volontà assoluta-
mente centralista: volontà che si esplica soprattutto nelle norme previste
dagli articoli 10 e 11 per quanto riguarda le prefetture.

Abbiamo già parlato in sede di dichiarazione di voto sull’articolo
10 dei motivi per cui non possiamo essere d’accordo su questo rinforzo
di attribuzioni alle prefetture. Notiamo anche, nell’analisi dell’articolo
10, che vi sono facilitazioni per i funzionari della carriera prefettizia che
non sono previste per altro tipo di lavoratori, proprio nel momento in
cui il pubblico impiego dovrebbe essere visto, almeno stando alle di-
chiarazioni, in forma quasi privatistica.

D’altra parte siamo abituati alle dichiarazioni: si parla di grandi
princìpi, soprattutto quando c’è bisogno di qualche alleanza in questa o
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quella regione o provincia, si parla allora di federalismo, di appoggio al-
le istanze federaliste ma, nei fatti, nelle norme previste dai disegni di
legge, uno dei quali è quello al nostro esame, si fa tutto fuorché togliere
potere allo Stato centrale.

Esprimiamo dubbi anche per quanto riguarda il riordino della car-
riera diplomatica. Già da tempo siamo favorevoli all’introduzione anche
nel nostro paese dellospoil systeme siamo contrari allo stabilirsi di ca-
ste privilegiate di funzionari all’interno dell’amministrazione dello Stato,
siano questi prefettizi o che abbiano scelto la carriera diplomatica.

Molto si potrebbe ancora dire, ma non è il caso di fare un’analisi,
che è già stata effettuata in Commissione, del disegno di legge. Alla lu-
ce delle considerazioni svolte emerge il nostro voto contrario con il qua-
le vogliamo ribadire un’aderenza ai princìpi di autonomia, che si chiami
federalismo o decentramento, dei poteri a livello di enti locali e la no-
stra volontà di vedere una riforma dello Stato – non so se vi riusciremo
noi e i nostri figli – nel senso di un ridimensionamento del centralismo
e di un’attribuzione di poteri, secondo vari gradi, alle diverse ammini-
strazioni dello Stato e, soprattutto, agli enti locali che di questo Stato
sono il perno portante.

RUSSO SPENA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SPENA. Signor Presidente, rinviando alla discussione che,
nel merito, è già stata condotta, al lavoro approfondito che è stato fatto
sia alla Camera che nelle Commissioni riunite di cui va dato atto alle
relatrici, annuncio il voto contrario a questo provvedimento dei senatori
di Rifondazione Comunista.

Condivido il giudizio che il Presidente della Commissione affari
esteri, senatore Migone, ha espresso nel suo intervento: ci troviamo di
fronte ad un bel pasticcio, a un modo di legiferare che credo sia inam-
missibile, che comunque il Parlamento deve rifiutare, per molte ragioni.
Innanzitutto, ci troviamo di fronte all’allargamento a dismisura del pote-
re delle deleghe, è una vecchia questione che ritorna in maniera forte
anche in questa fase dei lavori parlamentari. Questo potere delle deleghe
determina un’invasione del ruolo del Parlamento; inoltre, come dimostra
la pratica quotidiana, ci troviamo di fronte a deleghe che diventano in-
controllate e incontrollabili da parte delle stesse Commissioni parlamen-
tari; quindi ci troviamo di fronte ad un modo di legiferare furbesco e ad
una delega assoluta al Governo.

In secondo luogo, al di là delle buone intenzioni che di continuo
vengono reiterate anche in quest’Aula e nonostante le continue dichiara-
zioni di volontà di semplificazione dei testi normativi, ancora una volta
siamo alla presenza di un provvedimentoomnibus, veramente sganghe-
rato che mette insieme senza nessuna logica materie differenti, non
commensurabili tra di loro e che affronta in modo disorganico aspetti
che peraltro sono specifici.
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In terzo luogo, legiferando in questo modo credo che si dimostri
di non avere alcun intento o taglio riformatore.

In quarto luogo, vorrei ricordare che perdura la mancanza delle
norme contrattuali, a scapito della limpidezza delle stesse carriere. Col-
go l’occasione per aggiungere – facendo esplicito riferimento a quanto
dichiarato nel corso dell’illustrazione degli emendamenti presentati
all’articolo 8 (peraltro tutti respinti) concernente l’utilizzo delle giacenze
sul cosiddetto Fondo rotativo – che ritengo sbagliato che pur in presen-
za di una riforma in atto della legge sulla cooperazione – e quindi su un
terreno molto delicato - ancora una volta ci si trovi a privilegiare una
gestione del Ministero del commercio dell’estero che non condivido. Ta-
le Ministero infatti, proprio in considerazione del suo ruolo e della sua
funzione certamente diversi da quelli della cooperazione, va tenuto di-
stinto e separato dalla logica e dalla concezione della cooperazione
medesima.

Credo che il Governo debba compiere una scelta, ciò che non ha
fatto con questo provvedimento. Tanto per fare un esempio, per quanto
riguarda il comparto penitenziario sono stati approvati ordini del giorno
presentati dalla senatrice Salvato, tuttavia, esiste la necessità di una vera
riforma di tutto questo comparto, oltre che la soluzione delle molteplici
questioni che attengono anche al Ministero degli affari esteri.

In conclusione, ritengo che questo non sia un buon modo di legife-
rare sia nel metodo che nel merito, in quanto da questo punto di vista vi
è una concezione della pubblica amministrazione nei suoi alti gradi è
ancora imprigionata in una logica corporativa e molto statalista. Mi
sembra infatti che ci sia ancora la vecchia idea che tenta di pervenire in
qualche modo all’affidabilità, e quindi alla «fedeltà», degli alti gradi
all’amministrazione attraverso prebende, mance e clientele, senza mette-
re mano – e questa rappresenta un’occasione perduta – ad una logica
moderna e trasparente dell’organizzazione. In tal modo, a mio avviso, si
corre tra l’altro, anche qualche rischio di incostituzionalità per quanto ri-
guarda, ad esempio, l’assunzione di questo personale qualificato: si do-
vrebbe ricorrere all’espletamento di concorsi, questa è la strada
maestra.

Brevemente, ritengo che sia rispetto al merito che al modo di legi-
ferare i senatori di Rifondazione Comunista abbiano tutte le ragioni nel
votare contro il presente provvedimento.(Applausi dalla componente Ri-
fondazione Comunista-Progressisti del Gruppo Misto. Congratulazioni).

MONTAGNINO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTAGNINO. Signor Presidente, impiegherò pochissimi minuti
per annunciare il voto favorevole del Partito Popolare e per rivolgere un
invito al Governo per quanto riguarda l’esercizio della delega; mi riferi-
sco in particolare al rapporto di lavoro relativo alla carriera prefettizia.
Si tratta di evitare che l’esigenza di valorizzazione dei funzionari della
carriera prefettizia determini una irragionevole e ingiusta discriminazio-
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ne ai danni dei direttivi di ragioneria ai quali non possono essere confe-
rite funzioni residuali meramente contabili in ragione della professiona-
lità universitaria posseduta e integrata dalla frequenza di un corso di
qualificazione presso la Scuola superiore dell’amministrazione del Mini-
stero dell’interno. È possibile che le funzioni che saranno attribuite al
funzionario prefettizio assorbano le competenze attualmente spettanti ai
funzionari di ragioneria: se si realizzerà questa ipotesi le funzioni diven-
teranno di governo, mentre attualmente non meritano tale considerazione
in quanto svolte dai direttivi di ragioneria. Penso che il Governo, in se-
de di attuazione della delega, dovrebbe stare attento ad evitare queste
discriminazioni.

In ogni caso, dichiaro il voto favorevole, a nome del Gruppo a cui
appartengo.

SERVELLO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SERVELLO. Signor Presidente, sarei indotto a rinunciare, però de-
sidero fare una cosa irrituale: una «letterina» verbale al presidente Mi-
gone, che è distratto da un telefono, ma io proseguo lo stesso (leggerà
poi quanto sto per dire sul Resoconto stenografico). Caro Migone, se
avessi dovuto seguire gli indirizzi della sua dichiarazione precedente,
avrei dovuto dire: «È un indirizzo di opposizione, quindi votiamo tutti
insieme contro, perché stiamo all’opposizione». L’amico Migone mi è
sembrato una specie di Farinata alla rovescia: «fui io sol... colui che
[non] la difesi a viso aperto»: non Firenze, la Farnesina.

A parte la battuta, dico soltanto (non a lui, ma al Governo) che non
abbiamo bisogno di ringraziamenti, ma qualche riconoscimento politico
indubbiamente ci sarebbe voluto. Ringrazio, pertanto, le relatrici ed il
rappresentante del Governo (e lo stesso amico Migone) di averlo fatto.
C’è un impegno da parte nostra ed uno altrettanto forte ci vuole da par-
te vostra: noi seguiremo l’attuazione di queste deleghe passo per passo
(come del resto abbiamo deciso in sede di Commissioni riunite); nessu-
no, cioè, si illuda che queste deleghe possano essere esercitate in manie-
ra discrezionale, secondo una concezione del potere di antica memoria.
In più, le deleghe potrebbero servire al futuro Governo che verrà, io
penso, dopo le nuove elezioni: chissà mai che non ci sia anche noi ad
attendere all’attuazione di queste deleghe?(Applausi del senatore
Pastore).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico, del disegno di legge n. 3919 nel suo com-
plesso.
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I senatori favorevoli voteranno sì; i senatori contrari voteranno
no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non è in numero legale.
La votazione finale del provvedimento, dunque, verrà purtroppo

rinviata ad una seduta della prossima settimana.

Interpellanze ed interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio dell’in-
terpellanza e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

CORTELLONI, segretario, dà annunzio dell’interpellanza e delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate nell’alle-
gato B al Resoconto della seduta odierna.

PRESIDENTE. Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica, oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta(ore 13,03).

Licenziato per la composizione e la stampa dal Servizio dei Resoconti parlamentari alle ore 17,15
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ERRATA CORRIGE

Nell’indice del Resoconto sommario e stenografico della 651a seduta, del 14 lu-
glio 1999, a pagina IV, sotto il titolo: «Domande di autorizzazione a procedere in giu-
dizio ai sensi dell’articolo 96 della Costituzione», l’oratore intervenuto va letto come:
«Lubrano di Ricco (Verdi-L’Ulivo), f.f. relatore».

Nel Resoconto stenografico della stessa seduta, a pagina 25, quarto capoverso,
dopo le parole: «(Doc. IV-bis, n. 28).», deve leggersi: «Chiedo al senatore Lubrano di
Ricco, se intende intervenire.

LUBRANO DI RICCO, f.f. relatore.».
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Delega al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e pre-
fettizia, nonché disposizioni per il restante personale del Ministero
degli affari esteri, per il personale militare del Ministero della dife-
sa, per il personale dell’Amministrazione penitenziaria e per il per-

sonale del Consiglio superiore della magistratura (3919)

ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 1 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

CAPO I

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE
DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ApprovatoArt. 1.

(Delega al Governo per il riordino della carriera diplomatica)

1. Al fine di potenziare l’attività del Ministero degli affari esteri,
sia in Italia che all’estero, e di incrementare la funzionalità delle struttu-
re dell’Amministrazione centrale, della rete diplomatica e consolare e
degli Istituti italiani di cultura all’estero, il Governo è delegato ad ema-
nare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, un decreto legislativo diretto a disciplinare l’ordinamento della car-
riera diplomatica ed il trattamento economico metropolitano del perso-
nale diplomatico, attenendosi ai seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere la disciplina di alcuni aspetti del rapporto di impie-
go del personale della carriera diplomatica, relativamente al servizio
prestato in Italia, sulla base di un procedimento negoziale tra una dele-
gazione di parte pubblica presieduta dal Ministro per la funzione pubbli-
ca e rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative del
personale diplomatico, con cadenza quadriennale per gli aspetti giuridici
e biennale per quelli economici, i cui contenuti sono recepiti con decre-
to del Presidente della Repubblica. Formano oggetto del procedimento
negoziale il trattamento economico fondamentale e accessorio, che sarà
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strutturato sulla base dei criteri di cui alla letterag), l’orario di lavoro, il
congedo ordinario e straordinario, la reperibilità, l’aspettativa per motivi
di salute e di famiglia, i permessi brevi per esigenze personali, le aspet-
tative e i permessi sindacali. L’accordo non potrà comportare, diretta-
mente o indirettamente, impegni di spesa eccedenti quanto previsto nella
legge finanziaria, nei provvedimenti ad essa collegati nonchè nel bilan-
cio dello Stato. In fase di prima applicazione si provvederà ad utilizzare
le risorse disponibili in funzione del riequilibrio delle retribuzioni della
carriera diplomatica rispetto a quelle della dirigenza ministeriale contrat-
tualizzata, eliminando ogni eventuale sperequazione;

b) conferma e rafforzamento della specificità e unitarietà di ruolo
della carriera diplomatica; previsione dell’accesso alla suddetta carriera
esclusivamente dal grado iniziale, attraverso una rinnovata procedura
concorsuale che miri ad accertare, oltre alle conoscenze di carattere ac-
cademico, le attitudini professionali dei candidati; previsione di adeguati
strumenti e periodi di formazione e aggiornamento professionale nel
corso dell’intera carriera;

c) revisione dei gradi mediante accorpamento; incremento
dell’organico della carriera diplomatica, con esclusione degli attuali gra-
di di ambasciatore e di inviato straordinario e ministro plenipotenziario
di I classe, in misura non superiore al 20 per cento dell’organico esi-
stente alla data del 1o luglio 1998, in diretta connessione con la riorga-
nizzazione dell’Amministrazione centrale e con le mutate esigenze della
rete estera derivanti dall’ampliamento e dall’intensificazione dei rapporti
tra l’Italia e gli altri Paesi e le Organizzazioni internazionali; a tale sco-
po è autorizzata la spesa massima di lire 7,581 miliardi per l’anno 1999,
di lire 15,162 miliardi per l’anno 2000 e di lire 22,809 miliardi a decor-
rere dall’anno 2001;

d) revisione del sistema di progressione in carriera mediante pro-
cedure obiettive che assicurino l’avanzamento ai gradi superiori e agli
incarichi con maggiori responsabilità ai funzionari più meritevoli che
abbiano completato percorsi funzionali e formativi obbligatori nell’am-
bito dei programmi formativi e delle risorse finanziarie già stanziate. A
tale fine, saranno applicati criteri di valutazione collegiale del servizio
prestato, delle posizioni ricoperte, delle responsabilità attribuite e dei ri-
sultati conseguiti. Si terrà conto, inoltre, dei periodi di formazione e di
aggiornamento professionale;

e) in coerenza con quanto previsto alle lettereb), c) e d), revisio-
ne delle norme concernenti la attribuzione di compiti e responsabilità
presso gli uffici dell’Amministrazione centrale, nonchè l’assegnazione ai
posti presso gli uffici all’estero e le funzioni da svolgere in corrispon-
denza dei predetti posti, assicurando comunque il rispetto del principio
dell’invarianza della spesa globale;

f) previsione di appropriate misure volte a ricondurre la dinamica
delle retribuzioni del personale sopra indicato entro gli stessi vincoli e
compatibilità previsti per il personale contrattualizzato, con contestuale
soppressione di ogni meccanismo di indicizzazione;

g) definizione di un trattamento economico onnicomprensivo,
con soppressione di ogni forma di automatismo stipendiale, articolato in
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una componente stipendiale di base, che assorbe l’eventuale indennità di
posizione in godimento, nonchè in altre due componenti correlate la pri-
ma alle posizioni funzionali ricoperte e agli incarichi e alle responsabi-
lità esercitati e la seconda ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi as-
segnati. A tale fine saranno definiti criteri per la determinazione e la va-
lutazione delle posizioni funzionali e dei risultati conseguiti, nonchè per
la costituzione di un apposito fondo di finanziamento;

h) ove possibile, si terrà conto, in particolare per quanto riguarda
gli interventi di cui alle letterec) e d), della disciplina vigente in mate-
ria presso altri Paesi membri dell’Unione europea;

i) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è emanato su proposta
del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro per la
funzione pubblica. Lo schema di decreto legislativo è trasmesso alle Ca-
mere per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni
parlamentari, esteso anche alle conseguenze di carattere finanziario, che
si pronunciano entro quaranta giorni dall’assegnazione, trascorsi i quali
il decreto legislativo è emanato anche in assenza del parere.

EMENDAMENTI

RespintoAll’articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01.

1. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 13 della legge 15 marzo
1997, n. 59, il Governo provvede con misura di carattere legislativo alla
riorganizzazione amministrativa del Ministero degli affari esteri. Nel
quadro del provvedimento, il Governo avrà cura di individuare gli uffici
di livello dirigenziale, definendone compiti, organizzazione e piante
organiche.

2. Per la dotazione finanziaria da attribuire al Ministero degli affari
esteri, in sede di bilancio si terrà conto dei risultati di apposite rilevazio-
ni sistematiche che tenderanno ad accertare l’applicazione del personale
a ciascun ufficio o settore di attività, l’entità delle prestazioni ad essi
dedicate, il costo imputabile alle singole funzioni, il rapporto costo-effi-
cacia ed ogni altro elemento utile alla tenuta di un sistema di contabilità
economica fondato su riscontri analitici per centro di costo e sulla valu-
tazione dei risultati conseguiti attraverso l’impiego delle risorse persona-
li, finanziarie e strumentali conferite».

0.01 PERUZZOTTI

InammissibileAl comma 1, sopprimere la letteraa).

1.2 PERUZZOTTI
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RespintoAl comma 1, sopprimere la letterac).

1.3 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 1, sopprimere la letterad).

1.4 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 1, sopprimere la letterae).

1.5 PERUZZOTTI

ARTICOLO 2 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 2 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 2.

(Revisione degli organici delle qualifiche dirigenziali del Ministero
degli affari esteri, incluse le qualifiche dirigenziali

dell’area della promozione culturale)

1. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, si prov-
vede, nei limiti di una spesa annua complessiva non superiore a lire
3,019 miliardi per l’anno 1999, a lire 6,038 miliardi per l’anno 2000 e a
lire 10,591 miliardi a decorrere dall’anno 2001:

a) alla individuazione degli uffici di livello dirigenziale, generale
e non, sulla base delle esigenze derivanti dalla normativa vigente e dal
nuovo assetto strutturale dell’Amministrazione centrale degli affari esteri
previsto dalla riforma;

b) alla individuazione del numero dei posti-funzione all’estero ai
quali destinare dirigenti amministrativi;

c) alla individuazione del numero dei posti-funzione di direzione
di Istituti italiani di cultura all’estero.

EMENDAMENTO

Non posto
in votazione (*)

Sopprimere l’articolo.

2.1 PERUZZOTTI

(*) Approvato il mantenimento dell’articolo.
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ORDINE DEL GIORNO

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

confermando la centralità della promozione degli interessi delle
collettività italiane all’estero e dello sviluppo delle relazioni culturali in-
ternazionali nel quadro della politica estera del nostro Paese;

considerando l’opportunità di rafforzare il ruolo del Ministero
degli affari esteri anche in queste materia che costituiscono componenti
essenziali della politica estera italiana e della sua proiezione nel
mondo;

ribadendo l’opportunità di moltiplicare gli sforzi e l’impegno
della Farnesina per offrire adeguati servizi alle collettività e agli utenti
come già indicato nel «Libro bianco» pubblicato nel luglio 1998 e come
suggerito nel corso della Conferenza degli ambasciatori svoltasi a Roma
nello scorso mese di settembre,

invita il Governo

ad assicurare alle competenti strutture del Ministero degli affari
esteri risorse umane e finanziarie adeguate alla tutela e assistenza, anche
nei settori previdenziali, degli interessi delle collettività italiane all’este-
ro nonché alla loro promozione sociale, linguistica e scolastica, e a po-
tenziare l’efficacia dell’azione del Ministero per la quale sussistono vive
aspettative presso le collettività italiane e gli ambienti culturali e scienti-
fici internazionali;

a sostenere le iniziative del Ministero degli affari esteri in questo
contesto, con particolare riferimento a quelle già avviate quali il Conve-
gno degli addetti scientifici del maggio 1999 o di prossima realizzazione
quali la Prima conferenza degli italiani nel mondo, la Conferenza dei
parlamentari di origine italiana e la Conferenza dei direttori degli Istituti
italiani di cultura».

9.3919.11. LE COMMISSIONI

(*) Accolto dal Governo.
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ARTICOLO 3 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 3 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 3.

(Riqualificazione e riordino del personale delle qualifiche funzionali
del Ministero degli affari esteri)

1. Al fine di soddisfare le esigenze funzionali derivanti dal proces-
so di riordino dell’Amministrazione degli affari esteri, alla riqualifica-
zione del personale delle qualifiche funzionali, ivi incluse quelle appar-
tenenti all’area della promozione culturale, nonchè alla reintegrazione
della dotazione organica del personale non diplomatico e non dirigenzia-
le, si provvede ai sensi della vigente normativa, anche contrattuale, nei
limiti di una spesa annua complessiva non superiore a lire 7,651 miliar-
di per l’anno 1999, a lire 19,807 miliardi per l’anno 2000, a lire 32,755
miliardi per l’anno 2001 e a lire 47,038 miliardi a decorrere dall’anno
2002.

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, valutato
in lire 7,651 miliardi per l’anno 1999, in lire 19,807 miliardi per l’anno
2000 e in lire 47,038 miliardi a decorrere dal 2001, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno
1999, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

ARTICOLO 4 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 4 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 4.

(Personale assunto localmente dalle rappresentanze diplomatiche,
dagli uffici consolari e dagli Istituti italiani di cultura all’estero)

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in
materia di personale assunto localmente dalle rappresentanze diplomati-
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che, dagli uffici consolari e, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 22 dicembre 1990, n. 401, dagli Istituti italiani di cultura all’este-
ro. Nell’esercizio della delega verranno osservati i seguenti princìpi e
criteri direttivi, tenuto conto della contrattazione collettiva esistente in
materia, senza determinare maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato:

a) revisione delle disposizioni di cui al titolo VI del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni;

b) semplificazione e omogeneizzazione dei differenti regimi
esistenti;

c) fissazione delle retribuzioni e del relativo regime previdenzia-
le ed assistenziale, in un quadro di riferimento generale, tenendo conto
delle condizioni del mercato del lavoro locale e, principalmente, delle
retribuzioni corrisposte nella stessa sede da rappresentanze diplomatiche
e uffici consolari degli altri Stati europei, prevedendo emolumenti co-
munque sufficienti ad attrarre gli elementi più qualificati;

d) stipulazione dei contratti sulla base degli ordinamenti degli
Stati di accreditamento, assicurando comunque unostandardminimo di
trattamento nei casi e per le materie in cui le previsioni della normativa
locale si rivelino inesistenti o insufficienti, e in particolare per quanto ri-
guarda la maternità, l’orario di lavoro, l’assistenza sanitaria e per infor-
tuni sul lavoro, i carichi di famiglia;

e) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate.

2. Gli schemi di decreto legislativo di cui al comma 1 sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia, esteso anche alle conseguen-
ze di carattere finanziario.

EMENDAMENTI

RespintoSopprimere l’articolo.

4.1 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«, che si pro-
nunciano entro quaranta giorni dalla loro ricezione».

4.2 PERUZZOTTI
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ARTICOLO 5 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 5 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 5.

(Proroga del termine per l’immissione
nei ruoli di cinquanta impiegati a contratto)

1. È prorogato al 31 dicembre 1999 il termine per l’immissione nei
ruoli del Ministero degli affari esteri, ai sensi del comma 134 dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dei cinquanta impiegati di
cittadinanza italiana che, alla data del 23 dicembre 1996, erano in servi-
zio presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari con con-
tratto a tempo indeterminato, la cui assunzione era prevista, in base alla
predetta norma, entro il 1998.

EMENDAMENTO

Non posto
in votazione (*)

Sopprimere l’articolo.

5.1 PERUZZOTTI

(*) Approvato il mantenimento dell’articolo.

ARTICOLO 6 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 6 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 6.

(Proroga del termine per l’integrazione
dei contrattisti Schengen)

1. Il termine per l’integrazione di duecento unità del contingente
degli impiegati a contratto di cui all’articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazio-
ni, disposta dall’articolo 7 del decreto-legge 1o luglio 1996, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 426, è proroga-
to fino al 31 dicembre 2001. Nell’ambito del suddetto contingente,
l’Amministrazione degli affari esteri, tenuto conto delle esigenze di ser-
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vizio della rete diplomatico-consolare, può procedere a nuove assunzioni
o, alternativamente, al rinnovo dei contratti già stipulati.

EMENDAMENTO

Non posto
in votazione (*)

Sopprimere l’articolo.

6.1 PERUZZOTTI

(*) Approvato il mantenimento dell’articolo.

ARTICOLO 7 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 7 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 7.

(Stipula di contratti di prestazione d’opera
con traduttori ed interpreti)

1. Dopo il quarto comma dell’articolo 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è aggiunto il seguente:

«L’Amministrazione degli affari esteri può altresì stipulare an-
nualmente con traduttori e interpreti esterni, entro i limiti dello stanzia-
mento annuale del pertinente capitolo di bilancio, un numero non supe-
riore a venti contratti di prestazione d’opera di cui all’articolo 2 della
legge 23 giugno 1961, n. 520, con durata massima annuale».

EMENDAMENTO

Non posto
in votazione (*)

Sopprimere l’articolo.

7.1 PERUZZOTTI

(*) Approvato il mantenimento dell’articolo.
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ARTICOLO 8 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 8 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 8.

(Utilizzo nel triennio 1999-2001 delle giacenze sul Fondo rotativo
di cui all’articolo 16 della legge 26 febbraio 1987, n. 49)

1. Le disponibilità finanziarie non impegnate alla data del 1o gen-
naio 1999 esistenti sul conto corrente presso la Tesoreria centrale dello
Stato intestato al Fondo rotativo di cui all’articolo 26 della legge 24
maggio 1977, n. 227, ed all’articolo 6 della legge 26 febbraio 1987,
n. 49, possono essere destinate fino ad un massimo del 20 per cento, nel
corso dell’esercizio finanziario 1999, con decreto del Ministro del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e con il Ministro del commercio con l’estero,
per: a) iniziative a dono di cooperazione bilaterale, multilaterale e di
emergenza nonchè a sostegno dei programmi promossi dalle organizza-
zioni non governative, di competenza del Ministero degli affari esteri;b)
interventi bilaterali e multilaterali di restauro, conservazione e valorizza-
zione del patrimonio culturale dei Paesi in via di sviluppo, per program-
mi di cooperazione scientifica e per iniziative di formazione in Italia ed
in loco dei cittadini degli stessi Paesi in via di sviluppo, di competenza
del Ministero degli affari esteri;c) sostegno degli investimenti delle pic-
cole e medie imprese nei Paesi in via di sviluppo, comunque non di na-
tura militare o ad essa collegata, nel quadro degli interventi di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, di competenza del Ministero del
commercio con l’estero, nella misura massima di lire 20 miliardi annue;
d) contribuire al finanziamento della partecipazione italiana ad iniziative
bilaterali e multilaterali di riduzione o cancellazione del debito dei Paesi
in via di sviluppo, di competenza del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica. Tali disponibilità sono successiva-
mente versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate,
con decreti del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, alle pertinenti unità previsionali di base delle singole Ammi-
nistrazioni competenti.

2. Le risorse finanziarie che riaffluiscono negli anni 1999 e 2000
sul Fondo rotativo di cui al comma 1 per i rientri di capitale ed interessi
di crediti d’aiuto concessi in passato possono essere destinate tra le
unità previsionali di base di cui al comma 1 e per le stesse finalità negli
esercizi finanziari 2000 e 2001 con le medesime procedure.
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EMENDAMENTI

RespintoSopprimere l’articolo.

8.1 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 1, dopo le parole:«... di concerto con il Ministero degli
affari esteri»sopprimere le parole:»·.. e con il Ministero del commercio
con l’estero».

8.2 RUSSO SPENA

RespintoAl comma 1, letteraa) sostituire le parole:«iniziative a dono di
cooperazione bilaterale, multilaterale e di emergenza»con le parole:
«iniziative a dono di cooperazione bilaterale e multilaterale».

8.3 RUSSO SPENA

RespintoAl comma 1, sopprimere la letterac).

8.4 RUSSO SPENA

RespintoAl comma 1, letterad) sostituire le parole:«ad iniziative bilaterali
e multilaterali di riduzione o»con le altre: «ad iniziative bilaterali
di».

8.5 RUSSO SPENA

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 8

RespintoDopo l’articolo 8, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis

1. Il Ministero degli affari esteri può erogare finanziamenti per la
realizzazione di progetti presentati da enti, associazioni, istituti interna-
zionali od internazionalistici in ciascuno degli anni finanziari 2000,
20001 e 2002.

2. Ai fini dell’eventuale erogazione, il Ministero esamina unica-
mente quei progetti nei quali siano elencate dettagliatamente le voci di
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spesa che il singolo ente, associazione, organizzazione o istituto sosterrà
in vista della realizzazione del progetto o dei programmi per i quali ab-
bia chiesto il contributo del Ministero. I progetti e i programmi da fi-
nanziarie debbono essere sottoposti al Ministero entro e non oltre il 31
marzo del 2000.

3. Entro il 31 ottobre di ogni anno finanziario, i soggetti beneficiari
di un contributo del Ministero sono tenuti a presentare una relazione fi-
nale su quanto da loro realizzato insieme al rendiconto delle spese
sostenute.

4. Il mancato invio della relazione e del rendiconto di cui al prece-
dente comma escludono i soggetti inadempienti da ogni genere di finan-
ziamento pubblico nei successi due esercizi finanziari.

5. Il Ministero degli esteri concede contribuiti straordinari ad enti,
associazioni, organizzazioni ed istituti».

8.0.1 PERUZZOTTI

ARTICOLO 9 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 9 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 9.

(Copertura finanziaria)

1 . A l l ’ o n e r e d e r i v a n t e d a l l ’ a t t u a z i o n e d e l l ’ a r t i c o l o 1 , c o m m a 1 ,
l e t t e r ac ) , p a r i a li r e 7 , 5 8 1 m i l i a r d i p e r l ’ a n n o 1 9 9 9 , a li r e 1 5 , 1 6 2
m i l i a r d i p e r l ’ a n n o 2 0 0 0 e a li r e 2 2 , 8 0 9 m i l i a r d i a de c o r r e r e d a l l ’ a n -
n o 2 0 0 1 , s i p r o v v e d e m e d i a n t e c o r r i s p o n d e n t e r i d u z i o n e d e l l o s t a n -
z i a m e n t o i s c r i t t o , a i f i n i d e l b i l a n c i o t r i e n n a l e 1 9 9 9 - 2 0 0 1 , n e l l ’ a m b i -
t o d e l l ’ u n i t à p r e v i s i o n a l e d i b a s e d i p a r t e c o r r e n t e « F o n d o s p e c i a l e »
d e l l o s t a t o d i p r e v i s i o n e d e l M i n i s t e r o d e l t e s o r o , d e l b i l a n c i o e de l l a
p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a p e r l ’ a n n o 1 9 9 9 , a l l o s c o p o p a r z i a l m e n t e
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

2. All’onere derivante dall’attuazione dell’articolo 2, pari a lire
3,019 miliardi per l’anno 1999, a lire 6,038 miliardi per l’anno 2000 e a
lire 10,591 miliardi a decorrere dall’anno 2001, e dell’articolo 6, pari a
lire 6 miliardi per l’anno 1999, a lire 7 miliardi per l’anno 2000 e a lire
7,5 miliardi per l’anno 2001, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1999-2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente
«Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica per l’anno 1999, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli af-
fari esteri.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
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V. Nuovo testoORDINI DEL GIORNO

Il Senato,

premesso che l’atto Senato n. 3919 reca, tra l’altro, una delega al
Governo per il riordino della carriera diplomatica, nonché disposizioni
per il restante personale del Ministero degli affari esteri, e che il com-
plesso delle disposizioni dei primi 9 articoli ha lo scopo di riformare il
Ministero degli affari esteri in modo da adeguarlo ai rinnovati e mag-
giori compiti che è chiamato a svolgere,

ritenuto che la riforma, pur riconoscendone la specificità, debba
tendere a realizzare un maggior grado di omogeneità tra la carriera di-
plomatica e le altre carriere direttive dello Stato, coerentemente con i
criteri di contrattazione che il medesimo disegno di legge introduce ai
vari livelli,

impegna il Governo:
a promuovere approfondimenti e studi al fine di elaborare nuovi

strumenti normativi che abbiano lo scopo di far sì che la carriera diplo-
matica, al pari delle altre, acquisisca un maggior grado di permeabilità
consentendo l’accesso ai vari livelli di incarico e di funzione, in modo
da consentire a figure che abbiano già maturato una esperienza rilevante
e pertinente in organismi di carattere internazionale di accedere ad un li-
vello di incarico a loro appropriato e che analoghi criteri siano applicati,
sia pure in maniera ristretta, anche alle qualifiche funzionali onde con-
sentire ai più meritevoli di essi responsabilità e funzioni di dirigenti;

ad assicurare al personale, fin dai gradi iniziali della carriera, ap-
propriate e decorose posizioni retributive, in riconoscimento delle im-
portanti e delicate funzioni rivestite per la trattazione di affari e questio-
ni di rilievo nel settore delle relazioni internazionali, definendo rapida-
mente il quadro delle reali esigenze ai fini della perequazione del perso-
nale di cui all’articolo 24, commi 5 e 6 del decreto legislativo n. 29 del
1993, e successive modificazioni e integrazioni, sia in seno al DPEF per
gli esercizi 2000-2002 dove vanno previsti impegni, indirizzi e modalità
attuative idonee ad assicurare un trattamento economico onnicomprensi-
vo adeguato;

a prevedere una carriera amministrativa – essenziale per il pieno
e corretto funzionamento del Ministero degli affari esteri, all’estero co-
me nell’area metropolitana – rafforzata quantitativamente e arricchita di
sbocchi dirigenziali;

a effettuare la revisione dei gradi mediante l’accorpamento e
l’incremento dell’organico della carriera diplomatica anche in base alle
esigenze di riorganizzazione dell’amministrazione centrale, tenendo pre-
sente in particolare le esigenze derivanti dall’istituzione delle Direzioni
generali geografiche;

a garantire che il criterio centrale per la progressione in carriera
sia il merito, ma gli avanzamenti in carriera e l’attribuzione delle fun-
zioni avvengano in base a procedure prefissate secondo criteri di traspa-
renza e di pubblicità degli aspiranti a tali incarichi;
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ad assumere il principio della trasparenza e della parità di tratta-
mento come cardini delle nomine degli ambasciatori, in quanto rappre-
sentanti dello Stato nel suo insieme, con una procedura che preveda la
trasmissione degli atti preliminari a tali nomine al Parlamento, la loro
successiva comunicazione prima della richiesta di gradimento ai governi
stranieri e l’inizio della loro missione con una relazione indirizzata al
Parlamento;

nell’ambito del potenziamento della struttura del MAE, a consen-
tire al personale di altre amministrazioni pubbliche collocato fuori ruolo
di esercitare funzioni presso il medesimo Ministero;

così come per la carriera diplomatica e per le qualifiche funzio-
nali, anche al personale a contratto a estendere il regime di contrattazio-
ne – all’atto della semplificazione e omogeneizzazione dei differenti re-
gimi esistenti – anche al fine di razionalizzare regimi previdenziali dif-
formi, adottando il criterio della commisurazione dei contributi previ-
denziali e assistenziali alla retribuzione imponibile, e di salvaguardare i
diritti maturati;

a rispettare il principio delle pari opportunità al fine di consenti-
re l’accesso delle donne alle qualifiche più elevate, anche attraverso
l’istituzione di commissioni composte in misura paritaria da uomini e
donne per lo svolgimento di concorsi o il conferimento di incarichi.

9.3919.12. LE COMMISSIONI

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

premesso che l’atto Senato n. 3919 reca, tra l’altro, una delega al
Governo per il riordino della carriera diplomatica, nonché disposizioni
per il restante personale del Ministero degli affari esteri, e che il com-
plesso delle disposizioni dei primi 9 articoli ha lo scopo di riformare il
Ministero degli affari esteri in modo da adeguarlo ai rinnovati e mag-
giori compiti che è chiamato a svolgere;

ritenuto che la riforma, pur riconoscendone la specificità, debba
tendere a realizzare un maggior grado di omogeneità tra la carriera di-
plomatica e le altre carriere direttive dello Stato, coerentemente con i
criteri di contrattazione che il medesimo disegno di legge introduce ai
vari livelli,

impegna il Governo:

a promuovere approfondimenti e studi al fine di esaminare la fat-
tibilità di procedure che consentano, nel quadro dell’arricchimento co-
stante delle capacità professionali della carriera diplomatica e delle esi-
genze dell’amministrazione degli affari esteri, l’ingresso ai vari livelli di
incarico e di funzioni a loro appropriate, di figure che abbiano già matu-
rato una esperienza rilevante e pertinente in organismi di carattere
internazionale;

ad assicurare al personale, fin dai gradi iniziali della carriera, ap-
propriate e decorose posizioni retributive, in riconoscimento delle im-
portanti e delicate funzioni rivestite per la trattazione di affari e questio-
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ni di rilievo nel settore delle relazioni internazionali, definendo rapida-
mente il quadro delle reali esigenze ai fini della perequazione del perso-
nale di cui all’articolo 24, commi 5 e 6 del decreto legislativo n. 29 del
1993 e successive modificazioni e integrazioni, sia in seno al Documen-
to di programmazione economica e finanziaria per gli esercizi
2000-2002 dove vanno previsti impegni, indirizzi e modalità attuative
idonee ad assicurare un trattamento economico onnicomprensivo ade-
guato;

a prevedere una carriera amministrativa – essenziale per il pieno
e corretto funzionamento del Ministero degli affari esteri, all’estero co-
me nell’area metropolitana – rafforzata quantitativamente e arricchita di
sbocchi dirigenziali; parimenti di promuovere approfondimenti e studi al
fine di consentire, sia pure in maniera ristretta, anche ai più meritevoli
all’interno delle qualifiche funzionali responsabilità e funzioni di
dirigenti;

a effettuare la revisione dei gradi mediante l’accorpamento e
l’incremento dell’organico della carriera diplomatica anche in base alle
esigenze di riorganizzazione dell’amministrazione centrale, tenendo pre-
sente in particolare le esigenze derivanti dall’istituzione delle Direzioni
generali geografiche;

a garantire che il criterio centrale per la progressione in carriera
sia il merito, ma gli avanzamenti in carriera e l’attribuzione delle fun-
zioni avvengano in base a procedure prefissate secondo criteri di traspa-
renza e di pubblicità degli aspiranti a tali incarichi;

ad assumere il principio della trasparenza e della parità di tratta-
mento come cardini delle nomine degli ambasciatori, in quanto rappre-
sentanti dello Stato nel suo insieme, con una procedura che provveda a
garantire una informativa al Parlamento relativamente agli elementi sui
quali le nomine sono fondate e la loro comunicazione prima della ri-
chiesta di gradimento ai governi stranieri e l’inizio della loro missione
con una relazione indirizzata al Parlamento;

nell’ambito del potenziamento della struttura del MAE, a consen-
tire al personale di altre amministrazioni pubbliche collocato fuori ruolo
di esercitare funzioni presso il medesimo Ministero;

così come per la carriera diplomatica e per le qualifiche funzio-
nali, anche al personale a contratto a estendere il regime di contrattazio-
ne – all’atto della semplificazione e omogeneizzazione dei differenti re-
gimi esistenti – anche al fine di razionalizzare regimi previdenziali dif-
formi, adottando il criterio della commisurazione dei contributi previ-
denziali e assistenziali alla retribuzione imponibile, e di salvaguardare i
diritti maturati;

a rispettare il principio delle pari opportunità al fine di consenti-
re l’accesso delle donne alle qualifiche più elevate, anche attraverso
l’istituzione di commissioni composte in misura paritaria da uomini e
donne per lo svolgimento di concorsi o il conferimento di incarichi.

9.3919.12.(Nuovo testo) LE COMMISSIONI

(*) Accolto dal Governo.
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EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE
UN ARTICOLO AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 9

RespintoDopo l’articolo 9, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis

1. Le disposizioni del Capo I della presente legge entrano in vigore
successivamente all’entrata in vigore delle disposizioni concernenti i
Ministeri di cui agli articoli 11, 12 e 13 della legge 15 marzo 1997,
n. 59».

9.0.1 PERUZZOTTI

ARTICOLO 10 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIU-
NITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 10 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RAPPORTO DI IMPIEGO
DEL PERSONALE DELLA CARRIERA PREFETTIZIA

ApprovatoArt. 10.

(Delega al Governo per la disciplina del rapporto di impiego del
personale della carriera prefettizia)

1. In attesa del riordino delle funzioni e degli uffici dell’Ammini-
strazione civile dell’interno e delle prefetture, anche in ragione della
specificità dei compiti di rappresentanza generale del Governo, nonchè
al fine di assicurare organicità e funzionalità alla disciplina del rapporto
di impiego dei funzionari della carriera prefettizia, il Governo è delegato
ad emanare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, uno o più decreti legislativi diretti a disciplinare l’ordinamento
della carriera prefettizia ed il trattamento economico del personale di ta-
le carriera, tenendo conto che le risorse annualmente destinate dal bilan-
cio dello Stato e dalle leggi finanziarie ai miglioramenti retributivi sono
determinate nell’ambito degli stessi vincoli e delle stesse compatibilità
economiche stabiliti per il personale contrattualizzato e comunque non
inferiori a quelle del comparto sicurezza, attenendosi ai seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) previsione di un procedimento negoziale tra una delegazione
di parte pubblica presieduta dal Ministro per la funzione pubblica ed
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una delegazione delle organizzazioni sindacali rappresentative del perso-
nale della carriera prefettizia, con cadenza quadriennale per gli aspetti
giuridici e biennale per quelli economici del rapporto di impiego del
personale della carriera stessa, i cui contenuti sono recepiti con decreto
del Presidente della Repubblica. Formano oggetto del procedimento ne-
goziale il trattamento economico fondamentale ed accessorio, l’orario di
lavoro, il congedo ordinario e straordinario, la reperibilità, l’aspettativa
per motivi di salute e di famiglia, i permessi brevi per esigenze persona-
li, le aspettative ed i permessi sindacali; restano ferme le previsioni
dell’articolo 5, terzo comma, e dell’articolo 43, ventesimo comma, della
legge 1o aprile 1981, n. 121; tale accordo non potrà comportare, diretta-
mente o indirettamente, impegni di spesa eccedenti rispetto a quanto
previsto nella legge finanziaria, nei provvedimenti ad essa collegati,
nonchè nel bilancio dello Stato. In fase di prima applicazione si provve-
derà ad utilizzare le risorse disponibili in funzione del riequilibrio delle
retribuzioni della carriera prefettizia rispetto a quelle della dirigenza mi-
nisteriale contrattualizzata, eliminando ogni eventuale sperequazione;

b) rafforzamento della specificità e della unitarietà della carriera,
attraverso la previsione di una rinnovata procedura concorsuale come
unica modalità di accesso alla qualifica iniziale e l’esclusione di ogni
possibilità di immissione dall’esterno, fatto salvo quanto previsto dalle
vigenti disposizioni per la nomina a prefetto; conseguente abrogazione
dell’articolo 51 della legge 10 ottobre 1986, n. 668; revisione delle qua-
lifiche mediante il massimo accorpamento possibile;

c) possibilità di ampliamento dei titoli di laurea, ivi compresi
quelli ad indirizzo economico, per l’accesso alla qualifica iniziale a se-
guito di accurata selezione pubblica, nonchè, per un periodo non inferio-
re a due anni, di percorsi di formazione presso la Scuola superiore
dell’Amministrazione dell’interno o presso altre scuole di formazione
dell’Amministrazione statale, nonchè presso altri soggetti pubblici e pri-
vati, e di tirocinio operativo; possibilità di prevedere eventuali periodi di
studio presso amministrazioni ed istituzioni dei Paesi dell’Unione euro-
pea, delle Organizzazioni internazionali e di altri Paesi con i quali sono
state sottoscritte intese e convenzioni intergovernative; l’attuazione delle
citate previsioni non deve comportare maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato;

d) avanzamento in carriera secondo criteri obiettivi di selezione
per merito e valutazione collegiale dopo un congruo periodo di effettivo
servizio nella qualifica iniziale e nelle qualifiche intermedie e adeguate
esperienze in posizioni funzionali presso l’Amministrazione centrale e
periferica del Ministero dell’interno e nell’ambito di strutture formative,
secondo criteri obiettivi, escludendo riserve di quote e mobilità esterna,
fatto salvo quanto previsto dalle vigenti disposizioni per la nomina a
prefetto;

e) individuazione, nell’organizzazione degli uffici centrali e peri-
ferici del Ministero dell’interno, degli incarichi e delle funzioni da attri-
buire ai funzionari della carriera prefettizia in ragione delle esigenze di
gestione unitaria dei compiti dell’Amministrazione, della specificità del-
la responsabilità di rappresentanza generale del Governo e di ammini-
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strazione generale da definire ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni, ferma restando l’individuazione degli uffici
di livello dirigenziale generale ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis,
lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni;

f) revisione dei criteri di attribuzione dei compiti e delle respon-
sabilità in relazione alle attitudini individuali, alle peculiarità della quali-
fica rivestita ed alle esigenze di arricchimento della qualificazione
professionale;

g) definizione di un trattamento economico onnicomprensivo, ar-
ticolato in una componente stipendiale di base, nonchè in altre due com-
ponenti correlate, la prima alle posizioni funzionali ricoperte e agli inca-
richi di responsabilità esercitati, la seconda ai risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi assegnati. A tal fine saranno definiti appositi criteri per la
determinazione e la valutazione delle posizioni funzionali e la verifica
dei risultati conseguiti, nonchè per la costituzione di un apposito fondo
di finanziamento;

h) previsione di adeguate facilitazioni economiche e logistiche
per la mobilità dei funzionari qualora non siano assegnatari di alloggi da
parte dell’Amministrazione e individuazione attraverso la procedura ne-
goziale di altre misure idonee a favorire la mobilità di sede;

i) copertura assicurativa del rischio di responsabilità civile;
l) estensione ai funzionari della carriera prefettizia incaricati del-

la provvisoria amministrazione degli enti locali della difesa in giudizio
ai sensi dell’articolo 44 del testo unico approvato con regio decreto 30
ottobre 1933, n. 1611;

m) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati su proposta
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica e con il Ministro per la fun-
zione pubblica. Gli schemi di decreto legislativo sono trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni
parlamentari, che si pronunciano entro quaranta giorni dall’assegnazio-
ne, trascorsi i quali i decreti legislativi sono emanati anche in assenza
del parere.

EMENDAMENTI

RespintoSopprimere l’articolo.

10.1 PERUZZOTTI
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RespintoAl comma 1, sopprimere la letterac).

10.2 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 1, letterac), sopprimere le parole da:«di ampliamento
dei titoli di laurea»fino alle parole: «selezione pubblica, nonchè».

10.3 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 1, dopo la letterae), aggiungere la seguente:

«e-bis) nel contesto degli incarichi e delle funzioni di cui alla
lettera precedente, sottrazione ai funzionari della carriera prefettizia del
potere di autorizzare le variazioni alla toponomastica locale decise dagli
organi di autogoverno delle comunità locali».

10.4 CASTELLI

RespintoAl comma 1, sopprimere la letterai).

10.5 PERUZZOTTI

ORDINI DEL GIORNO

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura,

preso atto

della necessità di migliorare le previsioni di riordino del rapporto
di impiego del personale della carriera prefettizia,
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impegna il Governo

alla previsione di appropriate misure volte a ricondurre la dina-
mica delle retribuzioni dei prefettizi, entro i vincoli di compatibilità de-
cisi dal Governo o dal Parlamento, con soppressione di ogni attuale for-
ma di automatismo stipendiale e con il riconoscimento, già in prima se-
de di applicazione della procedura negoziale, del recupero dei trattamen-
ti economici in modo da eliminare l’attuale confusione retributiva e le
rilevanti sperequazioni con quanto doveva essere correttamente corrispo-
sto fin dal novembre 1987 e, se più favorevoli, con la successiva evo-
luazione delle retribuzioni della dirigenza pubblica; nella stessa prima
applicazione, le prime due qualifiche della carriera prefettizia sono
rispettivamente riportate nelle misure del cinquanta per cento e del
settancinque per cento rispetto a quella di vertici per la globalità
dei trattamenti.

9.3919.1.(Nuovo testo) MAGNALBÒ, PASQUALI, SERVELLO

(*) Accolto dal Governo, con la soppressione del periodo evidenziato.

RitiratoIl Senato,

esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura,

preso atto

della necessità di migliorare le previsioni di riordino del rapporto
di impiego del personale della carriera prefettizia,

impegna il Governo,

nell’ambito dell’esercizio delega di cui all’emananda legge, a di-
sciplinare la soppressione dell’inquadramento automatico nella qualifica
di prefetto, previsto dall’articolo 42 della legge 1o aprile, n. 121.

9.3919.2. MAGNALBÒ, PASQUALI, SERVELLO

(*) Accolto dal Governo.

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè di-
sposizioni per il restante personale del Ministero degli affari esteri,
per il personale militare del Ministero della difesa, per il personale
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dell’Amministrazione penitenziaria e per il personale del Consiglio
superiore della magistratura,

preso atto

della necessità di accelerare il riordino del rapporto di impiego
del personale della carriera prefettizia,

impegna il Governo ad emanare entro il termine abbreviato di
nove (**) mesi dalla data di entrata in vigore della emananda legge, un
decreto legislativo diretto a disciplinare l’ordinamento della carriera pre-
fettizia ed il trattamento economico di detta carriera.

9.3919.3. MAGNALBÒ, PASQUALI, SERVELLO

(*) Accolto dal Governo.
(**) Parola che sostituisce l’altra: «sei».

ARTICOLO 11 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIU-
NITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 11 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 11.

(Disposizione transitoria)

1. Fino all’emanazione del decreto del Presidente della Repubblica
di recepimento dell’accordo previsto dall’articolo 10, comma 1, lettera
a), della presente legge, resta ferma l’applicazione dell’articolo 17 del
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, per il
personale delle qualifiche direttive della carriera prefettizia, nonchè delle
disposizioni in materia di adeguamento retributivo automatico del perso-
nale non contrattualizzato, per il personale delle qualifiche dirigenziali
della medesima carriera prefettizia.

2. Gli incrementi corrisposti ai sensi del comma 1 sono riassorbiti
dagli incrementi di cui all’articolo 10, comma 1, letteraa).

3. Con il decreto del Presidente della Repubblica, di cui all’articolo
10, comma 1, letteraa), si provvede all’abrogazione delle disposizioni
incompatibili.
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ARTICOLO 12 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIU-
NITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 12 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

CAPO III

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE
DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

ApprovatoArt. 12.
(Delega al Governo per la riorganizzazione del personale

dell’Amministrazione penitenziaria)

1. Al fine di consentire il riconoscimento quali uffici di livello diri-
genziale generale dei Provveditorati dell’Amministrazione penitenziaria,
ad eccezione delle sedi di minore rilievo, e il riconoscimento quali uffici
di livello dirigenziale degli istituti penitenziari e degli uffici di analogo
livello professionale, ad eccezione di quelli di minore rilievo, nonchè al
fine di realizzare un ampio decentramento delle funzioni e della respon-
sabilità nella conduzione delle sedi periferiche dell’Amministrazione pe-
nitenziaria e della giustizia minorile, adeguando di conseguenza le strut-
ture del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria e dell’Ufficio
centrale per la giustizia minorile, il Governo è delegato ad emanare, nel
termine di nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi, sulla base dei criteri concernenti la riorga-
nizzazione e la razionalizzazione degli uffici della Amministrazione del-
lo Stato, di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni, nonchè dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) ampliamento delle dotazioni organiche dell’Amministrazione
penitenziaria e della giustizia minorile e adeguamento dei profili profes-
sionali del personale che vi opera in relazione all’esigenza di assicurare
la più efficace realizzazione dei fini istituzionali;

b) istituzione di un ruolo direttivo ordinario del Corpo di polizia
penitenziaria con carriera analoga a quella del personale di pari qualifica
del corrispondente ruolo della Polizia di Stato;

c) armonizzazione delle norme contenute nella legge 15 dicem-
bre 1990, n. 395, con i princìpi stabiliti alle lettere precedenti;

d) riapertura dei termini previsti dall’articolo 25, comma 8, della
legge 15 dicembre 1990, n. 395, per gli ufficiali del ruolo ad esaurimen-
to del disciolto Corpo degli agenti di custodia, ovvero loro ricollocazio-
ne professionale;

e) integrazione dell’organico e adeguamento dei livelli di profes-
sionalità del personale amministrativo delle aree educative, sanitarie,
amministrativo-contabili, tecniche, della sicurezza e del personale, pre-
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vedendo l’effettiva realizzazione delle aree medesime in ogni istituto pe-
nitenziario e, compatibilmente, negli uffici di eguale rilevanza;

f) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate.

2. Il Governo è delegato altresì ad emanare, nel termine di cui al
comma 1, un decreto legislativo che preveda l’istituzione di un ruolo di-
rettivo speciale nel Corpo di polizia penitenziaria, al quale accede il per-
sonale appartenente al ruolo degli ispettori del medesimo Corpo in pos-
sesso dei requisiti stabiliti con decreto del Ministro di grazia e giustizia.
Ferme restando le dotazioni organiche complessive del personale del
Corpo di polizia penitenziaria, nell’esercizio della delega saranno osser-
vati i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere requisiti e modalità di accesso al ruolo mediante il
superamento di un concorso per titoli ed esami e di uno speciale corso
di formazione di durata non inferiore ad un anno;

b) prevedere la dotazione organica comunque non superiore a
duecento unità, l’articolazione in qualifiche, le relative denominazioni e,
in relazione alle esigenze, le connesse funzioni, escluse quelle proprie
dei profili professionali del direttore di istituto penitenziario;

c) prevedere modalità di progressione nel ruolo e di permanenza
nelle qualifiche, anche con innalzamento dei limiti di età solo per esi-
genze di servizio; sono esclusi l’istituzione di ruoli dirigenziali e, co-
munque, l’accesso ad essi;

d) prevedere eventuali disposizioni transitorie.

3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono
trasmessi alle Camere per l’espressione del parere da parte delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che si pronunciano entro quaranta gior-
ni dall’assegnazione, trascorsi i quali i decreti legislativi sono emanati
anche in assenza del parere.

4. L’Amministrazione penitenziaria può avvalersi, fino ad integrale
copertura dei posti, mediante le ordinarie procedure concorsuali di pro-
fessionisti psicologi di particolare qualificazione, conferendo loro incari-
chi individuali ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, corrispondendo a tale
personale la retribuzione da stabilire con decreto del Ministro di grazia
e giustizia, comunque non superiore a quella lorda spettante al personale
di pari grado dell’Amministrazione statale.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, determi-
nato in lire 30 miliardi per l’anno 1999, in lire 80 miliardi per l’anno
2000 e in lire 116.988.295.000 a decorrere dall’anno 2001, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità previsionale di base
di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministe-
ro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l’anno
1999, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero di
grazia e giustizia.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.
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EMENDAMENTI

InammissibileAl comma 1, sopprimere le letterea) e b), conseguentemente, dopo
il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il Governo della Repubblica è delegato, altresì, ad emanare,
entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi per ridisegnare la struttura ordinativa ed i com-
piti del Corpo di polizia penitenziaria di cui alla legge 15 dicembre
1990, n. 395, ai decreti legislativi del 30 ottobre 1992, n. 433 e n. 449 e
loro successive modificazioni ed integrazioni, ivi compresa l’istituzione
dei nuovi ruoli direttivo e dirigente del personale del Corpo di polizia
penitenziaria».

12.1 MANFREDI

InammissibileAl comma 1, letterab), dopo le parole«direttivo ordinario»ag-
giungere le seguenti:«e dirigenziale».

12.2 MAGNALBÒ, PASQUALI

RespintoSopprimere il comma 2.

12.3 PERUZZOTTI

InammissibileSostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo deve
osservare i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) istituzione, nell’ambito del dipartimento dell’Amministrazione
penitenziaria, della direzione generale del Corpo di polizia peniten-
ziaria.

La determinazione del numero e delle competenze degli uffici, dei
servizi e delle divisioni in cui si articola la direzione generale del Corpo
di polizia penitenziaria, nonchè la determinazione delle piante organiche
e dei mezzi a disposizione sono effettuate, sentite le rappresentanze del
personale, con decreto del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con
il Ministro del tesoro.

Alla direzione generale è preposto il Capo del Corpo di polizia pe-
nitenziaria, che è nominato con decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro
di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro dell’interno, tra i diri-
genti generali del ruolo dei dirigenti del Corpo di polizia penitenziaria
istituito con la presente legge.
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b) istituzione dei ruoli direttivi e dirigenti e relative qualifiche
del personale del Corpo di polizia penitenziaria, secondo i seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

1) ruolo dei dirigenti: primo dirigente, dirigente superiore e di-
rigente generale;

2) ruolo ordinario dei commissari: vice commissario, commis-
sario, commissario capo e commissario superiore;

3) ruolo speciale dei commissari: vice commissario aggiunto,
vice commissario, commissario, commissario capo e commissario
superiore.

c) previsione che al personale appartenente ai ruoli direttivi e di-
rigenti del Corpo di polizia penitenziaria sia attribuito lo stesso tratta-
mento giuridico ed economico spettante al personale direttivo e dirigen-
te delle corrispondenti qualifiche della Polizia di Stato in base alla legge
1o aprile 1981, n. l21, ai relativi decreti delegati ed altre norme in mate-
ria ove compatibili.

d) previsione che il personale appartenente ai ruoli dei commis-
sari abbia rapporti di dipendenza funzionale nei confronti dei direttori e
dei dirigenti amministrativi dell’Amministrazione penitenziaria, anche se
di eguale qualifica, preposti alla direzione di istituto/uffici penitenziari,
per le competenze di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 aprile 1976, n. 431, fatto salvo le competenze di polizia
giudiziaria, nonché il mantenimento dell’ordine, della sicurezza e della
disciplina negli istituti, dei centri e servizi penitenziari, che rimangono
prerogativa del Corpo di polizia penitenziaria.

e) previsione delle norme sul reclutamento e l’avanzamento del
personale dei ruoli direttivo e dirigente, nonché di apposite commissioni
di valutazione per l’avanzamento.

Le previsioni relative al reclutamento devono prevedere i seguenti
principi e criteri direttivi:

1) previsione delle disposizioni relative all’accesso alle qualifi-
che dirigenziali del Corpo di polizia penitenziaria, stabilendo che l’ac-
cesso alla qualifica di primo dirigente possa avvenire, per un’aliquota
predeterminata dalle vacanze, mediante concorso per titoli ed esami ri-
servato al personale del Corpo di polizia penitenziaria dei ruoli ordina-
rio e speciale dei commissari in possesso del diploma di laurea
prescritto.

2) previsione che per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo
ordinario dei commissari del Corpo di polizia penitenziaria sia indetto
pubblico concorso, secondo le vacanze dei posti determinatesi al 31 di-
cembre di ciascun anno.

Al concorso possono partecipare, tutti i cittadini italiani in possesso
dei requisiti richiesti nonché del diploma di laurea in giurisprudenza o
in scienze politiche.

Al concorso sono altresì ammessi a partecipare con riserva di un
quinto dei posti disponibili, gli appartenenti al ruolo degli agenti e assi-
stenti con almeno quattro anni di anzianità di servizio alla data del ban-
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do che indice il concorso, gli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti,
nonché gli appartenenti al ruolo degli ispettori in possesso dei prescritti
requisiti ad eccezione del limite di età.

3) previsione che l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo spe-
ciale dei commissari del Corpo di polizia penitenziaria avvenga median-
te il superamento di un concorso per titoli ed esami e la frequenza di un
successivo corso di formazione professionale di durata non inferiore a
sei mesi, secondo le vacanze determinate al 31 dicembre di ciascun an-
no, riservato al personale appartenente al ruolo degli ispettori del Corpo
di polizia penitenziaria in possesso del diploma di scuola media di se-
condo grado.

f) prevedere che, ai fini dell’impiego in relazione alle esigenze di
servizio, il personale dei ruoli degli ispettori e dei commissari possa es-
sere ripartito in specialità con determinazione ministeriale, sentite le rap-
presentanze del personale;

g) prevedere nel relativo decreto delegato disposizioni transitorie
per determinare, per ciascuno dei ruoli istituti e per singole qualifiche,
le dotazioni organiche, in modo da assicurare la funzionalità degli ordi-
namenti e l’efficienza delle strutture e dei servizi dell ’Amministrazione;
in particolare, nei cinque anni successivi all’entrata in vigore prevedere
che:

1) il personale che riveste la qualifica di primo dirigente e di
dirigente superiore del ruolo dei dirigenti amministrativi dell’ammini-
strazione penitenziaria, nonché quello di pari qualifica e ruolo della Po-
lizia di Stato che espleta funzioni di polizia, sia inquadrato a domanda e
previa frequenza di un corso annuale di formazione, fatti salvi i requisiti
di idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di polizia, nelle cor-
rispondenti qualifiche dell’istituendo ruolo dirigente del Corpo di polizia
penitenziaria in ragione di due quinti dei posti disponibili;

2) il personale direttivo della settima, ottava e nona qualifica
funzionale del ruolo amministrativo dell’amministrazione penitenziaria,
nonché quello di pari qualifica del ruolo dei commissari della Polizia di
Stato, che espleta funzioni di polizia, sia inquadrato a domanda e previa
frequenza di un corso annuale di formazione, fatti salvi i requisiti di
idoneità fisica, psichica e attitudinali al servizio di polizia, nelle corri-
spondenti qualifiche dell’istituendo ruolo ordinario dei commissari del
Corpo di polizia penitenziaria in ragione di due quinti dei posti
disponibili;

3) il personale del ruolo degli ispettori del Corpo di polizia
penitenziaria, in possesso del diploma di scuola media di secondo grado,
sia inquadrato, secondo l’ordine di anzianità nel ruolo, nelle tre qualifi-
che iniziali del ruolo speciale dei commissari, previa frequenza di un
corso di perfezionamento non inferiore a sei mesi, in ragione delle sot-
toelencate aliquote:

a) per tre quinti dei posti disponibili nella qualifica di commissa-
rio gli ispettori superiori;

b) per i tre quinti dei posti disponibili nella qualifica di vice
commissario gli ispettori superiori che non abbiano trovato collocazione
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per mancanza di posti disponibili nella qualifica di commissario, nonché
gli ispettori capo;

c) per i quattro quinti dei posti disponibili nella qualifica di vice
commissario aggiunto gli ispettori capo che non abbiano trovato collo-
cazione per mancanza di posti disponibili nella qualifica di vice com-
missario, nonché gli ispettori ed i vice ispettori;

d) i provvedimenti di cui alla letteraa), b) e c) saranno assunti
mediante riduzione di posti nel sottostante ruolo degli ispettori».

12.4 MANFREDI

RespintoSopprimere il comma 4.

12.5 PERUZZOTTI

RespintoAl comma 4, sopprimere la parola«comunque».

12.6 PERUZZOTTI

ORDINI DEL GIORNO

RespintoIl Senato,
in sede di approvazione del disegno di legge n. 3919 recante delega

al Governo per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, non-
chè disposizioni per il restante pesonale del Ministero degli affari esteri,
per il personale militare del Ministero della difesa, per il personale
dell’amministrazione penitenziaria e per il personale del Consiglio supe-
riore della magistratura,

impegna il Governo:

ad emanare il decreto legislativo pertinente all’articolo 12, com-
ma 1 letterac), anche prevedendo l’interpretazione autentica dell’artico-
lo 25, commi 1, 4, 5, 6 e 7 della legge 15 dicembre 1990, n. 395, segna-
tamente chiarendo:

a) che gli uffici del Corpo degli agenti di custodia, ai sensi del
comma 1, sono inquadrati in un ruolo ad esaurimento del Corpo di poli-
zia penitenziaria;

b) che i gradi conferibili, ai sensi del comma 4, sono entrambi
quelli previsti, per comparazione, nella tabella annessa alla legge 1o

aprile 1981, n. 121 e successive modificazioni, superiori al grado di co-
lonnello, vale a dire i gradi di Generale di brigata e di Generale di divi-
sione, conferibili mediante la ricostruzione della carriera con effetto re-
troattivo, e in via ordinaria a ruolo aperto, previa anzianità di un trien-
nio in ciascuno dei gradi e previo giudizio di avanzamento soltanto per
la procedura ordinaria;
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c) che il comma 6 dispone, in effetti, sulla conferibilità d’uffi-
cio agli ufficiali del ruolo ad esaurimento di tutte le funzioni e di tutti i
compiti penitenziari compatibili con lo stato e rivestito, dovendosi rico-
noscere alla domanda d’accesso alla direzione di determinati servizi va-
lenza di una dichiarazione preferenziale di destinazione di impiego;

d) che il comma 7 deve essere applicato con intendimento
esaustivo di qualsiasi pendenza in favore del personale del ruolo ad
esaurimento in esodo volontario. Ciò anche sul riconoscimento dell’uti-
lità dell’aumento figurativo di servizio di sette anni al completamento
dell’anzianità di servizio necessaria all’avanzamento di grado – per una
sola promozione – non maturata per effetto della cessazione volontaria
dal servizio, anche se conferito sotto il profilo contributivo.

9.3919.4. MAGNALBÒ, CAMPUS, PASQUALI, SERVELLO

Non posto
in votazione *

Il Senato,
in occasione della discussione del disegno di legge n. 3919,

premesso che:

è indispensabile rafforzare la presenza negli istituti penitenziari
dei professionisti psicologi nei vari servizi di sostegno, di attenuazione
dei fattori del disagio determinati dalla detenzione e di effettivo contri-
buto al percorso di risocializzazione dei detenuti;

gli esperti psicologi ex articolo 80 dell’Ordinamento peniten-
ziario sono oggi in numero del tutto insufficiente rispetto alle neces-
sità dettate dai più di 50.000 detenuti presenti nelle carceri della
Repubblica;

è molto elevato e preoccupante il numero di suicidi, tentati suici-
di e di atti di autolesionismo compiuti dai detenuti nelle carceri, anche
per mancanza di occasioni di dialogo;

il lavoro degli esperti psicologi, sia nel servizio nuovi giunti, sia
nel servizio di trattamento ed osservazione avviene in stretto collega-
mento con gli altri operatori dell’area pedagogica, ma soprattutto con lo
specialista psichiatra e con il medico incaricato del servizio sanitario;

il diritto alla salute, ivi compresa quella psichica, è un diritto
fondamentale della persona; con la legge 30 novembre 1998, n. 419, re-
cante delega al Governo per la razionalizzazione del servizio sanitario
nazionale, sono state poste le basi per il riordino della medicina peniten-
ziaria prevedendone forme progressive di inserimento all’interno del ser-
vizio sanitario nazionale,

impegna il Governo:

a raccordare quanto previsto all’articolo 12, comma 4, del dise-
gno di legge n. 3919 con i contenuti dei decreti legislativi relativi alla
razionalizzazione del servizio sanitario nazionale e specificamente al
riordino della medicina penitenziaria.

9.3919.10. LE COMMISSIONI

(*) Accolto dal Governo.
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ARTICOLO 13 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 13 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

CAPO IV

DISPOSIZIONI RELATIVE
AL PERSONALE DEL CONSIGLIO

SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA

ApprovatoArt. 13.

(Ruolo del Consiglio superiore
della magistratura)

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo vol-
to a realizzare una più razionale e stabile organizzazione del personale
addetto al Consiglio superiore della magistratura, senza nuovi oneri a
carico del bilancio dello Stato, con l’osservanza dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) procedere all’istituzione del ruolo del personale amministrati-
vo della Segreteria e dell’Ufficio studi e documentazione del Consiglio
superiore della magistratura avente la dotazione organica di duecento-
trenta unità, in modo che la spesa non superi, comunque, quella prevista
per le unità di personale ridotte ai sensi della letterab);

b) prevedere la riduzione, alla data di entrata in vigore del decre-
to legislativo, di duecentotrenta posti nel ruolo del personale delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie del Ministero di grazia e giustizia;

c) prevedere che al Consiglio superiore della magistratura sia at-
tribuito il potere di disciplinare, con proprio regolamento interno, entro i
limiti della dotazione finanziaria del Consiglio superiore medesimo, e
senza nuovi oneri a carico dello Stato, i seguenti aspetti:

1) la disciplina dei concorsi pubblici per il reclutamento del
personale;

2) l’articolazione dell’organico in relazione alle classificazioni
professionali vigenti;

3) l’ordinamento delle carriere e lo stato giuridico del persona-
le, tenendo conto dei criteri fissati in sede di contrattazione collettiva
nazionale di lavoro relativa al comparto «Ministeri» e avuto riguardo al-
le specifiche esigenze funzionali ed organizzative del Consiglio superio-
re della magistratura;

4) il trattamento economico fondamentale del personale del
ruolo del Consiglio superiore della magistratura, in misura uguale a
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quello previsto per il personale dell’Amministrazione della giustizia di
equivalente qualifica;

5) il servizio ed il trattamento economico accessorio del perso-
nale, nonchè il servizio e le indennità attribuibili al personale non appar-
tenente al ruolo del Consiglio superiore della magistratura che svolga la
propria attività presso di esso, in relazione alle specifiche esigenze fun-
zionali ed organizzative, e nei limiti dei fondi stanziati annualmente per
il suo funzionamento;

d) prevedere la possibilità per il Consiglio superiore della magi-
stratura di avvalersi, nei limiti dei fondi stanziati per il suo funziona-
mento, per esigenze che richiedano particolari professionalità e specia-
lizzazioni, di collaboratori, nel limite massimo di dieci unità, con con-
tratto di prestazione d’opera, non rinnovabile comunque dopo la cessa-
zione della consiliatura, nel corso del quale saranno posti fuori ruolo, in
aspettativa o comando;

e) prevedere che la riduzione degli stanziamenti iscritti nelle
unità previsionali di base dello stato di previsione del Ministero di gra-
zia e giustizia con trasferimento delle somme nell’unità previsionale di
base dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica recante i fondi per il funzionamento
del Consiglio superiore della magistratura avvenga in corrispondenza e
nei limiti dell’assunzione di personale già in servizio presso il Consiglio
superiore alla data di entrata in vigore del decreto legislativo, nel ruolo
del Consiglio superiore della magistratura. Con le stesse modalità, in
corrispondenza con l’assunzione di personale non in servizio presso il
Consiglio superiore della magistratura, si procederà alla riduzione degli
stanziamenti iscritti nelle unità previsionali di base dello stato di previ-
sione del Ministero di grazia e giustizia in funzione delle programmate
assunzioni a norma dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.
449, e successive modificazioni, ridotte a norma del comma 2 del pre-
sente articolo, con trasferimento delle somme nell’unità previsionale di
base dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica recante i fondi per il funzionamento
del Consiglio superiore della magistratura;

f) emanare la normativa di coordinamento con la legislazione vi-
gente nelle materie oggetto del decreto legislativo di cui al presente
comma, nonchè la disciplina transitoria volta ad assicurare la funziona-
lità del Consiglio superiore della magistratura.

2. In sede di prima applicazione del decreto legislativo di cui al
comma 1, al personale in servizio presso il Consiglio superiore della
magistratura alla data del 31 dicembre 1998 in posizione di fuori ruolo,
comando o distacco, è riservato il 50 per cento dei posti messi a concor-
so per ciascuna qualifica. Il personale in servizio di cui al primo perio-
do, che non risultasse vincitore dei concorsi pubblici di cui al comma 1,
letterac), è restituito alle amministrazioni di provenienza e reinserito nel
rispettivo ruolo. L’eventuale reinserimento nei ruoli viene disposto nel
rispetto delle procedure di programmazione delle assunzioni di cui
all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modi-
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ficazioni, riducendo corrispondentemente l’entità del contingente di per-
sonale da assumere da parte di ciascuna amministrazione interessata.

3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è emanato su proposta
del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro per la
funzione pubblica. Lo schema di decreto legislativo è trasmesso alle Ca-
mere per l’espressione del parere da parte delle competenti Commissioni
parlamentari, che si pronunciano entro quaranta giorni dall’assegnazio-
ne, trascorsi i quali il decreto legislativo è emanato anche in assenza del
parere.

ORDINI DEL GIORNO

RitiratoIl Senato,
esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo

per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura;

preso atto:

della necessità di realizzare una più razionale e stabile organizza-
zione del personale addetto al Consiglio superiore della magistratura,

impegna il Governo:

a prevedere la riduzione di duecentotrenta posti nei ruoli del per-
sonale civile, sostitutivamente al ruolo del personale delle cancellerie e
delle segreterie giudiziarie del Ministero di grazia e giustizia.

9.3919.5. MAGNALBÒ, PASQUALI, SERVELLO

RespintoIl Senato,
esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo

per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura,

impegna il Governo:

per il personale in servizio che non risultasse vincitore dei con-
corsi pubblici previsti dalla emananda legge a non restituirlo alle ammi-
nistrazioni di provenienza ed a inserirlo ai sensi del puntof) dell’artico-
lo 13, nel ruolo di cui al comma 1, letteraa), nella qualifica ricoperta,
purchè in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità ed
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esperienza richiesti per l’espletamento delle singole funzioni. Il persona-
le in servizio di cui al primo periodo del comma 2 dello stesso articolo
13, che risultasse privo dei requisiti, è restituito alle amministrazioni di
provenienza e reinserito nel rispettivo ruolo.

9.3919.6. MAGNALBÒ, SERVELLO, PASQUALI

ARTICOLO 14 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 14 APPROVATO DALLA

CAMERA DEI DEPUTATI

CAPO V

DISPOSIZIONI RELATIVE
AL PERSONALE MILITARE

ApprovatoArt. 14.

(Disposizioni relative al personale militare)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi indicati dal decreto legislativo
30 aprile 1997, n. 165, e di ottimizzare l’impiego e la permanenza in
servizio degli ufficiali dell’Esercito, i limiti di età per la cessazione dal
servizio permanente dei colonnelli del ruolo normale dell’arma dei tra-
sporti e materiali, del corpo sanitario e del corpo di amministrazione e
commissariato sono elevati a 61 anni a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. I sergenti e gradi corrispondenti in ferma volontaria raffermati ai
sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, n. 958,
che al 1o settembre 1995 abbiano ultimato la ferma triennale sono a tale
data immessi in servizio permanente e conseguono ad anzianità, previo
giudizio di idoneità, il grado di sergente maggiore e gradi corrisponden-
ti, dopo tre anni e sei mesi di reclutamento. I sergenti e gradi corrispon-
denti raffermati ai sensi dell’articolo 15 della legge 10 maggio 1983,
n. 212, sono immessi in servizio permanente alla data di compimento
del terzo anno di servizio e promossi al grado superiore dopo tre anni e
sei mesi dal reclutamento. I sergenti maggiori e gradi corrispondenti di
cui al presente comma sono promossi al grado di maresciallo e gradi
corrispondenti, previo giudizio di idoneità, ed inquadrati nel ruolo dei
marescialli il giorno successivo alla promozione a maresciallo e gradi
corrispondenti dell’ultimo sottufficiale di cui al comma 8 dell’articolo
34 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196. Il comma 12 dell’ar-
ticolo 34 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196, è abrogato.

3. L’articolo 1 della legge 13 giugno 1952, n. 698, concernente il
contributo per spese di vestiario agli ufficiali ed ai sottufficiali
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dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica inviati all’estero in mis-
sione di lunga durata, è abrogato.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2000 la composizione della razione
viveri in natura per i militari che ne conservano il godimento è annual-
mente determinata con decreto del Ministro della difesa, da adottare di
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, entro il 30 settembre dell’anno precedente. Con lo stesso de-
creto sono altresì determinate le quote di miglioramento vitto, le integra-
zioni vitto ed i generi di conforto da attribuire ai militari in speciali
condizioni di impiego.

5. Il personale delle Forze armate, incluso quello dell’Arma dei ca-
rabinieri e del Corpo della guardia di finanza, giudicato non idoneo al
servizio militare incondizionato per lesioni dipendenti o meno da causa
di servizio, transita nelle qualifiche funzionali del personale civile del
Ministero della difesa e, per la Guardia di finanza, del personale civile
del Ministero delle finanze, secondo modalità e procedure analoghe a
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1982, n. 339, da definire con decreto dei Ministri interessati, da emanare
di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica e per la funzione pubblica.

6. Alla letterab) del comma 2 dell’articolo 6 della legge 27 dicem-
bre 1990, n. 404, dopo il numero 5) è aggiunto il seguente:

«5-bis) degli incrementi corrispondenti a titolo di perequazione
automatica».

7. L’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 giugno 1996, n. 341,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 427, si inter-
preta nel senso che l’autonoma maggiorazione stipendiale ivi prevista
non assorbe gli scatti aggiuntivi attribuiti ai tenenti ed ai capitani e gra-
di corrispondenti delle Forze armate, dell’Arma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza ed alle qualifiche equivalenti delle Forze
di polizia rispettivamente ai sensi dell’articolo 138, quinto comma, della
legge 11 luglio 1980, n. 312, e dell’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150. A decorrere dal 1o

gennaio 1992 e fino al 31 agosto 1995, ai tenenti e capitani delle Forze
armate, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza
ed alle qualifiche corrispondenti delle Forze di polizia sono attribuiti gli
scatti aggiuntivi previsti dall’articolo 140, quinto comma, della legge 11
luglio 1980, n. 312, in relazione ai diversi gradi comunque inseriti nel
medesimo livello retributivo anche in deroga al presupposto dell’appar-
tenenza alla stessa carriera. Tali scatti si intendono assorbiti nella auto-
noma maggiorazione stipendiale. All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, pari a lire 8.100 milioni annue a decorrere dall’anno
1999, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica per l’anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero medesimo.
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8. Il comma 18 dell’articolo 16 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, come sostituito dal comma 35 dell’articolo 22 della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724, si interpreta nel senso che le disposizioni di cui
all’articolo 48, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si applicano a decorrere dal 1o gennaio 1995 alle indennità di
trasferimento di cui alle leggi 2 aprile 1979, n. 97, e 10 marzo 1987,
n. 100, e al decreto-legge 4 agosto 1987, n. 325, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 402.

9. All’articolo 32, comma 1, della legge 10 maggio 1983, n. 212, e
successive modificazioni, le parole: «presidente: un ufficiale generale di
divisione o grado corrispondente» sono sostituite dalle seguenti: «presi-
dente: un ufficiale generale».

10. La disposizione di cui al secondo periodo del comma 6 dell’artico-
lo 3 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, va interpretata nel senso
che le riduzioni annuali delle misure percentuali, ivi previste per la determi-
nazione della corrispondente indennità di ausiliaria, operano, a decorrere dal
1o gennaio 1998, unicamente sui miglioramenti economici che da tale data
sono annualmente conferiti al personale in servizio avente pari grado e an-
zianità e non sulla misura dell’indennità di ausiliaria concessa anteriormente
al 1o gennaio 1998 o in godimento al termine di ciascuno degli anni
considerati.

ORDINI DEL GIORNO

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura;

preso atto che:
l’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1997,

n. 165, ha previsto la possibilità di riscattare ai fini pensionistici il servi-
zio militare comunque prestato, a titolo in parte oneroso e nei limite di
cinque anni;

sino ad oggi non è stato possibile riconoscere agli interessati
tale beneficio in quanto non risulta stabilito nè l’ammontare complessi-
vo dei contributi di riscatto da porre a carico dello Stato, nè la riparti-
zione tra le varie quote,
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impegna il Governo:

a prevedere le norme necessarie per dare attuazione a quanto
previsto dall’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del
1997, rispondendo alle aspettative del personale militare.

9.3919.7 PALOMBO, PELLICINI

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura;

preso atto che:
per dare attuazione al Nuovo modello di difesa, è necessario

riconoscere all’amministrazione della Difesa, idonei strumenti normativi
per adeguare le strutture ordinative, modificando compiti e funzioni,

impegna il Governo:

a promuovere i necessari strumenti normativi per l’emanazione
di regolamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per aggiornare e semplificare le norme non più adeguate
quali il decreto del Presidente della Repubblica 5 dicembre 1983, n. 939,
il decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 1990, n. 451, il
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1976 n. 1076, il regio
decreto 17 marzo 1932, n. 365 ed il regio decreto 16 novembre 1939,
n. 2167.

9.3919.8 PALOMBO, PELLICINI

(*) Accolto dal Governo.

Non posto
in votazione (*)

Il Senato,

esaminato il disegno di legge n. 3919 recante delega al Governo
per il riordino delle carriere diplomatica e prefettizia, nonchè disposizio-
ni per il restante personale del Ministero degli affari esteri, per il perso-
nale militare del Ministero della difesa, per il personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria e per il personale del Consiglio superiore della
magistratura;

preso atto che:
i lunghi tempi necessari alla formazione delle avio-truppe, la

necessità di mantenere adeguati livelli di «forza operativa» dei reparti
paracadutisti e le esigenze di rotazione del personale impongono
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all’Esercito di mantenere la disponibilità di ufficiali e sottufficiali da
reimpiegare immediatamente all’emergenza nelle unità paracadutisti;

a tal fine, coloro che sono in possesso dei requisiti fisici ed
hanno regolarmente conseguito sia il brevetto di «abilitazione al lancio»
sia quello di «abilitazione al lancio con l’armamento e l’equipaggiamen-
to da combattimento» vengono assegnati ad un ente addestrativo delle
avio truppe per lo svolgimento della relativa attività aviolancistica conti-
nuativa, in aggiunta al norma servizio prestato presso altro reparto;

che viene distinto il personale in «allenamento annuale», per il
quale è previsto un solo lancio annuale finalizzato al mantenimento del
brevetto militare in previsione di un eventuale reimpiego nei reparti pa-
racadutisti, ed il personale militare «fuori corpo», facente parte della
specialità paracadutisti e trasferito ad altro ente-reparto e dotato di una
più alta specializzazione, per il quale è previsto un richiamo almeno se-
mestrale presso le unità delle aviotruppe per svolgere in via continuativa
la medesima attività lancistica richiesta per il personale in servizio pres-
so tali reparti;

che la legge 22 maggio 1983, n. 78, dispone all’articolo 5,
l’attribuzione dell’indennità di aeronavigazione al personale militare in
possesso del brevetto militare di paracadutista con diverse modalità di
corresponsione della predetta indennità a seconda dell’appartenenza o
meno del personale alle aviotruppe; per il personale inquadrato nelle
aviotruppe che esercita «attività aviolancistica continuativa» l’indennità
viene corrisposta mensilmente (articolo 5, comma 4), mentre per il per-
sonale che ha conseguito solo l’abilitazione al lancio con paracadute e
svolge «l’attività aviolancistica periodica» per il mantenimento dell’abi-
litazione è corrisposta una mensilità di detta indennità una sola volta
all’anno (articolo 5, comma 6);

che il criterio di distinzione adottato dalla legge 22 maggio
1983, n. 78, tra attività «aviolancistica continuativa» ed «attività aviolan-
cistica periodica» ha portato per oltre quindici anni l’amministrazione
della Difesa, ai fini della corresponsione dell’indennità di aeronavigazio-
ne, ad assimilare il trattamento del personale militare «fuori corpo» a
quello in servizio presso i Reparti paracadutisti, in quanto svolge in via
continuativa la medesima attività lancistica, in conformità peraltro a pa-
rere del Consiglio di Stato n. 502 del 1979;

la corresponsione di tale indennità al personale «fuori corpo»
ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della legge 23 marzo 1983, n. 78, è
stata di rilievo da parte del Ministero del tesoro, le cui le argomentazio-
ni sono state parzialmente condivise dal Consiglio di Stato, con proprio
parere 939/97, del 19 gennaio 1999;

risulta in atto un nutrito contenzioso da parte degli aventi
diritto,

impegna il Governo:

a promuovere i necessari strumenti normativi che, obbedendo
all’indiscusso principio di dover salvaguardare sul piano operativo la
consistente e necessaria disponibilità del personale addestrato in tale
specialità, con particolare riguardo al contesto internazionale di continue
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ed improvvise missioni, risolvano il contenzioso in atto, tutelando ade-
guatamente il personale che ha percepito tali emolumenti in pieno affi-
damento e buona fede, e che garantiscano per il futuro il sussistere di
tale indispensabile forma di addestramento, in analogia a quanto già pre-
visto per l’attività di volo.

6.3919.9 PALOMBO, PELLICINI

(*) Accolto dal Governo come raccomandazione.

ARTICOLO 15 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 15

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 15.

(Delega al Governo per l’emanazione di disposizioni
correttive dei decreti legislativi n. 196 del 1995 e

nn. 464 e 490 del 1997)

1. Il Governo, nell’ambito della riforma delle Forze armate, è dele-
gato ad emanare, entro il 31 dicembre 1999 e senza oneri a carico del
bilancio dello Stato, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni
correttive ai decreti legislativi 12 maggio 1995, n. 196, 28 novembre
1997, n. 464, e 30 dicembre 1997, n. 490.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 devono attenersi ai
princìpi e ai criteri direttivi contenuti, rispettivamente, nell’articolo 3
della legge 6 marzo 1992, n. 216, nell’articolo 1, comma 1, letteraa),
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e nell’articolo 1, commi 96 e 97,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e sono adottati secondo le proce-
dure previste dalle medesime leggi.

ARTICOLO 16 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 16

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 16.

(Delega al Governo per agevolare la mobilità del personale militare
e delle Forze di polizia)

1. Al fine di assicurare la mobilità del personale militare in coeren-
za con le esigenze derivanti dal nuovo modello organizzativo delle For-
ze armate, il Governo è delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data
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di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi re-
canti le norme necessarie a consentire la realizzazione di un programma
pluriennale di ristrutturazione, costruzione, ammodernamento o acquisto
di alloggi, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) individuazione degli strumenti finanziari e gestionali, quali i
fondi comuni di investimento immobiliare, illeasing immobiliare o altre
tipologie contrattuali, in grado di mettere a disposizione del personale
militare abitazioni alle migliori condizioni economiche;

b) selezione, tramite procedure di gara secondo il diritto comuni-
tario e le disposizioni nazionali di attuazione, delle offerte di soggetti
che si propongono per la gestione degli strumenti di cui alla letteraa),
finalizzata alla costruzione ed alla gestione degli alloggi;

c) autofinanziamento del programma attraverso l’utilizzo delle
somme corrisposte dagli utilizzatori degli alloggi, senza oneri per il bi-
lancio dello Stato;

d) individuazione dei criteri in base ai quali i soggetti gestori de-
finiranno i contratti con gli utilizzatori degli alloggi ed i relativi corri-
spettivi anche tenendo conto di quanto previsto alla letterag), garanten-
do agli stessi anche la possibilità di ottenere titoli rappresentativi della
proprietà degli alloggi e prevedendo l’acquisizione dell’immobile al pa-
trimonio dello Stato, con privilegio su ogni altro credito, nel caso in cui
il soggetto gestore attribuisca agli alloggi una destinazione diversa da
quella convenuta o la renda impossibile;

e) definizione distandardcostruttivi e urbanistici uniformi, sulla
base di un’intesa da raggiungere in via generale con gli enti locali attra-
verso la Conferenza Stato-città e autonomie locali;

f) semplificazione e snellimento delle normative e delle procedu-
re relative alla realizzazione di alloggi destinati al personale militare;

g) possibilità per l’Amministrazione della difesa di procedere al
trasferimento a titolo gratuito di terreni, già appartenenti al demanio mi-
litare, in favore dei soggetti di cui alla letterab), fermi restando i vinco-
li urbanistici previsti in sede locale a salvaguardia dell’ambiente e i vin-
coli posti da altre leggi speciali a salvaguardia del demanio storico, ar-
cheologico e artistico, nonchè dalle leggi regionali e statali, previa indi-
viduazione dei criteri di valutazione, da parte dei competenti uffici
dell’Amministrazione delle finanze, delle aree con riferimento ai valori
di mercato, al fine di consentire il contenimento dei corrispettivi dovuti
per l’utilizzazione degli alloggi. Analoga facoltà potrà essere esercitata,
con le medesime modalità o criteri, dagli enti locali interessati in rela-
zione a terreni rientranti nella propria disponibilità;

h) utilizzo da parte dell’Amministrazione della difesa della quota
parte delle risorse ad essa complessivamente derivanti ai sensi dell’arti-
colo 43, comma 4, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, quale garanzia
del pagamento dei corrispettivi relativi ad alloggi transitoriamente non
occupati e delle relative spese di gestione;

i) definizione della responsabilità del soggetto gestore in ordine
alla manutenzione degli alloggi;



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 97 –

653a SEDUTA (antimerid.) 15 LUGLIO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO A

l) coordinamento della disciplina recata dalla legge 18 agosto
1978, n. 497, con le disposizioni recate dai decreti legislativi di cui al
presente comma;

m) estensione delle disposizioni dei decreti legislativi di cui al
presente comma anche al programma di ristrutturazione, costruzione,
ammodernamento e acquisto di immobili destinati ad alloggi di servizio
del personale militare della Guardia di finanza;

n) esplicita indicazione delle norme legislative abrogate.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 possono disciplinare le
modalità ed i criteri di estensione delle medesime disposizioni al perso-
nale delle Forze di polizia.

3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al comma 1 sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere da parte delle competen-
ti Commissioni parlamentari, che si pronunciano entro quaranta giorni
dall’assegnazione, trascorsi i quali i decreti legislativi sono emanati an-
che in assenza di parere.

4. Disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di cui
al comma 1 possono essere adottate, con il rispetto dei medesimi
princìpi e criteri direttivi di cui al comma 1 e con le stesse procedure,
entro un anno dalla data della loro entrata in vigore.

5. Nell’ambito degli accordi di programma relativi alla dismissione
dei beni immobili dell’Amministrazione della difesa ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 112, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni, può essere previsto il riconoscimento in favore degli enti
locali di una quota non superiore al 20 per cento del maggior valore de-
gli immobili determinato per effetto delle valorizzazioni assentite, utiliz-
zabile a scomputo del prezzo di acquisto di altri immobili inclusi negli
accordi stessi, ovvero per finalità di manutenzione e riqualificazione
urbana.

6. Alla dismissione dei beni immobili dell’Amministrazione della
difesa ai sensi dell’articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e successive modificazioni, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 32 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.

7. All’articolo 6 della legge 18 agosto 1978, n. 497, il numero 5) è
sostituito dal seguente:

«5) alloggi collettivi di servizio nell’ambito delle infrastrutture mi-
litari per ufficiali, sottufficiali, e volontari in servizio permanente desti-
nati nella sede (ASC)».

8. Il primo comma dell’articolo 12 della legge 18 agosto 1978,
n. 497, è sostituito dal seguente:

«Gli ufficiali, i sottufficiali e i volontari in servizio permanente
possono usufruire dei locali che, nell’ambito delle infrastrutture militari,
sono destinati ad alloggiamenti collettivi di servizio».

9. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al comma 1, il Ministro della difesa emana con proprio
decreto un regolamento contenente norme per la classificazione e la ri-
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partizione degli alloggi tra ufficiali, sottufficiali e volontari in servizio
permanente; le modalità di assegnazione degli alloggi stessi; le modalità
per il calcolo del canone e degli altri oneri; i tempi di adeguamento dei
canoni per gli alloggi preesistenti; le modalità per la formazione delle
graduatorie con particolare riferimento al punteggio che è determinato in
base alla composizione ed al reddito nel nucleo familiare, nonchè ai be-
nefici già goduti o alle condizioni di disagio di arrivo in una nuova se-
de; la composizione, d’intesa con gli organi della rappresentanza milita-
re, di commissioni per l’assegnazione degli alloggi stessi. L’organo na-
zionale della rappresentanza militare è chiamato preventivamente ad
esprimere il parere sul regolamento.

10. Gli alloggi di cui alla legge 6 marzo 1976, n. 52, sono comun-
que alienati, agli assegnatari che ne facciano richiesta, indipendentemen-
te dai limiti stabiliti al comma 4 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
1993, n. 560. In tale caso si applicano le modalità di cessione stabilite
dalla stessa legge 24 dicembre 1993, n. 560.

ARTICOLO 17 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 17

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 17.

(Disposizioni concernenti il trasferimento del personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia)

1. Il coniuge convivente del personale in servizio permanente delle
Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri, del Corpo della guardia
di finanza e delle Forze di polizia ad ordinamento civile e degli ufficiali
e sottufficiali piloti di complemento in ferma dodecennale di cui alla
legge 19 maggio 1986, n. 224, trasferiti d’autorità da una ad altra sede
di servizio, che sia impiegato in una delle amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, ha di-
ritto, all’atto del trasferimento o dell’elezione di domicilio nel territorio
nazionale, ad essere impiegato presso l’amministrazione di appartenenza
o, per comando o distacco, presso altre amministrazioni nella sede di
servizio del coniuge o, in mancanza, nella sede più vicina.
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ARTICOLO 18 NEL TESTO PROPOSTO
DALLE COMMISSIONI RIUNITE, IDENTICO ALL’ARTICOLO 18

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

ApprovatoArt. 18.

( D e l e g a a l G o v e r n o p e r l ’ e m a n a z i o n e d i d i s p o s i z i o n i
c o r r e t t i v e d e l d e c r e t o l e g i s l a t i v o n . 1 9 5 d e l 1 9 9 5 )

1 . I l G o v e r n o è de l e g a t o a d e m a n a r e , e n t r o i l 3 1 m a r z o 2 0 0 0 , u n
d e c r e t o l e g i s l a t i v o r e c a n t e d i s p o s i z i o n i i n t e g r a t i v e e co r r e t t i v e d e l d e -
c r e t o l e g i s l a t i v o 1 2 m a g g i o 1 9 9 5 , n . 1 9 5 , a l f i n e d i a d e g u a r n e i l c o n -
t e n u t o a i p r i n c ì p i d e s u m i b i l i d a l l e d i s p o s i z i o n i d i r i f o r m a d e l l a p u b -
b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e s u c c e s s i v a m e n t e i n t e r v e n u t e , c o n l ’ o s s e r v a n z a
d e i p r i n c ì p i e cr i t e r i d i r e t t i v i d i c u i a i c o m m i 3 e 4 de l l ’ a r t i c o l o 2
d e l l a l e g g e 6 ma r z o 1 9 9 2 , n . 2 1 6 , f e r m o r e s t a n d o q u a n t o p r e v i s t o
d a l l ’ a r t i c o l o 2 6 d e l l a l e g g e 2 3 d i c e m b r e 1 9 9 8 , n . 4 4 8 .

2 . I l d e c r e t o l e g i s l a t i v o d i c u i a l c o m m a 1 è em a n a t o c o n l e p r o -
c e d u r e d i c u i a l c o m m a 2 de l l ’ a r t i c o l o 2 de l l a l e g g e 6 ma r z o 1 9 9 2 ,
n . 2 1 6 .

A R T I C O L O 1 9 N E L T E S T O P R O P O S T O
D A L L E C O M M I S S I O N I R I U N I T E , I D E N T I C O A L L ’ A R T I C O L O 1 9

A P P R O V A T O D A L L A C A M E R A D E I D E P U T A T I

CA P O V I

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I

A p p r o v a t oA r t . 1 9 .

( D i s p o s i z i o n i f i n a l i )

1 . E n t r o i l 3 0 a p r i l e 1 9 9 9 i l M i n i s t e r o d e l t e s o r o , d e l b i l a n c i o e
d e l l a p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a d e f i n i s c e , d ’ i n t e s a c o n i l D i p a r t i -
m e n t o d e l l a f u n z i o n e p u b b l i c a , i l q u a d r o d e l l e e s i g e n z e a i f i n i d e l l a
p e r e q u a z i o n e d e i t r a t t a m e n t i d e l p e r s o n a l e d i c u i a l l ’ a r t i c o l o 2 4 ,
c o m m i 5 e 6, de l d e c r e t o l e g i s l a t i v o 3 fe b b r a i o 1 9 9 3 , n . 2 9 , e su c c e s -
s i v e m o d i f i c a z i o n i e in t e g r a z i o n i .

2 . N e l D o c u m e n t o d i p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i a p e r
g l i e s e r c i z i 2 0 0 0 - 2 0 0 2 , n e l q u a d r o d e l l e p i ù g e n e r a l i c o m p a t i b i l i t à
d e l l a f i n a n z a p u b b l i c a e de l l a c o m p l e s s i v a p o l i t i c a p e r i l p e r s o n a l e
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p u b b l i c o , s o n o d e f i n i t i g l i i n d i r i z z i e le mo d a l i t à p e r l ’ a t t u a z i o n e d e l -
l e d i s p o s i z i o n i d i c u i a l c o m m a 1 .

3 . L a l e g g e f i n a n z i a r i a p e r i l t r i e n n i o 2 0 0 0 - 2 0 0 2 , i n a t t u a z i o n e
d e g l i i n d i r i z z i d e l D o c u m e n t o d i p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c o - f i n a n -
z i a r i a e d a no r m a d e l l ’ a r t i c o l o 1 1 , c o m m a 3 , l e t t e r ah ), de l l a l e g g e 5
a g o s t o 1 9 7 8 , n . 4 6 8 , e su c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i e in t e g r a z i o n i , i n d i c a
l ’ a m m o n t a r e d e l l e r i s o r s e d i s p o n i b i l i p e r c i a s c u n o d e g l i e s e r c i z i d e l
t r i e n n i o c o n s i d e r a t o .

4 . P r e v i a d e f i n i z i o n e d a p a r t e d e l M i n i s t e r o d e l t e s o r o , d e l b i -
l a n c i o e de l l a p r o g r a m m a z i o n e e c o n o m i c a d i c o n c e r t o c o n i l D i p a r t i -
m e n t o d e l l a f u n z i o n e p u b b l i c a , s e n t i t e l e a m m i n i s t r a z i o n i i n t e r e s s a t e ,
d e i c r i t e r i , d e l l ’ a m m o n t a r e e de l l e d e c o r r e n z e d e g l i e m o l u m e n t i d e -
t e r m i n a t i a i s e n s i d e i c o m m i 1 , 2 e 3 de l p r e s e n t e a r t i c o l o , c o n i l
p r o v v e d i m e n t o d i c u i a l l ’ a r t i c o l o 2 , c o m m a 5 , d e l l a l e g g e 6 ma r z o
1 9 9 2 , n . 2 1 6 , s i p r o v v e d e a l l ’ a t t r i b u z i o n e d e i p r e d e t t i e m o l u m e n t i a i
c o l o n n e l l i e d a i b r i g a d i e r i g e n e r a l i d e l l e F o r z e a r m a t e , n o n c h è a i g r a -
d i e d a l l e q u a l i f i c h e c o r r i s p o n d e n t i d e i c o r p i d i p o l i z i a a d o r d i n a -
m e n t o m i l i t a r e e ci v i l e .

5 . I pr o c e d i m e n t i n e g o z i a l i d i c u i a g l i a r t i c o l i 1 e 10 de l l a p r e -
s e n t e l e g g e , i n r e l a z i o n e a g l i o b i e t t i v i d i c o n f e r m a e ra f f o r z a m e n t o
d e l l a s p e c i f i c i t à e d u n i t a r i e t à d i r u o l o d e l l e c a r r i e r e d i p l o m a t i c a e
p r e f e t t i z i a i v i i n d i c a t i , a s s i c u r a n o , n e l l ’ a m b i t o d e l l e r i s o r s e f i n a n z i a -
r i e d i s p o n i b i l i , s v i l u p p i o m o g e n e i e pr o p o r z i o n a t i , s e c o n d o a p p o s i t i
p a r a m e t r i , i n t a l e s e d e d e f i n i t i , r a p p o r t a t i a l l a f i g u r a a p i c a l e , d e l t r a t -
t a m e n t o e c o n o m i c o d e l p e r s o n a l e d e l l e p r e d e t t e c a r r i e r e .

E M E N D A M E N T O

I n a m m i s s i b i l eD o p o i l c o m m a 5 ag g i u n g e r e i l s e g u e n t e :

« 5 -b i s . I n a t t e s a d e l l a c o n t r a t t u a l i z z a z i o n e d e l r a p p o r t o d i l a v o r o
a i s e n s i d e l l a l e g g e 2 ot t o b r e 1 9 9 7 , n . 3 3 4 , a i d i r i g e n t i g e n e r a l i d e l l e
A m m i n i s t r a z i o n i s t a t a l i e qu a l i f i c h e e q u i p a r a t e , c e s s a t i d a l s e r v i z i o a
d e c o r r e r e d a l 1o g e n n a i o 1 9 9 8 i n p o i , è at t r i b u i t o a ti t o l o d i i n d e n n i t à
d i p o s i z i o n e , u n i m p o r t o n o n i n f e r i o r e a qu e l l o d e l l a f a s c i a p i ù e l e v a -
t a d e l l a « r e t r i b u z i o n e d i p o s i z i o n e » c o r r i s p o s t a a i d i r i g e n t i d i l i v e l l o
i n f e r i o r e i n a p p l i c a z i o n e d e l C o n t r a t t o c o l l e t t i v o n a z i o n a l e d i l a v o r o
d e l l ’ a r e a d i r i g e n z i a l e » .

1 9 . 1 MA G N A L B Ò, PA S Q U A L I, MA C E R A T I N I
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A l l e g a t o B

G i u n t a p e r i l R e g o l a m e n t o , v a r i a z i o n i n e l l a c o m p o s i z i o n e

I l s e n a t o r e A n g i u s è st a t o c h i a m a t o a fa r p a r t e d e l l a G i u n t a p e r
i l R e g o l a m e n t o , d i c u i a l l ’ a r t i c o l o 1 8 d e l R e g o l a m e n t o d e l S e n a t o , i n
s o s t i t u z i o n e d e l s e n a t o r e S a l v i , e n t r a t o a fa r p a r t e d e l G o v e r n o .

D i s e g n i d i l e g g e , a n n u n z i o d i p r e s e n t a z i o n e

I n d a t a 1 4 l u g l i o 1 9 9 9 è st a t o p r e s e n t a t o i l s e g u e n t e d i s e g n o d i
l e g g e d ’ i n i z i a t i v a d e i s e n a t o r i :

DE ZU L U E T A, MI G O N E, BO C O, BO R T O L O T T O, CA R C A R I N O, LA R I Z Z A,
LU B R A N O D I RI C C O, MA S U L L O, ME L U Z Z I, MI S S E R V I L L E, PA P I N I, PE T T I N A-
T O, PI E R O N I, PI N G G E R A, RI P A M O N T I, SA R T O, SE N E S E, SQ U A R C I A L U P I, TA P-
P A R O, VE R T O N E. – «D e l e g a a l G o v e r n o p e r l ’ e s e r c i z i o d e l d i r i t t o d i
v o t o d a p a r t e d e i c i t t a d i n i i t a l i a n i t e m p o r a n e a m e n t e a l l ’ e s t e r o »
( 4 1 5 7 ) .

D i s e g n i d i l e g g e , a s s e g n a z i o n e

I se g u e n t i d i s e g n i d i l e g g e s o n o s t a t i d e f e r i t i

– i n s e d e r e f e r e n t e :

a l l a 1a C o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e( A f f a r i c o s t i t u z i o n a l i , a f f a r i
d e l l a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o e de l l ’ i n t e r n o , o r d i n a m e n t o g e n e r a l e
d e l l o S t a t o e de l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e ) :

AS C I U T T I e d a l t r i . – «O r d i n e d e l l e p r e c e d e n z e t r a l e a l t e c a r i c h e
d e l l a R e p u b b l i c a s u l t e r r i t o r i o n a z i o n a l e » ( 4 1 3 2 ) ;

VI L L O N E e D’ AL E S S A N D R O PR I S C O. – «P r o r o g a d e i t e r m i n i p e r
l ’ e s e r c i z i o d e l l e d e l e g h e d i c u i a g l i a r t i c o l i 1 0 e 11 de l l a l e g g e 1 5
m a r z o 1 9 9 7 , n . 5 9 , i n r e l a z i o n e a l l ’ a d o z i o n e d e l p a r e r e p a r l a m e n t a r e »
( 4 1 5 0 ) ;

a l l a 2a C o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e( G i u s t i z i a ) :

LO CU R Z I O e d a l t r i . – «M o d i f i c a d e l l ’ a r t i c o l o 3 4 8 d e l c o d i c e p e -
n a l e » ( 4 1 3 3 ) , p r e v i o p a r e r e d e l l a 1a C o m m i s s i o n e ;

a l l a 1 1a C o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e( L a v o r o , p r e v i d e n z a s o c i a -
l e ) :

RO N C O N I. – « I n t e r p r e t a z i o n e a u t e n t i c a d e l l e n o r m e r e l a t i v e a l
t r a t t a m e n t o d i q u i e s c e n z a d e l p e r s o n a l e d e l l e F e r r o v i e d e l l o S t a t o c o n
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c o n t r a t t o c o l l e t t i v o d i d u r a t a t r i e n n a l e ( 1o g e n n a i o 1 9 8 1 – 31 di c e m -
b r e 1 9 9 5 ) » ( 4 1 3 1 ) , p r e v i p a r e r i d e l l a 1a, de l l a 2a, de l l a 5a e de l l a 8a

C o m m i s s i o n e ;

a l l a 1 2a C o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e( I g i e n e e sa n i t à ) :

MA N A R A. – « N u o v e n o r m e r e l a t i v e a l l ’ o s s e r v a n z a d e l l ’ o b b l i g o
v a c c i n a l e i n e t à p e d i a t r i c a e d a d u l t a » ( 4 0 7 9 ) , p r e v i p a r e r i d e l l a 1a,
d e l l a 2a, de l l a 7a e de l l a 1 1a C o m m i s s i o n e ;

RI P A M O N T I e d a l t r i . – «I s t i t u z i o n e d e l s e r v i z i o s a n i t a r i o m u t u a l i -
s t i c o e no r m e a fa v o r e d e l l a c u r a d i c a n i e ga t t i » ( 4 1 3 5 ) , p r e v i p a r e r i
d e l l a 1a, de l l a 5a, de l l a 6a, de l l a 9a, e de l l a 1 3a C o m m i s s i o n e e de l l a
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e p e r l e q u e s t i o n i r e g i o n a l i .

R I S P O S T E S C R I T T E A D I N T E R R O G A Z I O N I

( P e r v e n u t e d a l l ’ 8 a l 1 4 l u g l i o 1 9 9 9 )

S O M M A R I O D E L F A S C I C O L O N . 1 2 6

A V O G A D R O : s u l l a s t r a d a s t a t a l e n . 2 9 ( 4 - 1 1 7 7 0 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o s e g r e t a r i o d i
S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

B E V I L A C Q U A : s u l l ’ a u t o s t r a d a S a l e r n o - R e g g i o C a l a b r i a ( 4 - 1 3 6 1 1 ) ( r i s p . BA R G O N E,
s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

B O N A T E S T A : s u l c o m p o r t a m e n t o d e l p r e s i d e d e l l a f a c o l t à d i c o n s e r v a z i o n e d e i
b e n i c u l t u r a l i d e l l ’ U n i v e r s i t à d e l l a T u s c i a ( 4 - 1 1 0 3 6 ) ( r i s p . GU E R Z O N I, s o t t o s e -
g r e t a r i o d i S t a t o p e r l ’ u n i v e r s i t à e la ri c e r c a s c i e n t i f i c a e te c n o l o g i c a )

B O N A T E S T A , V A L E N T I N O : s u l s e r v i z i o i d r i c o n e l c e n t r o r e s i d e n z i a l e d i M a r i n a
V e l c a a Ta r q u i n i a ( V i t e r b o ) ( 4 - 0 6 2 1 8 ) ( r i s p . BE R S A N I, m i n i s t r o d e l l ’ i n d u s t r i a ,
d e l c o m m e r c i o e de l l ’ a r t i g i a n a t oe p e r i l t u r i s m o )

B R I G N O N E : s u l l a s e d e R A I d i T o r i n o ( 4 - 1 4 6 6 2 ) ( r i s p . CA R D I N A L E, m i n i s t r o d e l l e
c o m u n i c a z i o n i )

C A M E R I N I , V O L C I C : s u i c o n t r i b u t i i n c o n t o c a p i t a l e ( 4 - 1 0 9 6 4 ) ( r i s p . VI S C O, m i -
n i s t r o d e l l e f i n a n z e )

C A R C A R I N O : s u l c a s e l l o a u t o s t r a d a l e d i N o c e r a I n f e r i o r e ( 4 - 1 1 0 4 0 ) ( r i s p . BA R G O-
N E, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

C A S T E L L A N I C a r l a : s u l l a s t r a d a T e r a m o - m a r e ( 4 - 1 2 1 1 9 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o s e -
g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )
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C I O N I : s u l r a d d o p p i o d e l l a l i n e a f e r r o v i a r i a F i r e n z e - E m p o l i - P i s a ( 4 - 0 9 6 2 7 ) ( r i s p .
TR E U, m i n i s t r o d e i t r a s p o r t i e de l l a n a v i g a z i o n e )

C Ò e d a l t r i : s u l l e m o d a l i t à a s s i c u r a t i v e p e r i re p a r t i m i l i t a r i a l l ’ e s t e r o ( 4 - 1 3 9 9 0 )
( r i s p . SC O G N A M I G L I O PA S I N I, m i n i s t r o d e l l a d i f e s a )

C O S T A : s u l l ’ i s c r i z i o n e n e g l i a l b i d e i r a g i o n i e r i o de i p e r i t i c o m m e r c i a l i ( 4 - 0 7 7 7 9 )
( r i s p . GU E R Z O N I, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r l ’ u n i v e r s i t à e la ri c e r c a s c i e n t i f i -
c a e te c n o l o g i c a )

C U R T O : s u l l ’ i s t a n z a d i t r a s f e r i m e n t o p r e s e n t a t a d a l s i g n o r M a u r i z i o D e N i t t o d i
M e s a g n e ( 4 - 1 2 9 8 6 ) ( r i s p . DI L I B E R T O, m i n i s t r o d i g r a z i a e gi u s t i z i a )

D I A N A L i n o : s u l l a s u p e r s t r a d a S o r a - F r o s i n o n e ( 4 - 1 3 5 5 6 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o s e -
g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

D O L A Z Z A : s u l l a c o n c e s s i o n e d i c o n t r i b u t i i n c o n t o c a p i t a l e a l l e i m p r e s e
( 4 - 1 0 5 1 8 ) ( r i s p . BE R S A N I, m i n i s t r o d e l l ’ i n d u s t r i a , d e l c o m m e r c i oe d e l l ’ a r t i g i a -
n a t o e pe r i l t u r i s m o )

s u l l a s t r a d a s t a t a l e n . 4 2 d e l T o n a l e e de l l a M e n d o l a ( 4 - 1 4 7 8 4 ) ( r i s p . BA R G O-
N E, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

F L O R I N O : s u l l e d i c h i a r a z i o n i d e l p e n t i t o P a s q u a l e G a l a s s o ( 4 - 1 0 7 1 6 ) ( r i s p . DI L I -
B E R T O, m i n i s t r o d i g r a z i a e gi u s t i z i a )

L A U R O : s u l l a t a s s a d i p r o p r i e t à p e r l e m o t o n a v i p e r i l t r a s p o r t o d i p a s s e g g e r i
( 4 - 0 8 3 3 8 ) ( r i s p . VI S C O, m i n i s t r o d e l l e f i n a n z e )

s u l l a c h i u s u r a d e l l ’ u f f i c i o d o g a n a l e d i I s c h i a ( 4 - 1 4 3 2 7 ) ( r i s p . VI S C O, m i n i s t r o d e l l e
f i n a n z e )

L U B R A N O d i R I C C O : s u l l e a g e n z i e p o s t a l i d e l c o m u n e d i N o l a ( N a p o l i )
( 4 - 1 4 4 8 3 ) ( r i s p . CA R D I N A L E, m i n i s t r o d e l l e c o m u n i c a z i o n i )

M A N Z I , M A R C H E T T I : s u l l a s t r a d a s t a t a l e n . 2 4 ( 4 - 1 1 3 5 3 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o -
s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

M A R T E L L I : s u l l a s i t u a z i o n e d e l p o l i c l i n i c o U m b e r t o I di Ro m a ( 4 - 0 6 5 3 0 ) ( r i s p .
GU E R Z O N I, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r l ’ u n i v e r s i t à e la ri c e r c a s c i e n t i f i c a e
t e c n o l o g i c a )

M I G N O N E : s u l l a c h i e s a d i M o l i t e r n o ( P o t e n z a ) ( 4 - 1 5 1 8 8 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o s e -
g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

M O N T E L E O N E : s u l l a c o o p e r a t i v a I C V d i R o t o n d e l l a ( M a t e r a ) ( 4 - 1 3 2 2 4 ) ( r i s p .
BE R S A N I, m i n i s t r o d e l l ’ i n d u s t r i a , d e l c o m m e r c i o e de l l ’ a r t i g i a n a t o e pe r i l
t u r i s m o )

N A V A : s u l l e m a n s i o n i s v o l t e d a l r e t t o r e d e l l ’ U n i v e r s i t à d e l l ’ I n s u b r i a a l d i f u o r i
d e l l a f u n z i o n e a c c a d e m i c a ( 4 - 1 4 3 9 5 ) ( r i s p . GU E R Z O N I, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o
p e r l ’ u n i v e r s i t à e la ri c e r c a s c i e n t i f i c a e te c n o l o g i c a )

R O N C O N I : s u l l a s e d e d e l l ’ u f f i c i o d e l l e e n t r a t e d i C i t t à d i C a s t e l l o ( P e r u g i a )
( 4 - 1 3 5 3 6 ) ( r i s p . VI S C O, m i n i s t r o d e l l e f i n a n z e )

R U S S O S P E N A : s u l l e o p e r e r e a l i z z a t e d a l c o m u n e d i A r i a n o I r p i n o ( A v e l l i n o )
( 4 - 1 2 2 5 1 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

R U S S O S P E N A e d a l t r i : s u l r a p i m e n t o d i M o r d e c h a i V a n u n u ( 4 - 0 9 0 6 0 ) ( r i s p .
MA R T E L L I, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o p e r g l i a f f a r i e s t e r i )



Senato della Repubblica XIII Legislatura– 104 –

653a SEDUTA (antimerid.) 15 LUGLIO 1999ASSEMBLEA - ALLEGATO B

S A L V A T O : s u l d e p o s i t o « C a r l o E d e r l e » d i M a r i n a d i B i b b o n a ( L i v o r n o ) ( 4 - 0 9 9 1 8 )
( r i s p . SC O G N A M I G L I O PA S I N I, m i n i s t r o d e l l a d i f e s a )

S C O P E L L I T I : s u l t r a s f e r i m e n t o d e l B a t t a g l i o n e s c u o l a a l l i e v i f i n a n z i e r i a u s i l i a r i d a
M a c e r a t a a Cu n e o ( 4 - 1 3 3 3 0 ) ( r i s p . VI S C O, m i n i s t r o d e l l e f i n a n z e )

S E L L A D I M O N T E L U C E : s u i d i s s e r v i z i v e r i f i c a t i s i n e l l a d i s t r i b u z i o n e d e l l e n u o -
v e t a r g h e a u t o m o b i l i s t i c h e ( 4 - 1 4 0 1 8 ) ( r i s p . TR E U, m i n i s t r o d e i t r a s p o r t i e de l l a
n a v i g a z i o n e )

S P E C C H I A : s u i d i s s e r v i z i p r e s s o l ’ a e r o p o r t o d i B r i n d i s i ( 4 - 1 1 1 1 3 ) ( r i s p . TR E U, m i -
n i s t r o d e i t r a s p o r t i e de l l a n a v i g a z i o n e )

S Q U A R C I A L U P I : s u l t r a s f e r i m e n t o d e l l e a c q u i s i z i o n i i s t i t u z i o n a l i e op e r a t i v e
d e l l ’ U E O a l l ’ U n i o n e e u r o p e a ( 4 - 1 4 6 6 8 ) ( r i s p . RA N I E R I, s o t t o s e g r e t a r i o d i S t a t o
p e r g l i a f f a r i e s t e r i )

U C C H I E L L I : s u l l a s u p e r s t r a d a F a n o - G r o s s e t o ( 4 - 1 3 5 7 8 ) ( r i s p . BA R G O N E, s o t t o s e -
g r e t a r i o d i S t a t o p e r i la v o r i p u b b l i c i )

W I L D E : s u l l ’ i m p o s t a d i s u c c e s s i o n e ( 4 - 1 0 9 1 6 ) ( r i s p . VI S C O, m i n i s t r o d e l l e
f i n a n z e )

I n t e r p e l l a n z e

F I G U R E L L I , A N G I U S , E L I A , P I E R O N I , N A P O L I R o b e r t o ,
M A R I N O , P E R U Z Z O T T I , R O G N O N I , S A L V A T O , A L B E R T I N I ,
B A R B I E R I , B A R R I L E , B A T T A F A R A N O , B E R G O N Z I , B E R N A -
S C O N I , B E R T O N I , B E S O S T R I , B I S C A R D I , B O C O , B O N F I E T T I ,
B U C C I A R E L L I , C A D D E O , C A L V I , C A M E R I N I , C A P A L D I , C A -
P O N I , C A R C A R I N O , C A R P I N E L L I , C A Z Z A R O , C I R A M I , C Ò ,
C O R R A O , C O R T I A N A , C R E S C E N Z I O , D ’ A L E S S A N D R O P R I S C O ,
D A N I E L E G A L D I , D E C A R O L I S , D E G U I D I , D E L U C A A t h o s ,
D E L U C A M i c h e l e , D E M A R T I N O G u i d o , D E Z U L U E T A , D I A N A
L o r e n z o , D I O R I O , D I P I E T R O , D O N I S E , D U V A , E R R O I , F A L O -
M I , F E R R A N T E , F O L L I E R I , G A M B I N I , G I A R E T T A , G I O V A N E L -
L I , G R U O S S O , G U E R Z O N I , I U L I A N O , L A R I Z Z A , L A U R I C E L L A ,
L O C U R Z I O , L O M B A R D I S A T R I A N I , L U B R A N O d i R I C C O ,
M A N Z E L L A , M A R I N I , M A S U L L O , M A Z Z U C A P O G G I O L I N I ,
M E L E , M I C E L E , M I G N O N E , M I G O N E , M O N T A G N A , M O N T A -
G N I N O , M O N T I C O N E , M O R A N D O , N I E D D U , O C C H I P I N T I , P A -
G A N O , P A P I N I , P A R D I N I , P A R O L A , P A S Q U I N I , P E L E L L A , P E -
T R U C C I O L I , P E T T I N A T O , P I A T T I , P I L O N I , P I N T O , P R E D A , R I -
P A M O N T I , R O B O L , R U S S O , R U S S O S P E N A , S A R A C C O , S C I V O -
L E T T O , S E M E N Z A T O , S E N E S E , S M U R A G L I A , S Q U A R C I A L U P I ,
S T A N I S C I A , T A P P A R O , U C C H I E L L I , V E L T R I , V E R A L D I , V E R -
T O N E G R I M A L D I , V I S E R T A C O S T A N T I N I . –A l P r e s i d e n t e d e l
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i .– Pe r c o n o s c e r e :

s e n o n s i r i t e n g a o p p o r t u n o c h e n e l l e s e d i p i ù a d a t t e , p r i m e d i
t u t t e q u e l l e i s t i t u z i o n a l i – si ri c o r d i c h e p r o m o t o r e e pr o t a g o n i s t a
d e l l e d u e g r a n d i i n c h i e s t e s u M i c h e l e S i n d o n a e su l l a L o g g i a P 2 è
s t a t o i l P a r l a m e n t o – , v e n g a d a l G o v e r n o r i c o r d a t o G i o r g i o A m b r o s o -
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l i , l ’ « e r o e b o r g h e s e » c h e , p e r a v e r e d a t o u n c o n s i s t e n t e a i u t o a l l a
g i u s t i z i a a m e r i c a n a e al l a i n c r i m i n a z i o n e p e r l a b a n c a r o t t a d e l l a
F r a n k l i n B a n k , e , a n c o r p i ù , p e r n o n e s s e r e v e n u t o m e n o a i p r o p r i
d o v e r i i n e r e n t i a l l ’ i n c a r i c o r i c e v u t o d a l G o v e r n o d i l i q u i d a t o r e d e l l a
B a n c a P r i v a t a , v e n n e u c c i s o l ’ 1 1 l u g l i o d i v e n t i a n n i f a a Mi l a n o d a
W i l l i a m A r i c ò , i l k i l l e r a s s o l d a t o p e r c e n t o q u i n d i c i m i l a d o l l a r i d a
M i c h e l e S i n d o n a ;

s e i l r i c o r d a r e d a p a r t e d e l G o v e r n o q u e l l ’ a s s a s s i n i o , p r i m o
a n e l l o d e l l a c a t e n a d e i g r a n d i d e l i t t i p o l i t i c o - m a f i o s i c h e i n s a n g u i n a -
r o n o P a l e r m o n e l 1 9 7 9 - 1 9 8 0 , e il fa r v i v e r e l a m e m o r i a d i G i o r g i o
A m b r o s o l i , c o m e q u e l l a d e g l i u o m i n i c a d u t i p e r m a n o m a f i o s a s u b i t o
d o p o d i l u i ( B o r i s G i u l i a n o , C e s a r e T e r r a n o v a e Le n i n M a n c u s o ,
P i e r s a n t i M a t t a r e l l a , E m a n u e l e B a s i l e , G a e t a n o C o s t a ) , n o n s i c o n -
v e n g a c h e s i a n o n s o l o u n s e g n o d i g r a t i t u d i n e d e l l a R e p u b b l i c a , m a
a n c h e , e so p r a t t u t t o , u n c o n t r i b u t o n e c e s s a r i o e ut i l e p e r e d u c a r e a l l a
l e g a l i t à , p e r r i n n o v a r e l a d e m o c r a z i a i t a l i a n a , p e r l i b e r a r e l a s o c i e t à e
l e i s t i t u z i o n i d a l l a m a f i a e da og n i c o n n e s s i o n e c r i m i n a l e , p e r t e s t i -
m o n i a r e c h e l ’ o n e s t à d e v e , e pu ò , e s s e r e p i ù f o r t e d e l m a l a f f a r e ( e
c i ò t a n t o p i ù d i f r o n t e a l l a m i s e r a o f f e s a d i u n a c o m m e m o r a z i o n e a f -
f i d a t a a n c h e a d u n u o m o d e l l a P 2 , e co n s u l e n t e p r o p r i o d e l m a n d a n t e
d e l t e r r i b i l e d e l i t t o , M i c h e l e S i n d o n a ) .

( 2 - 0 0 8 7 5 )

I n t e r r o g a z i o n i

S E R V E L L O , M A C E R A T I N I . –A l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e i
m i n i s t r i e al Mi n i s t r o d e g l i a f f a r i e s t e r i e pe r g l i i t a l i a n i a l l ’ e s t e r o .
(G i à 2 - 0 0 8 7 3 )

( 3 - 0 2 9 8 0 )

A N D R E O T T I . – A l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i e al
M i n i s t r o d e g l i a f f a r i e s t e r i e pe r g l i i t a l i a n i a l l ’ e s t e r o . –P e r c o n o -
s c e r e i se g u i t i c h e b i l a t e r a l m e n t e e co m e U n i o n e e u r o p e a s a r a n n o d a -
t i a l l ’ o d i e r n o d o c u m e n t o c o m u n i t a r i o r i g u a r d a n t e i re c e n t i a v v e n i -
m e n t i d i T e h e r a n .

N e l l a c o s t r u z i o n e d i u n o r d i n e d e m o c r a t i c o i m p e r n i a t o s u i d i r i t t i
e su i d o v e r i d i t u t t i i ci t t a d i n i n e s s u n o p u ò c h i e d e r e e ta n t o m e n o
p r e t e n d e r e p r o c e d u r e m i r a c o l i s t i c h e e pi a t t a c o n f o r m i t à a sc h e m i p r e -
f a b b r i c a t i . S e m b r a t u t t a v i a c h e n e l l ’ I r a n s i c a m m i n i v e r s o l a s t r a d a
giusta e che su questa debbano sentire la solidarietà internazionale.

Recenti episodi giudiziari – a prescindere dalle manifestazioni di
piazza degli ultimi giorni – richiedono dalle autorità iraniane una
sensibilità particolare per non dar luogo a timori e a reazioni anche
nelle comunità di religione diversa dall’islamica.

(3-02981)

PIANETTA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro degli affari esteri e per gli italiani all’estero.(Già 4-15545)

(3-02982)
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I n t e r r o g a z i o n i c o n r i c h i e s t a d i r i s p o s t a s c r i t t a

G E R M A N À . –A l M i n i s t r o d e i t r a s p o r t i e de l l a n a v i g a z i o n e e al
Ministro senza portafoglio per le politiche comunitarie.– Premesso:

che la Rail Italy, con sede in Torino, sulla base delle direttive
comunitarie nn. 91/440, 95/18 e 95/19, si è attivata per realizzare dei
servizi turistici in Sicilia con un treno appositamente attrezzato;

che la suddetta società, in data 13 gennaio 1997, ha inoltrato
al Ministero dei trasporti la domanda per il rilascio della licenza di
esercizio di impresa ferroviaria (direttiva CEE n. 95/18);

che da questo momento la suddetta società ha iniziato il suo
calvario nell’oceano inesplorato della burocrazia italiana la quale, ad
oltre due anni, non sa prendere la decisione di rilasciare o negare
una licenza come si illustra di seguito:

agosto 1997: invece della licenza la Rail Italy si vedeva ar-
rivare la risposta dalla ASA Rete che la informava di non poter con-
cedere l’accesso alle infrastrutture perché mancava la licenza di
esercizio;

settembre 1997: sollecitato, il Ministero dei trasporti invita-
va la Rail Italy a prendere contatto con le Ferrovie dello Stato; in
data 24 settembre 1997 le Ferrovie dello Stato, nelle more del rila-
scio della licenza da parte del Ministero dei trasporti, promettevano
di esaminare la possibilità di un accordo temporaneo per permettere i
tour-crociera con treni; nel frattempo il commissario ai trasporti della
Commissione UE si attivava personalmente per invitare i responsabili
italiani ad esaminare le richieste della Rail Italy; non si otteneva nes-
sun risultato;

novembre 1997: il Ministero veniva diffidato a pronunciarsi
sulla domanda di licenza;

13 gennaio 1998: il Ministero informava la Rail Italy che la
documentazione non era sufficiente;

27 luglio 1998: incontro al Ministero dei trasporti per indi-
viduare definitivamente la documentazione ritenuta indispensabile dal
Ministero; con l’occasione, il Ministero precisava che la licenza e la
documentazione fosse stata completata entro settembre 1998 avrebbe
potuto essere rilasciata entro ottobre 1998;

30 settembre 1998: la Rail Italy, tramite i suoi legali, tra-
smetteva al Ministero la documentazione completa;

16 ottobre 1998: si sollecitava il Ministero al rilascio della
licenza di esercizio;

13 novembre 1998: veniva indetta una riunione presso il
Ministero dove veniva ulteriormente richiesta la documentazione ne-
cessaria a comprovare che la società era in possesso dei requisiti pre-
vista dalla direttiva n. 95/18;

25 novembre 1998: la Rail Italy spediva la documentazione
richiesta;

8 gennaio 1999: la Rail Italy sollecitava; nessuna risposta
veniva fornita;
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3 0 g e n n a i o 1 9 9 9 : l a R a i l I t a l y v e n i v a i n f o r m a t a t e l e f o n i c a -
m e n t e c h e l a d o c u m e n t a z i o n e e r a a n c o r a s o t t o e s a m e p e r v e r i f i c a r n e
l a c o m p a t i b i l i t à c o n l a v i g e n t e n o r m a t i v a ;

1o f e b b r a i o 1 9 9 9 : s i s o l l e c i t a v a a ri s c o n t r o e , p e r t u t t a r i -
s p o s t a , i l 2 6 m a r z o 1 9 9 9 , d a l M i n i s t e r o d e i t r a s p o r t i e de l l a n a v i g a -
z i o n e v e n i v a c o m u n i c a t o c h e u n a c e r t a l e t t e r a d e l l o s t e s s o M i n i s t e r o
d e l 1 3 g e n n a i o 1 9 9 9 , c o n l a q u a l e s i c h i e d e v a d i d i m o s t r a r e i re q u i s i -
t i r i c h i e s t i , n o n a v e v a a v u t o r i s c o n t r o e d i n o l t r e c h e , p e r l a r i s t r u t t u -
r a z i o n e d e l M i n i s t e r o , d a l l a d a t a l a p r a t i c a s a r e b b e s t a t a t r a t t a t a
d a l l ’ u f f i c i o d i s o r v e g l i a n z a d e l l e f e r r o v i e ; n e l f r a t t e m p o l e F e r r o v i e
d e l l o S t a t o – di v i s i o n e i n f r a s t r u t t u r e s i d i c h i a r a v a n o d i s p o n i b i l i a
c o n c e d e r e l ’ a c c e s s o a l l e i n f r a s t r u t t u r e f e r r o v i a r i e m a o v v i a m e n t e s u -
b o r d i n a v a n o o g n i d e c i s i o n e a l r i l a s c i o d e l l a l i c e n z a m i n i s t e r i a l e ;

c o n s i d e r a t o :
c h e a p p a r e d i l a t o r i o e fu o r v i a n t e i l r i n v i o a l l e F e r r o v i e c h e

n o n p o t e v a n o d i s p o r r e c i r c a l a l i c e n z a r i c h i e s t a , e d i n m a n c a n z a , n o n
p o t e v a n o f o r m a l i z z a r e n e s s u n c o n t r a t t o ;

c h e a p p a r e e v i d e n t e u n d i s i n t e r e s s e c o n c u i i l M i n i s t e r o d e i
t r a s p o r t i e de l l a n a v i g a z i o n e h a s e g u i t o u n a v i c e n d a p r o d u t t i v a a co -
s t o z e r o p e r l o S t a t o ;

c h e l ’ i n t e r r o g a n t e , q u a l e p a r l a m e n t a r e , è pr e o c c u p a t o d e l m o -
d o d i p r o c e d e r e d i u n M i n i s t e r o d e l l a R e p u b b l i c a n e i c o n f r o n t i d i u n
o p e r a t o r e c h e , i n v i r t ù d e l l a l e g i s l a z i o n e v i g e n t e , c h i e d e u n a l i c e n z a ,
c h e s t a a d u n p u n t o m o r t o d o p o o l t r e d u e a n n i d a l l a r i c h i e s t a :

c h e l ’ i n t e r r o g a n t e , q u a l e p a r l a m e n t a r e s i c i l i a n o , è so r p r e s o
d e l l a l e g g e r e z z a c h e n o n h a p o r t a t o a co n s i d e r a r e c h e c o n q u e s t o
m o d o d i p r o c e d e r e s i n e g a v a n o a l l a S i c i l i a o c c u p a z i o n e e sv i l u p p o
t u r i s t i c o ;

c h e i l t r e n o - c r o c i e r a i n S i c i l i a r a p p r e s e n t a u n a g r o s s a o c c a s i o -
n e d i l a v o r o p e r i n c r e m e n t a r e i l t u r i s m o s e m p r e p i ù c o m p r o m e s s o i n
S i c i l i a d a u n a d i n a m i c a d i t r a s p o r t o n o n p i ù a d e g u a t a a te m p i i n c u i i
p e r i o d i d i v a c a n z a s i s o n o r i d o t t i ,

s i c h i e d e d i c o n o s c e r e :
l e r a g i o n i d i p r o c e d u r a c h e f i n o r a h a n n o r e s o i m p o s s i b i l e i l r i -

l a s c i o d e l l a l i c e n z a d ’ e s e r c i z i o a l l ’ i m p r e s a f e r r o v i a r i a p r i v a t a e d , i n
m a n c a n z a d i e s s e , s e n o n s i i n t e n d a a c c e r t a r e s e i l m a n c a t o r i l a s c i o
della licenza non sia dovuto ad imperizia della direzione preposta;

quali iniziative urgenti il Ministro dei trasporti e della naviga-
zione intenda intraprendere al fine di portare a buon fine il rilascio
della licenza.

(4-15896)

BUCCIARELLI. – Al Ministro di grazia e giustizia. –Premes-
so:

che domenica 12 luglio 1999 nella clinica del carcere Don
Bosco di Pisa è deceduto il cittadino albanese Adrian Lefter Kriqi, in
seguito a uno sciopero della fame che sembra durato 48 giorni;

che il giovane era detenuto dal 28 marzo 1999 nella casa cir-
condariale di Prato, arrestato in seguito a un’operazione antidroga;
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c h e n e l l a p r i g i o n e d e l l a c i t t à t o s c a n a v i s o n o s t a t i a l t r i d e c e s -
s i , s u a l c u n i d e i q u a l i s t a i n d a g a n d o l a m a g i s t r a t u r a ;

c h e l a f o r m a d i p r o t e s t a d e l g i o v a n e d e t e n u t o a v e v a c a u s a t o i l
p e g g i o r a m e n t o d e l l e s u e c o n d i z i o n i d i s a l u t e , t a n t o d a i n d u r r e i l g i u -
d i c e p e r l e i n d a g i n i p r e l i m i n a r i a di s p o r r e l ’ 8 l u g l i o 1 9 9 9 i l s u o t r a -
s f e r i m e n t o p r e s s o l a c l i n i c a d e l c a r c e r e D o n B o s c o d i P i s a ,

c o n s i d e r a t o c h e u n a v i g i l a n z a p i ù s o l e r t e e so l i d a l e è un do v e r e
d i c h i a t t e n d e a l l a r e c l u s i o n e d i c o l o r o i qu a l i s i t r o v a n o i n a t t e s a d i
g i u d i z i o o ch e s i s i a n o r e s i c o l p e v o l i d i r e a t i ; q u e s t o t a n t o p i ù a l l a
l u c e d e l f a t t o c h e n e l n o s t r o o r d i n a m e n t o c o s t i t u z i o n a l e l a p e n a h a l a
p r e c i p u a f i n a l i t à d e l r e c u p e r o d e l c o n d a n n a t o ,

s i c h i e d e d i d i s a p e r e :
s e i l M i n i s t r o i n i n d i r i z z o s i a a co n o s c e n z a d e i f a t t i f i n q u i

e s p o s t i ;
s e n o n r i t e n g a o p p o r t u n o d a r v i t a a un a s p e c i f i c a i s p e z i o n e

m i n i s t e r i a l e , c h e a l l o n t a n i o g n i d u b b i o c i r c a i l s i s t e m a d i g e s t i o n e e
d i v i g i l a n z a d e l p e n i t e n z i a r i o p r a t e s e , a n c h e q u a l e d o v e r o s o r i c o n o -
s c i m e n t o d i q u a n t i o p e r a n o c o n c o m p e t e n z a e de d i z i o n e i n t a l e
s t r u t t u r a .

( 4 - 1 5 8 9 7 )

W I L D E . – A l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i e al Mi n i s t r o
d e l l ’ i n d u s t r i a , d e l c o m m e r c i o e de l l ’ a r t i g i a n a t o e pe r i l t u r i s m o . –
P r e m e s s o :

c h e i n d a t a 3 0 g i u g n o 1 9 9 9 s u l « S o l e 2 4 o r e » v e n i v a a n n u n -
c i a t o c h e l a R i n a l d o P i a g g i o t o r n a v a i t a l i a n a ; s o l o d o p o o t t o m e s i l a
f o n d a z i o n e t u r c a T u s h a v , c h e a v e v a g u i d a t o l a c o r d a t a p e r r i l e v a r e
l ’ a z i e n d a a e r o n a u t i c a i n a m m i n i s t r a z i o n e c o n t r o l l a t a , l a s c i a v a i l c o n -
t r o l l o a l l ’ A e r o - T r u s t c h e g i à d e t e n e v a i l 4 4 p e r c e n t o e ch e r a p p r e -
s e n t a g l i i n t e r e s s i d e l l e f a m i g l i e F e r r a r i , B u i t o n i e Di Ma s e , a c q u i -
s e n d o d a l l a T u s h a v i l 1 6 p e r c e n t o , m e n t r e r i m a n e v a i n v a r i a t o i l p e s o
d e g l i a l t r i d u e s o c i c h e c o m p l e t a n o l a c o m p a g i n e s o c i a l e q u a l i l a f a -
m i g l i a B u i t o n i c o n i l 3 pe r c e n t o e la CS C A v i a z i o n e d i P a d o v a c o n
i l 2 pe r c e n t o ;

c h e p e r l a f i n e d i l u g l i o s a r e b b e i n p r o g r a m m a u n ’ a s s e m b l e a
s t r a o r d i n a r i a p e r d e l i b e r a r e u n a u m e n t o d i c a p i t a l e c h e a t t u a l m e n t e è
d i 1 0 m i l i a r d i , c i ò i n m o d o d a p e r m e t t e r e a l l a P i a g g i o A e r o I n d u -
s t r i e s d i p o t e r s i q u o t a r e i n b o r s a e n t r o i l 2 0 0 1 ;

c h e g l i o r d i n i a v r e b b e r o r a g g i u n t o q u o t a 3 4 0 m i l i a r d i e ne l
p r i m o s e m e s t r e d e l 1 9 9 9 s a r e b b e r o s t a t i o t t e n u t i r i c a v i p e r 8 0 m i l i a r -
d i e d a fi n e e s e r c i z i o s i d o v r e b b e r o t o c c a r e i 16 0 m i l i a r d i ; l o s t a t o
p a t r i m o n i a l e e v i d e n z i a a t t i v i t à p e r 1 1 1 , 5 m i l i a r d i ;

c h e i n d a t a 7 ma g g i o 1 9 9 9 i l m i n i s t r o B e r s a n i r i s p o n d e v a a l l e
i n t e r r o g a z i o n i d e l l o s c r i v e n t e 4 - 1 3 1 0 9 , 4 - 1 2 9 3 8 e 4- 1 2 1 6 3 e d e v i d e n -
z i a v a c h e « l a s c e l t a d e l l a T u s h a v r i s p e t t o a l l a A L A è ap p a r s a m a g -
g i o r m e n t e r i s p o n d e n t e a g l i o b i e t t i v i d i c o n t i n u i t à d e l l e a t t i v i t à a z i e n -
d a l i e co n s e g u e n t e m a n t e n i m e n t o d e i l i v e l l i o c c u p a z i o n a l i , c o n t e n e n t e
l ’ i m p e g n o d a p a r t e d e l l ’ a c q u i r e n t e a ma n t e n e r e l ’ a t t i v i t à p r o d u t t i v a
a l m e n o p e r u n t r i e n n i o » ;
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c h e è in t e r e s s a n t e n o t a r e c h e l ’ o f f e r t a d e l l ’ A L A s r l c o m p r e n -
d e v a u n c o r r i s p e t t i v o d i 1 0 0 m i l i a r d i o l t r e a d u nq u a n t u mr e l a t i v o
a l l ’ i n c r e m e n t o d e l l e r i m a n e n z e d i m a g a z z i n o i n m i s u r a n o n s u p e r i o r e
a l 5 pe r c e n t o ; l ’ o f f e r t a T u s h a v p r e v e d e v a u n c o r r i s p e t t i v o d i 6 6 m i -
l i a r d i o l t r e a d u nq u a n t u md i c i r c a 8 mi l i a r d i , m a n t e n e n d o l ’ i n t e r o l i -
v e l l o o c c u p a z i o n a l e ( 1 . 0 8 0 u n i t à ) , b a s a n d o s i s o p r a t t u t t o s u l l ’ a c q u i s i -
z i o n e d i n u o v e i n g e n t i c o m m e s s e p r o v e n i e n t i d a l g o v e r n o t u r c o , s i a
p e r i l s e t t o r e m o t o r i c h e p e r q u e l l o v e l i v o l i ;

c h e i n r e a l t à s i è co n c r e t i z z a t a u n ’ o p e r a z i o n e c h e h a p o r t a t o
d e i v a n t a g g i n o t e v o l i a g l i a t t u a l i a z i o n i s t i , s o p r a t t u t t o i n r e l a z i o n e a i
d a t i e c o n o m i c i e d a l l e p r o s p e t t i v e d i q u o t a z i o n e i n b o r s a ,

s i c h i e d e d i s a p e r e :
s e c o r r i s p o n d a a ve r i t à c h e l a P i a g g i o s t i a a c q u i s e n d o c o m -

m e s s e d i m o t o r i p e r e q u i p a g g i a r e i 12 ve l i v o l i c h e i l M i n i s t e r o
d e l l ’ i n d u s t r i a a v r e b b e o r d i n a t o a l l a M a c c h i ( d o p o g l i a v v e n i m e n t i d e l
K o s o v o ) e d a l t r i 1 2 P 1 8 0 , p e r c u i l ’ a z i e n d a c o n t i n u e r e b b e a vi v e r e
g r a z i e a co m m e s s e d e l l a D i f e s a e no n i n a p e r t a c o m p e t i z i o n e s u l
m e r c a t o ;

c o m e m a i n o n s i f o s s e a c c e t t a t a l ’ o f f e r t a d e l l ’ A L A c h e g i à
p r e v e d e v a u n p r o g e t t o d i s v i l u p p o i n d u s t r i a l e c h e s i b a s a v a s u u n
f o r t e s v i l u p p o d e l p r o d o t t o P 1 8 0 , m e n t r e n e l l a r i s p o s t a d e l M i n i s t r o
s i e v i d e n z i a c h e l a s c e l t a d e l l e p r e v i s i o n i d i v e n d i t a d e l P 1 8 0 n o n
e r a n o c o m u n q u e i n t e r e s s a n t i , p e r c h è i l P 1 8 0 è ri t e n u t o p e r a l t r o p r o s -
s i m o a i t e r m i n i d e l l a s u a v i t a t e c n i c a , p e r p o i r e c u p e r a l oi n
e x t r e m i s ;

q u a l e s i a l ’ e s a t t o c o r r i s p e t t i v o c h e l a T u s h a v h a p a g a t o p e r l a
P i a g g i o ;

c o m e m a i s i s a r e b b e c o m u n q u e s c e l t a l a T u s h a v n o n o s t a n t e
c h e a l 3 1 o t t o b r e 1 9 9 8 i l M i n i s t r o d e l l ’ i n d u s t r i a a b b i a d o v u t o p r o r o -
g a r e c o n d e c r e t o l a d a t a d e l l ’ a c c o r d o p e r c h è l a c o n t r o p a r t e n o n e r a i n
g r a d o d i o t t e m p e r a r e a g l i o b b l i g h i f i n a n z i a r i ;

s e c o r r i s p o n d a a ve r i t à c h e i l s i n d a c a t o p r e s e n t e n e l l a P i a g g i o
h a i n v i t a t o i di p e n d e n t i a fi r m a r e u n d o c u m e n t o c h e l i b e r a g l i a m m i -
n i s t r a t o r i s t r a o r d i n a r i d a f u t u r i i m p e g n i s u l l e l i q u i d a z i o n i d e g l i s t e s s i
d i p e n d e n t i e ch e t u t t i m e n o s e i h a n n o f i r m a t o ;

q u a n t o s i a n o g l i a t t u a l i d i p e n d e n t i ;
a qu a n t o a m m o n t i n o g l i i m p o r t i r e l a t i v i a l l ’ i n v e n t a r i o ( c o n s i -

s t e n z a f i n a l e d i m a g a z z i n o a l 3 1 o t t o b r e 1 9 9 8 ) ;
q u a n t i o r d i n i s i a n o s t a t i a c q u i s i t i d a l l a T u s h a v i n T u r c h i a ;
s e s i r a v v i s i n o r e s p o n s a b i l i t à g o v e r n a t i v e v i s t o l ’i t e r , i pa r e r i ,

l o s v i l u p p o d e l p r o g e t t o i n d u s t r i a l e i n r e l a z i o n e a n c h e a l l ’ a t t u a l e
c o m p o s i z i o n e a z i o n a r i a d e l l ’ a z i e n d a ;

s e c o r r i s p o n d a a ve r i t à c h e i l p a r e r e c o n s u l t i v o e s p r e s s o d a l
c o m i t a t o d i s o r v e g l i a n z a e de l l ’a d v i s o rR o t h s c h i l d , i n c a r i c a t o d i a s s i -
s t e r e i co m m i s s a r i n e l l a s e l e z i o n e d e l l e o f f e r t e p e r v e n u t e , f o s s e c o n -
t r a r i o a ta l e s o l u z i o n e , e qu i n d i s e t a l e s p e c i f i c o p a r e r e n o n f o s s e d a
c o n s i d e r a r e c o m u n q u e c o m e p u n t o d i r i f e r i m e n t o ;

c o m e m a i i tu r c h i n o n h a n n o r i s p e t t a t o g l i a c c o r d i e qu i n d i
c h i a v e s s e g a r a n t i t o d e l l a l o r o a f f i d a b i l i t à e su qu a l i b a s i ;
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s e s i r i t e n g a c h e i n b a s e a l l ’ a t t u a l e s i t u a z i o n e s i p o s s a r a v v i -
s a r e n e l l ’ i n t e r a o p e r a z i o n e « u n r e g a l o d i S t a t o » .

( 4 - 1 5 8 9 8 )

S Q U A R C I A L U P I , P I L O N I , S A L V A T O , B E R N A S C O N I . –A i
M i n i s t r i s e n z a p o r t a f o g l i o p e r l e p a r i o p p o r t u n i t à e la so l i d a r i e t à s o -
c i a l e . – Pr e m e s s o :

c h e , c o n c l u s a l a p r i m a f a s e d e l c o n f l i t t o d e l K o s o v o c o l s u o
s e g u i t o d i d i s t r u z i o n i , v i o l e n z e , m o r t e , s i a p r e l a s e c o n d a f a s e d e d i -
c a t a a l l a r i c o s t r u z i o n e c o n u n c o n s i s t e n t e c o n t r i b u t o f i n a n z i a r i o
d e l l ’ U n i o n e e u r o p e a e qu i n d i a n c h e d e l l ’ I t a l i a ;

c h e l a c o s t r u z i o n e n o n p u ò c o n s i s t e r e s o l o n e l l a r i e d i f i c a z i o n e
d e l l e a b i t a z i o n i , d e l l e f a b b r i c h e e de l l e i n f r a s t r u t t u r e d i s t r u t t e n o n c h é
n e l l a r i s i s t e m a z i o n e d e l l a c a m p a g n a s c o n v o l t a , m a d e v e c o n s i s t e r e
a n c h e e so p r a t t u t t o n e l l a v a l o r i z z a z i o n e d e l l e r i s o r s e u m a n e p r o f o n -
d a m e n t e p r o v a t e d a l u t t i f a m i l i a r i , d a v i o l e n z e s u b i t e , d a l l a t r a g i c a
e s p e r i e n z a d e l l a d e p o r t a z i o n e ;

c h e c o m e d o p o o g n i c o n f l i t t o b e l l i c o a n c h e n e l K o s o v o c i
s a r à u n ’ a c c e l e r a z i o n e d e l l ’ e v o l u z i o n e d e l l a s o c i e t à c h e d e v e t e n e r
c o n t o d e l l e d o n n e d i o g n i e t à , i n g r a n n u m e r o r i m a s t e a re g g e r e d a
s o l e l e f a m i g l i e n u m e r o s e e l’ a t t i v i t à c h e a s s i c u r a v a i l s o s t e g n o m a -
t e r i a l e d i s o p r a v v i v e n z a e ta l v o l t a i l b e n e s s e r e ,

l e i n t e r r o g a n t i c h i e d o n o d i s a p e r e s e n o n s i r i t e n g a c h e :
s i a a f f i d a t a a or g a n i z z a z i o n i n o n g o v e r n a t i v e c o m p e t e n t i u n a

v e r i f i c a d e l l e a s s o c i a z i o n i f e m m i n i l i o or g a n i z z a z i o n i d i v a r i o t i p o
a t t r a v e r s o l e q u a l i c o n t a t t a r e l e d o n n e , s o p r a t t u t t o s e r i m a s t e s o l e , p e r
s o s t e n e r l e n e l l ’ a c q u i s i z i o n e d i u n a n u o v a i m p r e n d i t o r i a l i t à a l l ’ i n t e r n o
o al l ’ e s t e r o d e l l e g r a n d i f a m i g l i e k o s o v a r e ;

s i a n o p r e p a r a t i p r o g e t t i p i l o t a , d i f o r m a z i o n e , p o s s i b i l m e n t e
d a s v o l g e r e a t t r a v e r s o g e m e l l a g g i c o n a s s o c i a z i o n i i t a l i a n i ;

s i d e c i d a d i d e s t i n a r e s t a n z i a m e n t i c o n s i s t e n t i a st r u m e n t i e
i n f r a s t r u t t u r e c h e p o s s a n o a l l e v i a r e l a f a t i c a f i s i c a d e l l e d o n n e p e r c h é
possano meglio dedicarsi ad altre attività ed a nuove responsabilità.
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N e l R e s o c o n t o s o m m a r i o e st e n o g r a f i c o d e l l a 6 5 1a s e d u t a , d e l 1 4 l u g l i o 1 9 9 9 ,
A l l e g a t o B ,a pa g i n a 5 3 , s o t t o i l t i t o l o : « D i c h i a r a z i o n e d i v o t o f i n a l e d e l s e n a t o r e
M a r i n o s u l t e s t o u n i f i c a t o d e i d i s e g n i d i l e g g e n n . 3 1 1 6 e 32 9 4 ( * ) » , i l q u a r t o c a p o -
v e r s o , a l l a s e t t i m a r i g a , d o p o l e p a r o l e : « d i u n s i s t e m a d i c o n t i » , d e v e l e g g e r s i :
« a m b i e n t a l i , e d a n c h e p e r q u a n t o c o n c e r n e l a s t e s s a q u a n t i f i c a z i o n e e co n s i s t e n z a
d e l l e r i s o r s e a m b i e n t a l i e d i cr i t e r i d i i d e n t i f i c a z i o n e d e l l e s t e s s e . S i a m o p e r p l e s s i
i n o l t r e p e r l ’ o n e r o s i t à c h e l ’ a d o z i o n e d e i c o n t i a m b i e n t a l i c o m p o r t e r à s o p r a t t u t t o i n
r e l a z i o n e a g l i s c a r s i f o n d i a di s p o s i z i o n e d e g l i e n t i l o c a l i . C o m e p a r t i r e d a l l a v a l u -
tazione dei dati di bilancio per ricavarne obiettivi di sostenibilità ambientale?».




